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DISPOSIZIONI  GENERALI  IN  MATERIA  DI  LAVORI  PUBBLICI
DI  INTERESSE  REGIONALE  E PER  LE COSTRUZIONI  IN  ZONE
CLASSIFICATE  SISMICHE   ( 1 )   ( 2 )  ( 3 )  

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  – Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  nell’esercizio  della  competenza

legislativa  di  cui  all’articolo  117,  quar to  comma  della  Costituzione  e
nel  rispet to  dei  vincoli  derivan ti  dall’ordinam e n to  comuni ta r io,  detta
la  disciplina  genera le  delle  procedu re  di  program m azione,
proget t azione,  approvazione,  affidame n to ,  esecuzione  e
collaudazione  dei  lavori  pubblici  di  interes se  regionale.

2. Per  quanto  non  diversam e n t e  disciplinato  dalla  presen te
legge,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  norma tiva  statale
vigente  in  mate r ia  di  lavori  pubblici.

3. La  presen t e  legge  persegu e  la  promozione  della  qualità  delle
opere  pubbliche  anche  attr ave r so  gli  istituti  della  semplificazione
amminis t ra t iva  e  comunque  assicuran do  l’omogenei t à ,  la  traspa r e nz a
e  la  tempes t ività  dei  procedime n t i  amminis t ra t ivi  ineren ti  alla
realizzazione  di  opere  pubbliche.

4. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  3,  la  Regione  del  Veneto
promuove:
a) la  progra m m a zione  dei  lavori  pubblici;
b) la  qualità  dei  proge t t i  di  opere  pubbliche,  la  parita r ia  e  libera
concor re nz a  fra  le  imprese  e  la  tutela  dei  lavora to ri  dipende n t i  dalle
stesse,  con  particola re  riguardo  agli  aspet t i  ineren ti  alla  sicurezza
nei  luoghi  di  lavoro  e  all’osse rvanza  delle  norme  in  mate ria
assicura t iva ,  previdenziale  e  contra t tu al e ;
c) la  qualificazione  e  l’adegua t ezza  delle  amminis t razioni
aggiudica t r ici;
d) l’adozione  regionale  di  norme  esecu tive  della  presen t e  legge
att rave rso  regolame n t i  di  attuazione  ed  altri  provvedimen t i
amminis t ra t ivi.  (4) 

Art.  2  – Definiz i o n e  di  lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e .
1. Sono  lavori  pubblici  di  interes s e  regionale  quelli  da  realizzarsi

nel  terri torio  regionale,  di  compete nza  delle  amminis t razioni
aggiudica t r ici  di  cui  al  comma  2,  con  esclusione  dei  lavori  pubblici
progra m m a t i ,  approva ti  ed  affidati  dalle  amminis t r azioni  statali  e  di
quelli  concernen t i  le  infras t ru t t u r e  stra tegiche ,  gli  ( 5)  insediame n t i
produ t t ivi  stra tegici  e  le  infras t ru t t u r e  stra tegiche  private  di
premine n t e  interes se  nazionale  individuati  a  mezzo  del  progra m m a
di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  1  della  legge  21  dicembre  2001,  n.
443  “Delega  al  Governo  in  mate r ia  di  infras t ru t t u r e  ed  insediame n t i



produ t t ivi  stra t egici  ed  altri  interven t i  per  il  rilancio  delle  attività
produ t t ive”.

2. I  lavori  pubblici  di  interes s e  regionale  si  distinguono  nelle
seguen ti  categorie:
a) lavori  pubblici  di  compete nz a  regionale,  la  cui  progra m m azione ,
approvazione  ed  affidame n to  spet ta  ad  uno  dei  seguen ti  sogget t i :  ( 6) 

1) alla  Regione,  att r ave r so  le  stru t tu r e  regionali  specificame n t e
intere ss a t e ;

2) alle  unità  locali  socio- sanita r ie ,  alle  aziende  ospedalie re ,  ai
sogget t i  gestori  delle  residenze  sanita rie  assistenziali  per  anziani  e
disabili  (RSA),  limitatam e n t e  ai  lavori  pubblici  da  realizzare  per  det te
RSA;  (7) 

3) a  enti  dipenden t i  dalla  Regione
4) omissis  (8) 

5) ai  consorzi  di  bonifica  e  alle  aziende  terri toriali  per  l’edilizia
residenziale  (ATER),  qualora  realizzino  opere  fruenti ,  in  tutto  o  in
parte ,  di  contributo  regionale,  statale  o  comuni ta r io.  Alle  ATER  non
si  applicano  le  disposizioni  dell’articolo  25  della  presen te  legge;  ( 9) 
b) lavori  pubblici  di  compete nz a  di  altri  sogget t i  pubblici  diversi  da
quelli  di  cui  alla  lett.  a),  la  cui  progra m m a zione,  approvazione  ed
affidamen to  spet ti  ad  uno  dei  seguen ti  sogge t ti :

1) agli  enti  locali;
2) agli  altri  enti  pubblici,  compresi  quelli  economici;
3) agli  organismi  di  dirit to  pubblico;
4) ai  sogge t t i  di  cui  all’articolo  32,  comma  1,  letter e  b),  c),  f),  e

g)  del  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  “Codice  dei  contra t t i
pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  fornitu re  in  attuazione  delle
dire t t ive  2004/17/CE  e  2004/18/CE;  ( 10 ) 
c) i  lavori  realizzati  da  privati  e  assisti ti  almeno  con  il  venti  per
cento  dal  contribu to  finanziario  dei  sogget t i  di  cui  alle  lettere  a)  e  b).
Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  si  applicano  ai  prede t t i
lavori  limita ta m e n t e  agli  articoli  41,  42,  50,  51,  52,  53,  54,  65,  66  e
67;  (11 ) 
d) i  lavori  realizzati  da  privati  e  strume n t a li  alle  attività  eserci ta t e
sul  merca to  a  prezzi  o  tariffe  amminis t r a t i ,  contra t t a t i ,
prede te r min a t i  nonché  i  lavori  realizzati  da  società  di  capitali  a
partecipazione  pubblica  della  Regione.
d  bis)  lavori  di  compete nza  delle  autori t à  d’ambito  di  cui  alla  legge
regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  “Nuove  norme  in  mate r ia  di  gestione
dei  rifiuti”  e  lavori  affidati  dai  sogge t t i  gestori  del  Servizio  Idrico
Integra to  previsti  dalla  legge  regionale  27  marzo  1998,  n.  5
“Disposizioni  in  mate r ia  di  risorse  idriche,  istituzione  del  servizio
idrico  integra to  ed  individuazione  degli  ambiti  terri toriali  ottimali,  in
attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36”,  in  relazione  ai  quali  la
progra m m a zione  ed  approvazione  dei  proge t t i  prelimina ri  e  definitivi
spet ta  alle  autori t à  d’ambito  terri toriale  ottimale  individuate  dalla
legge  medesima;  (12 ) 
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d  ter)  i  lavori  realizzati  dai  privati  in  attuazione  degli  accordi  tra
sogget t i  pubblici  e  privati  previsti  dall’ar ticolo  6  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio”
e  successive  modifiche  e  integrazioni;  ai  prede t t i  lavori  si  applicano
le  disposizioni  in  mate ria  di  proge t t azione  e  direzione  lavori,
contabili tà  e  collaudo  dei  lavori  di  cui  alla  presen t e  legge  e  alla
vigente  normat iva  statale.  (13 ) 

3. Sono  altresì  lavori  pubblici  di  compete nza  regionale   quelli
dichiara t i  tali  con  legge  regionale  o  con  provvedimen to  della  Giunta
regionale,  nonché  i  lavori  pubblici  di  cui  all’ articolo  60 ,  comma  2,
una  volta  inclusi  nel  progra m m a  triennale  di  cui  all’articolo  4  in
quanto  ritenu ti  stra tegici  ai  fini  della  modernizzazione  e  dello
sviluppo  della  Regione.

CAPO  II  - Progra m m a z i o n e  dei  lavori  pubbl i c i  ( 14 )  

Art.  3  –  Principi  gen era l i  della  progra m m a z i o n e  e  del la
realizzaz i o n e  dei  lavori  pubbl i c i  di  inter e s s e  regio n a l e .

1. Le  attività  di  progra m m a zione  e  realizzazione  dei  lavori
pubblici  di  interes s e  regionale  si  conformano  ai  principi  di
sussidia rie t à ,  par tena r i a to ,  ( 15 )   concer t azione  fra  la  Regione  e  gli
altri  sogget t i  pubblici  o  privati  compete n ti  in  mate ria  e,  con  riguardo
specifico  alla  fase  della  realizzazione,  al  criterio  di  valutazione  del
corre t to  esercizio  delle  funzioni  decisionali  nonché  di   monitoraggio
delle  diverse  iniziative  assun te .

Art.  4  – Stru m e n t i  di  progra m m a z i o n e  dei  lavori  pubbli c i .  ( 16 )  
1. Il  Progra m m a  triennale  dei  lavori  pubblici  e  l’elenco  annuale

dei  lavori  sono  approva ti  annualme n t e  nel  rispet to  dei  documen t i
progra m m a t o r i  regionali  e  in  coerenza  con  il  bilancio  regionale,
secondo  i termini  e  le  modalità  di  cui  al  decre to  legislativo  18  aprile
2016,  n.  50  “Codice  dei  contra t t i  pubblici”  e  al  decre to  ministe riale
16  gennaio  2018,  n.  14  “Regolamen to  recan te  procedu r e  e  schemi-
tipo  per  la  redazione  e  la  pubblicazione  del  progra m m a  triennale  dei
lavori  pubblici,  del  progra m m a  biennale  per  l’acquisizione  di
fornitu re  e  servizi  e  dei  relativi  elenchi  annuali  e  aggiorna m e n t i
annuali”.  A tali  fini  la  Giunta  regionale  adot ta ,  per  i lavori  pubblici  di
compete nza  regionale  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  lette ra  a),
numero  1)  di  singolo  importo  pari  o  superiore  a  100.000,00  euro,  il
Progra m m a  triennale  e  l’elenco  annuale  dei  lavori  da  realizzare  nel
corso  dell’anno  successivo;  tali  atti  sono  predispos t i  dalla  stru t tu r a
regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  lavori  pubblici,  su  propost a  delle
stru t tu r e  regionali  specificame n t e  interes sa t e .  ( 17 ) 

1  bis.  Omissis  (18 ) 
1  ter.  Per  gli  interven ti  di  importo  dell’investimen to  superiore  a

5.000.000  euro  e  per  gli  interven ti  di  qualunque  impor to  da
realizzare  mediante  forme  di  par ten a r i a to  pubblico- privato  previste
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dalla  vigente  normat iva  statale  in  mate r ia  di  contra t t i  pubblici,  il
relativo  inserimen to  negli  elenchi  annuali  dei  lavori,  approva ti  dai
sogget t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  lettera  a),  numeri  1)  2)  3)  e  5),
(19 )   è  subordina to  alla  valutazione,  da  parte  del  Nucleo  regionale  di
valutazione  e  verifica  degli  investimen t i  (NUVV)  di  cui  all’ articolo  31
della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  35  “Nuove  norme  sulla
progra m m a zione”,  sotto  il  profilo  della  sostenibilità  economica
finanzia ria  dell’interven to .  (20 ) 

2. Il  Consiglio  regionale  approva  il  Program m a  triennale  e
l’elenco  annuale  dei  lavori  adotta ti  dalla  Giunta  regionale  entro
sessan ta  giorni  dalla  loro  pubblicazione,  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,
comma  5,  del  DM  n.14/2018.  (21 ) 

3. Le  modifiche  al  Progra m m a  triennale  e  all’elenco  annuale  dei
lavori  nei  casi  previsti  dall’ar ticolo  5  del  DM  n.  14/2018  sono
approva te  dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e  commissione
consiliare,  che  si  esprime  entro  quindici  giorni  dalla  data  di
ricevimento  della  richies t a  di  pare re  decorsi  i  quali  può
prescinde r n e .  (22 ) 

4. Possono  essere  sempre  realizzati  interven t i ,  anche  non  inclusi
nel  Progra m m a  triennale  e  nell’Elenco  annuale  dei  lavori,  imposti  da
eventi  imprevedibili  o  calamitosi  o  da  sopravvenu t e  disposizioni  di
legge  o regolame n t a r i .  (23 ) 

5. omissis  (24 ) 
6. omissis  (25 )  
7. omissis  (26 )
8. omissis  (27 )
9. Gli  strume n ti  di  progra m m a zione  dei  lavori  pubblici  di

compete nza  regionale  e,  ove  previsti,  per  gli  altri  lavori  pubblici  di
intere ss e  regionale  sono  predispos t i  sulla  base  della  documen t azione
prevista  dalla  normativa  statale  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  di
lavori.  Per  i  lavori  di  manutenzione  è  in  ogni  caso  sufficiente
l’indicazione  degli  interven t i  accompa g n a t a  dalla  stima  sommaria  dei
costi.  (28 ) 

9  bis.  Per  la  predisposizione  da  parte  delle  stru t tu r e  regionali
degli  strume n t i  di  progra m m azione  di  cui  al  presen t e  articolo,  la
Giunta  regionale  destina  specifiche  risorse  ai  sensi  dell’articolo  11,
qualora  si  renda  necessa r io  ricor re r e  all’affidame n to  all’este rno  del
servizio  di  elaborazione  della  necessa r ia  docume n t azione  prevista
dalla  vigente  legislazione  in  mate ria  di  progra m m a zione  dei  lavori
pubblici.  (29 ) 

9  ter.  Contes tualm e n t e  alla  trasmissione  al  Consiglio  regionale
del  Progra m m a  triennale  dei  lavori  pubblici  e  dell’elenco  annuale  dei
lavori  adot ta t i  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  al
Consiglio  regionale  una  relazione  contenen t e  una  scheda  per
ciascuno  degli  interven ti ,  inseri ti  nell’elenco  annuale  dei  Progra m mi
triennali  dei  lavori  pubblici  degli  anni  precede n t i ,  ancora  in  corso  di
esecuzione  oppure  ultimati  successivam en t e  alla  redazione  della
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relazione  dell’anno  precede n t e ,  contenen t e  le  informazioni  sullo
stato  di  avanzam e n t o  dei  lavori  e  finanziario  dell’interven to .( 30 ) 

Art.  5  – Studi  di  fattibi l i t à .  ( 31 )  
1. Gli  studi  di  fattibilità  sono  elabora t i  tecnici  di  natu ra

interdisciplinar e  finalizzati  ad  individuare  una  o  più  soluzioni  ottimali
in  relazione  ai  bisogni  da  soddisfare  e  a  definire  i  riferimen ti  e  i
vincoli  ai  quali  debbono  uniforma r si  le  propos te  proget tu ali;  essi
devono  compre nd e r e  una  relazione  indican te  le  cara t t e r is tiche
funzionali,  tecniche ,  gestionali,  economico- finanzia rie ,  e  un’analisi
dello  stato  di  fatto  nelle  sue  eventuali  componen t i  archite t toniche ,
geologiche ,  paesaggis tiche ,  socio- economiche,  amminis t ra t ive  e  di
sostenibilità  ambienta le .

2. Nello  studio  di  fattibilità,  basa to  sul  confronto  tra  più
soluzioni,  è  verificata  anche  la  possibilità  di  realizzare  i  lavori
median te  l’utilizzo  della  tecnica  della  finanza  di  proge t to,  di  cui
all’articolo  153  del  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  “Codice
dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione
delle  diret t ive  2004/17/CE  e  2004/18/CE”  e  successive  modificazioni,
sulla  base  delle  valutazioni  del  Nucleo  regionale  di  valutazione  e
verifica  degli  investiment i  (NUVV)  di  cui  all’articolo  31  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  35.

3. A tal  fine,  gli  studi  di  fattibilità  debbono  contene r e  altresì:
a) i valori  degli  indicato ri  di  realizzazione  e  di  risulta to  che,  insieme
alla  quantificazione  finale  dei  tempi  e  dei  costi,  consen tono  di
misura r e  la  rispondenza  dell’opera  finita  in  relazione  all’esigenza
pubblica  da  soddisfare ;
b) il  piano  economico  finanziario  del  proge t to  di  investimen to ,
correda to  dagli  indicator i  sinte tici  di  valutazione  della  redditività;
c) l’analisi  della  sostenibilità  gestionale  dell’opera ;
d) la  fattibilità  e  convenienza  economica  dell’impiego  della  tecnica
della  finanza  di  proge t to,  con  particola re  riguardo  alle  modalità  di
distribuzione  degli  oneri  e  rischi  contra t tu a li ,  con  specifico
riferimen to  alle  modalità  di  calcolo  del  canone  negli  anni;
e) lo  schema  contra t tu a le  nel  quale  vengono  precisa t i  reciproci
dirit ti  e  obblighi  ed  eventuali  clausole  risolutive  in  conformità  alle
disposizioni  del  codice  dei  contra t t i  pubblici;
f) ogni  altro  elemen to  ritenu to  utile  od  opportuno  ai  fini  della
valutazione.

4. Per  lavori  di  importo  inferiore  a  500.000,00  euro,  gli  studi  di
fattibilità  sostituiscono  il  documen to  preliminare  alla  proge t t azione
previsto  dalle  disposizioni  regolame n t a r i  statali.  

5. Per  lavori  di  importo  pari  o  superiore  a  500.000,00  euro,  gli
studi  di  fattibilità  includono  il  documen to  prelimina re  alla
proget t azione.

6. I  servizi  e  le  pres tazioni  sanitar ie  rient ra n ti  nei  livelli
essenziali  di  assis tenza  non  sono  finanziabili  con  le  tecniche  della
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finanza  di  proge t to,  di  cui  all’articolo  153  del  decre to  legislativo  12
aprile  2006,  n.  163  e  successive  modificazioni.

Art.  6  – Resp o n s a b i l e  del  proce d i m e n t o .
1. La  nomina  del  responsa bile  del  procedimen to  relativo  ad  ogni

singolo  interven to  previsto  dal  Progra m m a  triennale ,  per  le  fasi  della
proget t azione,  dell’affidame n to  e  dell’esecuzione  è  obbligato r ia
anche  nel  caso  di  contra t t i  misti  di  lavori  pubblici  e  fornitu re .

2. Per  le  opere  di  par ticola re  rilevanza  tecnico- economica  e  per
esigenze  organizza tive  dell’amminis t r azione  aggiudica t r ice ,  può
essere  individua to  un  respons a bile  del  procedimen to  per  ciascuna
delle  tre  fasi  della  proget t azione ,  dell’affidamen to  e  della  esecuzione
dei  lavori;  in  tal  caso  è  nomina to  un  coordina to r e  unico
dell’interven to  le  cui  funzioni  sono  specificate  con  apposi to
provvedimen to  di  Giunta  regionale.

3. Le  amminis t r azioni  aggiudica t r ici  possono  affidare  compiti  di
suppor to  alle  attività  del  responsa bile  del  procedimen to ,  a
professionis ti  singoli  o  associa ti  o  alle  società  di  professionis ti  ovvero
alle  società  di  ingegne ri a ,  aventi  le  necessa r i e  competenz e  specifiche
di  cara t t e r e  tecnico,  economico- finanzia rio,  amminis t r a t ivo,
organizzativo  e  legale  e  che  abbiano  stipulato  a  proprio  carico
adegua t a  polizza  assicura t iva  a  coper tu r a  dei  rischi  di  natu ra
professionale.

4. Le  Amminist razioni  aggiudica t r ici  sono  tenute  altresì  a
nomina re ,  su  motivato  giudizio  del  respons a bile  unico  del
procedime n to ,  ovvero  qualora  la  buona  esecuzione  dei  lavori  dipenda
in  manie ra  dete rmina n t e  dagli  aspet ti  geologici,  un  geologo
respons a bile  dei  lavori  geologici  previsti.

5. Le  amminis t r azioni  aggiudica t r ici  stipulano  a  proprio  carico
apposi ta  polizza  assicura t iva  a  coper tu r a  dei  rischi  connessi
all’esercizio  delle  funzioni  proprie  del  respons a bile  del  procedimen to
dipenden t e  dell’amminis t r azione  aggiudica t r ice  medesima.

6. L’amminis t r azione  aggiudica t r ice  può  nomina re  respons a bile
unico  del  procedimen to  un  professionis ta  esterno  ovvero  un
dipenden t e  di  altra  amminis t r azione ,  con  l’obbligo  della  stipula  della
polizza  assicura t iva  di  cui  al  comma  5,  qualora  le  professionalit à
interne  siano  insufficienti  in  rappor to  ai  lavori  progra m m a t i  o  vi  sia
assenza  della  competen t e  stru t tu r a  tecnica  o  ancora  nel  caso  di
comuni  con  popolazione  inferiore  a  5.000  abitan ti .
6  bis.  Agli  affidamen t i  di  cui  ai  commi  3,  4  e  6,  se  di  impor to

inferiore  alla  soglia  comunita r ia ,  si  applicano  i criteri  di  affidamen to
e  le  condizioni  di  pubblicità  previsti  dall’articolo  9,  commi  1  e  2.  ( 32 ) 

CAPO  III  - Prog e t t a z i o n e  dei  lavori  pubbl i c i  di  inter e s s e
regio n a l e
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Art.  7  – Approvazio n e  del  prog e t t o  prel imi n ar e  in  ass e n z a  di
cop er tura  di  spes a .
1. Al  fine  di  consen ti r e  l’accesso  ai  sogge t t i  di  cui  all’articolo  2,
comma  2  a  forme  di  finanziame n to  pubblico  per  un  interven to  di
lavori  pubblici,  l’approvazione  del  proget to  prelimina re  di  un
interven to  è  consen ti t a  anche  in  assenza  della  necess a r i a  coper tu r a
di  spesa  nonché  dell’inclusione  dell’interven to  medesimo  nell'at to  di
progra m m a zione  triennale  e  nell’elenco  annuale  dei  lavori  pubblici.

2. Nell’ipotesi  di  cui  al  comma  1  la  realizzazione  dell’interven to
è  comunque  subordina t a  alla  successiva  inclusione  del  medesimo
nell'a t to  di  progra m m a zione  triennale  e  nell’elenco  annuale  dei  lavori
pubblici.

Art.  8  –  Affida m e n t o  dei  serviz i  relat ivi  all’arch i t e t t u r a  e
all’ing e g n e r i a .

1. I  servizi  attinen ti  all’archite t t u r a  ed  all’ingegne r i a ,  anche
integra t a ,  e  gli  altri  servizi  tecnici  concerne n t i  la  redazione  degli
studi  di  fattibilità  e  del  proge t to  prelimina re ,  definitivo  ed  esecu tivo,
nonché  le  attività  tecnico- amminis t ra t ive  connesse  alla  proge t t azione
ed  alla  esecuzione  dei  lavori,  di  impor to  complessivo  inferiore  alla
soglia  comunita r ia ,  possono  esse re  affidati  dalle  amminis t r azioni
aggiudica t r ici  dei  lavori  pubblici,  con  provvedimen to  motivato,  a
sogget t i  qualificati  a  termini  di  legge,  in  relazione  alle  specifiche
tecniche  del  proget to  da  affidare ,  nel  rispet to  dei  criteri  di
affidamen to  e  delle  condizioni  di  pubblicità  previsti  dall’articolo  9,
commi  1  e  2.  (33 ) 

2. Gli  incarichi  di  proge t t azione  per  importi  superiori  alla  soglia
comuni ta r ia  sono  regolam en t a t i  dalla  norma tiva  statale ,  di  cui  al
decre to  legislativo  n.  163/2006.  (34 ) 

3. I  sogge t t i  affidata r i  dell’incarico,  singoli  o  associa ti ,  devono
risulta re  in  possesso  dei  requisiti  necessa r i  per  l’espletam e n to  dello
stesso,  con  riferimen to  agli  aspet ti  specialistici  relativi  all’incarico.

4. Il  proge t t i s t a  esterno  incarica to  deve  munirsi  di  una  polizza
assicura t iva  che  garan tisca  l’amminis t r azione  aggiudica t r ice  contro  i
danni  diret ti  derivanti  da  erra t a  proge t t azione.

5. Il  massimale  di  assicurazione  non  può  esse re  inferiore  al  dieci
per  cento  del  valore  dei  lavori  proge t t a t i  né  superiore  al  venti  per
cento  ed  è  ridotto  del  cinquan t a  per  cento  in  caso  di  professionis ti
certifica ti  UNI  EN  ISO  9001.  La  garanzia  può  essere  pres t a t a
median te  polizza  genera le  di  responsa bili t à  civile  professionale.

6. L’assicurazione  di  cui  al  comma  4,  nel  caso  di  proge t t i s t a
dipenden t e  dell’amminis t r azione  aggiudica t r ice ,  è  intera m e n t e  a
carico  della  medesima.

7. Quando  la  pres t azione  riguardi  la  proget t azione  di  lavori  di
particolar e  rilevanza  sotto  il  profilo  archite t tonico,  ambient ale ,
storico- artistico  e  conserva t ivo,  nonché  tecnologico,  le  stazioni
appaltan t i  valutano  in  via  priorita ria  l’opportuni t à  di  applica re  la
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procedu ra  del  concorso  di  proget t azione  o  del  concorso  di  idee.

Art.  9  –  Criteri  di  affida m e n t o ,  forme  di  pubbl i c i tà  e  bandi
tipo.  ( 35 )  
1. I  servizi  di  cui  all’articolo  8,  compor t a n t i  un  compenso

compreso  fra  40.000,00  euro  e  la  soglia  comunita r ia ,  sono  affidati  nel
rispet to  dei  principi  di  non  discriminazione,  parità  di  trat t a m e n t o ,
proporzionali tà  e  traspa r e nz a .  Con  provvedime n to  della  Giunta
regionale  sono  stabiliti  i  criteri  di  affidamen to  degli  incarichi  e
individuate  misure  idonee  di  pubblicità  preventiva  e  successiva.  ( 36 ) 
2. Per  gli  incarichi  compor t an t i  un  compenso  inferiore  a

40.000,00  euro  l’onere  di  pubblicità  è  assolto  mediante  l’esposizione
del  provvedimen to  di  incarico  all’albo  della  stazione  appaltan t e  e  la
successiva  trasmissione  del  medesimo  all’Osserva to r io  regionale
degli  appalti  di  cui  al  Capo  X,  per  darne  pubblicazione  su  apposi to
sito  Interne t .  (37 ) 

3. Con  proprio  provvedimen to  la  Giunta  regionale  approva
schemi  di  bando  e  di  convenzione  per  l’affidamen to  dei  servizi  di  cui
all’articolo  8.

4. Gli  schemi  di  bando  e  di  convenzione  di  cui  al  comma  3  si
applicano  ai  lavori  pubblici  di  competenz a  regionale  e,  al  fine  di
favorire  compor t a m e n t i  omogenei  da  parte  delle  stazioni  appaltan t i
operan ti  nel  terri torio  regionale,  costituiscono  per  le  stesse
riferimen to  obbligato r io.  Eventuali  variazioni  rispet to  a  det ti  schemi
devono  esse re  motivate  dalle  medesime  stazioni  appal tan t i .

Art.  10  – Verifica  e  validaz io n e  del  prog e t t o .
1. La  verifica  e  la  validazione  del  proge t to  sono  effettua t e  dal

respons a bile  del  procedime n to ,  che  si  avvale  degli  uffici  tecnici,
secondo  le  modalità  previste  dalla  normat iva  statale.

2. La  verifica  e  la  validazione  possono  essere  att ribuite  anche  ad
organismi  di  controllo  accredi ta t i  ai  sensi  della  normativa  europea
della  serie  UNI- CEI- EN  45000,  nonché  ad  altri  sogget t i  esper t i  in
possesso  di  adegua t a  qualificazione,  individua ti  dalla  stazione
appaltan t e ,  (38 ) qualora  l’impor to  dell’incarico  sia  inferiore  alla  soglia
comuni ta r ia ,  nel  rispet to  dei  criteri  di  affidamen to  e  delle  condizioni
di  pubblicità  previsti  dall’ar ticolo  9,  commi  1  e  2.  ( 39 ) 

3. Per  i  lavori  di  speciale  complessi t à  o  di  par ticolar e  rilevanza
sotto  il profilo  tecnologico,  la  validazione  del  proget to  deve  dare  atto,
certificandola ,  che  la  proget t azione  è  stata  effettua t a  mediante
l’impiego  della  tecnica  dell’analisi  del  valore.

Art.  11  – Qualif i caz i o n e  della  com m i t t e n z a .
1. Al  fine  di  consegui re  la  qualificazione  e  l’adegua m e n t o  delle

stru t tu r e  regionali  e  di  quelle  degli  enti  locali  compete n t i  in  mate r ia
di  lavori  pubblici,  la  Giunta  regionale  destina  risorse  per:
a) il  conseguim en to  della  cer tificazione  di  qualità  da  parte  degli
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uffici  tecnici  delle  stazioni  appaltan t i ;
a  bis)  gli  strume n t i  di  program m azione  delle  opere  pubbliche;  ( 40 ) 
b) le  attività  connesse  alla  proge t t azione  quali:  indagini  preliminari ,
redazione  di  studi  di  fattibilità,  rilievi  in  genere ,  indagini  geologiche ,
proget t azioni  prelimina ri ,  esple ta m e n t o  di  appal ti  di  servizi,
procedu re  concorsuali  di  idee  e  di  proge t t azione,  elaborazione  di
proget ti  da  inserire  nella  program m azione  triennale  in  relazione  ad
opere  di  par ticola re  rilevanza  sotto  il  profilo  archite t tonico,
urbanis t ico  e  ambien ta le ,  storico  artistico  e  conserva t ivo,  nonché
tecnologico;
c) la  costituzione  di  uffici  tecnici  fra  enti  locali,  nelle  forme
associa tive  o  consort ili  previste  dalla  legge  con  lo  scopo  di  favorire
priorita r iam e n t e  la  redazione  di  studi  di  fattibilità,  l’espletam e n to  di
attività  di  controllo  della  proge t t azione  e  dell'esecuzione  di  lavori
nonché  per  la  gestione  delle  procedu r e  espropria t ive;
d) le  attività  informative  e  di  formazione  professionale  in  mate ria  di
lavori  pubblici  con  acquisizione  delle  att rezza tu r e  necess a r i e .  Le
amminis t razioni  aggiudica t r ici  dispongono  la  par tecipazione  del
personale  degli  uffici  tecnici  ad  attività  di  aggiorna m e n to  con
cadenza  almeno  annuale.

Art.  12  –  P rovvedi m e n t i  della  Giunta  region a l e  per  la
realizzaz i o n e  di  lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  region a l e .

1. Un  apposi to  regolam en to ,  dete rmina  i  contenu ti  minimi  dei
livelli  di  proge t t azione  prelimina re ,  definitiva  ed  esecu tiva  dei  lavori
pubblici  di  interes s e  regionale  e  definisce  gli  indirizzi  tecnici  ed
opera t ivi  ineren ti  alla  realizzazione  dei  medesimi,  con  riguardo  a
particolari  esigenze  funzionali,  tecnologiche  ed  ambien ta li,  ad
integrazione  della  normativa  tecnica  statale  in  mate r ia  di  edilizia
civile,  difesa  del  suolo  ed  infras t ru t t u r e .  ( 41 ) 

2. La  Giunta  regionale  approva  e  aggiorna  periodicam e n t e  i
prezziari  dei  lavori  pubblici  di  interes se  regionale  nonché  i param e t r i
per  l’incidenza  minima  ed  il costo  unitario  della  manodope r a  per  ogni
singola  categoria  di  interven to ,  da  applicarsi  ai  lavori  pubblici  di
compete nza  regionale  e  che  costituiscono  riferimento  obbligato r io
per  tutti  gli  altri  lavori  pubblici  di  intere ss e  regionale  da  realizzare
nel  terri torio  della  Regione,  talché  eventuali  scostam e n t i  rispet to  agli
importi  stabiliti  nel  prezziario  devono  esse re  adegua t a m e n t e  motivati
dall’amminis t r azione  aggiudicat r ice  nel  provvedimen to  di  indizione
della  gara  d’appal to.

2  bis.  Al  fine  di  assicura r e  adegua ti  livelli  di  efficienza  e  di
economicità  nonché  di  semplificazione  nell’utilizzo  e  fruizione  da
parte  degli  opera to r i  economici  e  degli  enti  del  settore,  i prezzia ri  di
cui  al  comma  2  sono  resi  disponibili  in  modalità  esclusivam en t e
elet t ronica .  (42 ) 

2  ter.  La  Giunta  regionale,  nel  provvedime n to  di  approvazione
della  disciplina  regionale  in  tema  di  corresponsione  degli  incentivi  di
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cui  all’articolo  113,  comma  3,  del  decre to  legisla tivo  18  aprile  2016,
n.  50,  e  successive  modificazioni,  definisce  altresì  i criteri  di  utilizzo
delle  risorse  di  cui  all’articolo  113,  comma  4,  del  medesimo  decre to
legislativo  da  destinar e  alla  realizzazione  dei  proge t t i  innovativi
attinen ti  le  attività  di  cui  al  comma  2  bis.  ( 43 ) 

2  quate r .  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  adotta r e  atti  di
indirizzo  di  natu ra  vincolante  per  i  beneficiari  del  contribu to
regionale,  in  meri to  alla  definizione  delle  modalità  di  realizzazione
dei  lavori  di  interess e  regionale  assisti ti  dal  medesimo  contribu to
regionale,  sogge t t i  alle  disposizioni  del  Capo  IX della  presen te  legge
o di  altre  leggi  regionali  in  mater ia  di  lavori  pubblici.  ( 44 ) 

3. Con  provvedimen to  di  Giunta  regionale  sono  definiti  i  limiti  e
le  modalità  per  la  stipula,  intera m e n t e  a  carico  delle  amminis t r azioni
aggiudica t r ici,  di  polizze  assicura t ive  per  la  coper tu r a  dei  rischi  di
natu ra  professionale  a  favore  dei  dipende n ti  incarica t i  delle  attività
di  proge t t azione,  direzione  lavori,  collaudo,  coordina m e n to  della
sicurezza,  respons a bilità  del  procedime n to .

CAPO  IV - Organi  cons u l t iv i

Art.  13  –  Com mi s s i o n e  tecni c a  regio n a l e  lavori  pubbl i c i  –
Compo s i z i o n e .

1. É  istituita  la  Commissione  tecnica  regionale  Sezione  lavori
pubblici  (CTR  lavori  pubblici)  che  è  composta  dai  seguen ti  membri:
a) l’assessore  competen t e  in  mate r ia  di  lavori  pubblici,  quale
presiden te ;
b) il segre t a r io  regionale  compet en t e  in  mate r ia  di  lavori  pubblici;
c) sei  esper t i  in  mate ria  di  lavori  pubblici,  di  cui  quat t ro  della
maggioranza  e  due  della  minoranza ,  nomina ti  dal  Consiglio  regionale
per  la  dura t a  della  legislatu r a ;  ( 45 ) 
d) il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
lavori  pubblici;
e) il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
difesa  del  suolo;
f) il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
urbanis t ica ;
g) il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
ambien te ;
h) il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
infras t ru t t u r e  di  traspor to;
i) il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
geologia;
j) il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
agricol tur a ;
l) il  dirigente  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria
fores tale;
m) omissis  (46 ) 
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n) il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  decent r a t a  compete n t e  per
terri torio  in  mate ria  di  tutela  idraulica;
o) un  tecnico  designa to  dall’Associazione  dall’Unione  delle  Province
del  Veneto;
p) un  tecnico  designa to  dall’Associazione  Nazionale  dei  Comuni
d’Italia,  Veneto;
q) un  funzionario  delega to  dell’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione
e  protezione  ambienta le  del  Veneto.  ( 47 ) 

2. Il  segre t a r io  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  lavori
pubblici  è  vice  presiden te  della  CTR  lavori  pubblici  e,  in  caso  di
assenza  o  impedimen to ,  può  esse re  sostitui to  dal  dirigente  della
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  lavori  pubblici.

3. Qualora  l’argome n to  ogget to  dell’esam e  della  CTR  lavori
pubblici  interes si  un’area  sottopos t a  a  vincolo  idrogeologico  la  CTR  è
integra t a  dal  respons abile  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  per
terri torio  in  mate ria  idrogeologica  o,  nei  casi  di  cui  all’ articolo  20 ,
comma  1  della  legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  58
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  in  corrisponde nz a  dell’asses t a m e n to  del  bilancio  di
previsione  per  l’anno  finanziario  1994”,  dal  respons abile  dell’ufficio
comunale  compete n t e  al  rilascio  dell’autorizzazione.

4. Partecipano  alla  CTR  lavori  pubblici  con  voto  consultivo:
a) il  rappre s e n t a n t e  legale  del  sogge t to  competen t e  all’esecuzione
dell’opera  pubblica  ogget to  di  esame;
b) il  sindaco  competen t e  per  terri torio,  ovvero  un  assessore  da
questo  delega to.

5. Qualora  l’argomen to  all’esame  della  CTR  lavori  pubblici
riguardi  questioni  di  par ticola re  interes s e  o  complessi t à ,  il
presiden te  della  CTR  lavori  pubblici  può  invitare  sogge t t i  esterni
all’amminis t r azione  regionale  o  funzionari  pubblici  esper t i
dell’argom e n to  stesso.

6. Le  funzioni  di  segre t a r io  della  CTR  lavori  pubblici  sono  svolte
da  un  funziona rio  (48 ) della  stru t tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria
di  lavori  pubblici.

Art.  14  –  Com mi s s i o n e  tecni c a  regio n a l e  lavori  pubbl i c i  –
Comp e t e n z e .

1. La  CTR  lavori  pubblici  esprime  pare re :
a) su  proge t t i  (49 )  di  lavori  pubblici  di  compete nza  regionale,  di
livello  (50 )  di  tipologia  ed  impor to  stabiliti  dalla  Giunta  regionale  con
proprio  provvedimen to;
b) sulle  perizie  supple tive  e  di  variante  relative  ai  proge t t i  di  cui  alla
lette ra  a),  qualora  compor tino  un  increme n to  dell’impor to
contra t t u ale  maggiore  del  venti  per  cento;
c) se  richies to  dalla  stazione  appal tan t e  ( 51 )  sulle  controve rs ie
ineren ti  l’interp r e t az ione  o  l’esecuzione  dei  contra t t i  aventi  ad
ogget to  lavori  pubblici  di  interes s e  regionale  o  riguarda n t i  le
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richies te  di  compenso,  qualora  non  sia  intervenu to  un  accordo
bonario  fra  le  parti;
d) sugli  atti  di  gestione  tecnico  - amminis t r a t iva  relativi  a  proge t t i  di
compete nza  regionale  sui  quali  ha  già  espresso  pare r e ;
e) su  argomen t i  rispe t to  ai  quali  sia  richies to  il  pare re  della  CTR
lavori  pubblici  da  par te  della  Giunta  regionale  o  del  Consiglio
regionale;
f) nei  casi  previsti  dalla  specifica  legislazione  regionale.

Art.  15  –  Com mi s s i o n e  tecni c a  regio n a l e  dece n tr a t a  lavori
pubbl i c i  – Comp o s iz i o n e .

1. Presso  ogni  strut tu r a  regionale  decen t r a t a  competen t e  in
materia  di  lavori  pubblici  individua ta  in  apposi to  provvedimen to  della
Giunta  regionale  è  istituita  la  Commissione  tecnica  regionale
decent r a t a  lavori  pubblici  (CTRD  lavori  pubblici).

2. La  CTRD  lavori  pubblici  è  composta  dai  seguen ti  membri:
a) il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  ( 52 ) compete n t e ,  con  funzioni
di  presiden t e ;
b) un  tecnico  laurea to  della  strut tu r a  regionale  decen t r a t a
compete n t e ;
c) il  responsa bile  della  strut tu r a  tecnica  per  i  lavori  pubblici
dell’amminis t r azione  provinciale  competen t e  per  terri torio;
d) un  funzionario  delega to  dell’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione
e  protezione  ambienta le  del  Veneto  ( 53 ) compete n t e  per  terri torio;
e) un  tecnico  laurea to  della  strut tu r a  regionale  competen t e  in
materia  forestale  e  di  vincolo  idrogeologico;  ( 54 ) 
f) un  tecnico  laurea to  della  strut tu r a  regionale  competen t e  in
materia  di  lavori  pubblici  o  difesa  del  suolo;  ( 55 ) 
g) un  tecnico  laurea to  della  strut tu r a  regionale  competen t e  in
materia  di  urbanis tica;
h) un  tecnico  laurea to  della  strut tu r a  regionale  competen t e  in
materia  di  ambiente  o geologia  o ciclo  dell’acqua.  ( 56 ) 

3. In  caso  di  impedimen to ,  il presiden t e  può  esser e  sostitui to  dal
sogget to  di  cui  al  comma  2,  letter a  b).

4. Il  presiden te  della  CTRD  lavori  pubblici  può  invitare ,  con  voto
consultivo:
a) il  rappre s e n t a n t e  legale  del  sogge t to   compete n t e  all’esecuzione
dell’opera  pubblica  o  un  suo  delega to;
b) il  sindaco  competen t e  per  terri torio  ovvero  un  assessore  da
questi  delega to.

5. Per  l’esame  di  par ticola ri  questioni  ineren ti  l’argome n to  da
trat t a r e  in  CTRD  lavori  pubblici,  possono  essere  altresì  invitati,  senza
dirit to  di  voto,  sogge t t i  esterni  all’amminis t r azione  regionale  o
funzionari  pubblici  esper t i  in  relazione  all’argom en to  trat t a to.

6. Funge  da  segre t a r io  un  funzionario  ( 57 )  della  strut tu r a
decent r a t a  compete n t e  nominato  dal  presiden te  della  CTRD  lavori
pubblici.
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Art.  16  – Com mi s s i o n e  tecni c a  regio n a l e  dece n tr a t a  in  mater ia
di  lavori  pubbl i c i  – Comp et e n z e .

1. La  CTRD  lavori  pubblici  esprime  pare re :
a) su  proge t t i  (58 )  di  lavori  pubblici  di  compete nza  regionale,  di
livello  (59 )  di  tipologia  ed  impor to  stabiliti  dalla  Giunta  regionale  con
il provvedimen to  di  cui  all’articolo  14,  comma  1,  lettera  a);
b) sulle  perizie  supple tive  e  di  variante  relative  ai  proge t t i  di  cui  alla
lett.  a),  qualora  compor t ino  un  increme n to  dell’impor to  contra t t ua le
maggiore  del  venti  per  cento;
c) sugli  atti  di  gestione  tecnico  - amminis t r a t iva  relativi  a  proge t t i  di
compete nza  regionale  sui  quali  ha  già  espresso  pare r e ;
d) su  quest ioni  attinen ti  lavori  di  compete nza  regionale,  di  qualsiasi
importo  e  tipologia,  su  richies ta  del  respons abile  del  procedimen to;
e) su  argomen t i  per  i  quali  sia  fatta  richies ta  da  parte  della  Giunta
regionale;
f) negli  ulteriori  casi  previsti  dalla  legislazione  regionale  vigente.

Art.  17  – Efficac i a  del  parere .
1. Il  voto  degli  organi  consultivi  di  cui  al  presen te  Capo,

espre sso  sul  livello  proge t tu ale  prescr i t to  dalla  vigente  legislazione
di  settore,  (60 )  sostituisce  ogni  altro  pare re  di  compete nza  di
stru t tu r e  regionali,  ivi  inclusa  la  valutazione  di  incidenza  di  cui  al
DPR  8  set tem b r e  1997,  n.  357  “Regolamen to  recante  attuazione
della  diret t iva  92/43/CEE  relativa  alla  conservazione  degli  habita t
natu rali  e  semina tu r a li ,  nonché  della  flora  e  della  fauna  selvatiche”,
fatto  salvo  quanto  dispos to  dalla  legislazione  regionale  in  mate ria  di
valutazione  di  impat to  ambienta le .

2. Le  strut tu r e  regionali  compete n t i  al  rilascio  di  nullaosta ,
autorizzazioni  o  pare r i  comunque  denomina t i ,  esprimono  le  proprie
determinazioni  in  seno  agli  organi  consultivi  att rave rso  i  funziona ri
che  le  rappre s e n t a no ,  senza  necessi t à  di  acquisire  preventivam e n t e
ulteriori  pare ri .  (61 ) 

Art.  18  –  Attribuzi o n i  di  spec i f i c h e  comp e t e n z e  ai  dirig e n t i
dell e  strut tur e  regio n a l i  dece n tr a t e  lavori  pubbl i c i .

1. Il dirigente  della  stru t tu r a  regionale  decen t r a t a  lavori  pubblici
compete n t e  per  territorio:
a) adot ta  i  provvedimen t i  amminis t r a t ivi  di  cui  al  Titolo  I  e  II  del
Testo  Unico  11  dicembre  1933,  n.  1775  e  successive  modifiche  e
integrazioni  concerne n t e  le  acque  ed  impianti  elet t r ici,  acquisito,  ove
necessa r io,  il pare r e  di  compatibilità  ambien ta le  di  cui  all’ articolo  19
della  legge  regionale  26  marzo  1999,  n.  10  “Disciplina  dei  contenu t i
e  delle  procedu r e  di  valutazione  di  impat to  ambien ta le”  e  successive
modifiche  e  integrazioni;
b) svolge  tutte  le  ulteriori  funzioni  già  att ribui te  dalla  vigente
norma tiva  ai  dirigen ti  degli  uffici  regionali  del  Genio  civile.
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2. I  provvedime n t i  di  cui  alla  lettera  a)  del  comma  1  sono
adotta t i  acquisito  il  pare r e  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  (62 )  energia ,  nel  caso  riguardino  strut tu r e  ed  impianti  per
la  produzione,  trasform azione  e  traspor to  di  fonti  energe t iche .

Art.  19  –  Costi tu z i o n e  e  funzio n a m e n t o  della  Com mi s s i o n e
tecni c a  region a l e  lavori  pubbli c i  e  del la  Com mi s s i o n e  tecni c a
regio n a l e  dece n tr a t a  lavori  pubbl i c i .

1. La  CTR  lavori  pubblici  è  costitui ta  con  decre to  del  Presiden te
della  Giunta  regionale.

2. La  CTRD  lavori  pubblici  è  costitui t a  con  decre to  del  segre t a r io
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  lavori  pubblici.

3. Salvo  per  i sogget t i  di  cui  alla  letter a  c),  comma  1  dell’ar ticolo
13,  i  componen t i  della  CTR  lavori  pubblici  e  della  CTRD  lavori
pubblici  possono  esser e  sostitui ti,  di  volta  in  volta,  da  funzionari  a  tal
fine  delegati .

4. Per  la  validità  delle  sedute  della  CTR  lavori  pubblici  e  della
CTRD  lavori  pubblici  è  necessa r ia  la  presenza  almeno  della  metà  dei
componen t i .  Le  deliberazioni  sono  assun te  a  maggiora nz a  dei  voti
validamen t e  espress i  e,  in  caso  di  parità,  prevale  il  voto  del
Presiden t e .

5. Con  proprio  provvedimen to  la  Giunta  regionale  disciplina  il
funzionam e n to  degli  organi  consultivi  di  cui  al  presen t e  Capo.  ( 63 ) 

Art.  20  – Inco m p a t i b i l i t à .
1. Non  possono  esser e  componen t i  degli  organi  consultivi  di  cui

al  presen t e  Capo  coloro  i  quali,  in  proprio  o  come  amminis t r a to r i  o
come  soci  di  enti  e  società ,  abbiano  convenzioni  con  la  Regione  o  con
altri  enti  per  servizi,  fornitu re  o  lavori  alla  cui  spesa  concor r a
l'amminis t r azione  regionale.

Art.  21  – Comp e n s i  ai  Com mi s s a r i .
1. Ai componen t i  degli  organi  consultivi  di  cui  al  presen t e  Capo

è  corrispos to,  qualora  spet tan t e  ai  sensi  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  “Organizzazione  amminis t ra t iva  e  ordiname n to
del  personale  della  Regione”,  un  get tone  di  presenza  per  ogni
seduta .

CAPO  V - Approvaz io n e  dei  prog e t t i  di  lavori  pubbl i c i  di
intere s s e  regio n a l e

Art.  22  - Confer e n z a  di  servizi .
1. Qualora  per  i  lavori  pubblici  di  interes se  regionale  di  cui

all’articolo  2  si  ricorra  al  procedimen to  della  conferenza  di  servizi,  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  ( 64 )   legge  7  agosto  1990,  n.  241
“Nuove  norme  in  mate ria  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to
di  accesso  ai  documen t i  amminis t r a t ivi”  e  successive  modifiche  ed
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integrazioni,  (65 )   salvo  per  quanto  diversa m e n t e  disposto  dalla
presen t e  legge.

2. Quando  l’amminis t r azione  proceden t e  debba  acquisire  intese,
concer t i ,  nulla  osta  o  assensi  comunque  denomina ti  di  altre
amminis t razioni,  per  l’approvazione  dei  proge t t i  di  lavori  pubblici  di
cui  all’articolo  2 , può  indire  la  conferenza  di  servizi.

3. Qualora  il  responsa bile  del  procedimen to  convochi  la
conferenza  di  servizi  per  l’approvazione  dei  lavori  pubblici  di  cui
all’articolo  2,  comma  2,  letter a  a),  ai  fini  dell’assunzione  del
provvedimen to  finale,  conforme  alla  dete rminazione  conclusiva  della
conferenza ,  devono  esse re  acquisi ti  i  pare r i  degli  organi  tecnici
consultivi  regionali  compete n ti  previs ti  dalla  normat iva  vigente.

4. Nella  conferenza  di  servizi  convoca ta  per  i  lavori  pubblici  di
intere ss e  ma  non  di  compete nza  regionale,  il  rappre s e n t a n t e  unico
abilita to  ad  esprime re  definitivamen t e  ed  in  modo  univoco  e
vincolante  la  posizione  della  Regione  è  designa to  dal  Diret tor e  di
Area  compete n t e  per  mate ria  oppure ,  nel  caso  le  mate rie  siano  di
compete nza  di  più  Aree,  dal  Segre t a r io  generale  della
progra m m a zione  che  ne  dà  comunicazione  al  Comita to  dei  Diret to ri
di  cui  all’articolo  16  della  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  54
“Legge  regionale  per  l’ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle  stru t tu r e
della  Giunta  regionale  in  attuazione  della  legge  regionale  statu t a r ia
17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto””;  il rappres e n t a n t e  unico  si
pronuncia  in  conferenza  dopo  aver  senti to  i  respons abili  delle
stru t tu r e  regionali  interes s a t e ,  che  si  esprimono  senza  necessi t à  di
acquisire  i  pare r i  di  organi  consultivi  regionali  previsti  dalla
norma tiva  vigente.  (66 )  

5. Con  regolam e n to  sono  individuate  le  forme  di  pubblicità
relative  ai  procedimen ti  in  conferenza  di  servizi  per  lavori  pubblici  di
intere ss e  regionale,  nonché  agli  atti  da  cui  risultano  le
determinazioni  conclusive  per  i proge t t i  degli  stessi.  ( 67 ) 

6. Il  concessiona r io,  ovvero  la  società  di  proget to  prevista  dalla
vigente  normativa  statale  possono  essere  invitati  dal  respons abile  del
procedime n to  ad  illust ra r e  il proge t to  in  conferenza  di  servizi.

Art.  23  –  Approvaz io n e  di  proge t t i  di  lavori  pubbl i c i  di
inter e s s e  regio n a l e  relat ivi  ad  opere  asso g g e t t a t e  a
valutazi o n e  di  impat t o  ambie n t a l e  regio n a l e  o  provinc ia l e .

1. Per  l’approvazione  di  proget t i  di  lavori  pubblici  di  interess e
regionale  sogget t i  a  valutazione  di  impat to  ambien ta le  (VIA)
regionale  o  provinciale,  ai  sensi  della  legge  regionale  26  marzo  1999,
n.  10,  ai  fini  dell’assunzione  del  giudizio  di  VIA e  dell’approvazione
del  proge t to  definitivo  si  applicano  le  sole  procedu r e  semplifica te  di
cui  agli  articoli  23  e  25  della  stessa  legge  regionale  26  marzo  1999,
n.  10.

2. Ai  fini  di  cui  al  comma  1  i  termini  procedu r al i  definiti  dalla
legge  regionale  26  marzo  1999,  n.  10  sono  ridotti  alla  metà.
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Art.  24  -  Local izzaz i o n e  dell e  opere  pubbli c h e  in  diffor mi t à
dagl i  stru m e n t i  urbani s t i c i  e  territoria l i .

1. L’approvazione  da  parte  del  consiglio  comunale  del  proge t to
prelimina re  o  definitivo  di  opere  pubbliche  non  conformi  agli
strume n t i  urbanis tici  comunali  costituisce  adozione  della  variant e
dello  strume n to  urbanis t ico  stesso.  Se  l’opera  pubblica  non  è  di
compete nza  del  comune ,  l’atto  di  approvazione  del  proge t to
prelimina re  o  definitivo  da  parte  dell’autor i t à  compete n t e  è
trasmes so  al  consiglio  comunale  che  può  dispor re  l’adozione  della
corrisponde n t e  variante  allo  strume n to  urbanis t ico.

2. Qualora ,  al  fine  della  realizzazione  dell’opera  pubblica,  il
consiglio  comunale  abbia  deliber a to  l’adozione  della  variante  allo
strume n to  urbanis tico,  la  variante  si  intende  approvat a  qualora
l’ente  compete n t e  alla  sua  approvazione,  ove  diverso  dal  comune,
non  manifes ti  il proprio  motivato  dissenso  entro  il termine  peren to rio
di  sessan t a  (68 )  giorni  dalla  ricezione  della  deliber azione  comunale  e
della  docume n t azione  completa  ad  essa  relativa;  rimangono  fermi  i
termini  previsti  dalla  vigente  normativa  per  le  procedu r e  ambien ta li.
(69 )   In  tal  caso  il  consiglio  comunale ,  in  una  seduta  successiva  alla
scadenza  del  sudde t to  termine,  dichiara  efficace  la  propria
deliberazione.  Si  applicano  in  ogni  caso  le  procedu r e  di  deposi to  e
pubblicazione  previste  dalla  vigente  normat iva  in  mate ria  di
urbanis t ica .  (70 ) 

2  bis.  Il  consiglio  comunale  può  motivatam e n t e  approvare  o
autorizzare ,  su  aree  destinat e  a  servizi  pubblici,  opere  pubbliche  o  di
pubblica  utilità  diverse  da  quelle  previste  nello  strume n to
urbanis t ico  comunale.  Il  provvedimen to  costituisce  variant e  allo
strume n to  urbanis tico  medesimo,  senza  necessi t à  di  approvazione
superiore .  (71 ) 

2  ter.  I  proge t t i  di  lavori  pubblici  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,
lette ra  a),  non  conformi  allo  strume n to  urbanis tico  comunale,
possono  in  ogni  caso  esse re  approva ti  secondo  le  disposizioni  di  cui
all’articolo  25,  comma  1,  in  deroga  allo  strume n to  urbanis tico
medesimo,  acquisito  il  pare r e  favorevole  del  consiglio  comunale  da
rende rs i  nel  termine  di  sessan t a  giorni  dal  ricevimen to  della
richies ta .  Qualora  il  richies to  pare r e  non  sia  favorevole  o  non  sia
reso  nel  termine  previsto,  il  Presiden te  della  Regione  può  comunque
disporre  l’approvazione  di  quel  proget to,  se  ciò  corrispond a  a
rilevante  interes se  pubblico  regionale.  ( 72 ) 

2  quate r .  Nelle  fattispecie  di  cui  al  comma  2  ter  i  provvedime n ti
di  approvazione  dei  proge t ti  di  lavori  pubblici  costituiscono,  ove
espre ss a m e n t e  se  ne  dia  atto,  apposizione  del  vincolo  preordina to
all’esprop rio.  Si  applicano  in  ogni  caso  le  procedu r e  di  cui  agli
articoli  11,  comma  1,  letter a  b),  e  16  del  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  8  giugno  2001,  n.  327,  “Testo  unico  delle  disposizioni
legislative  e  regolam e n t a r i  in  mate ria  di  espropriazione  per  pubblica
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utilità.  (73 ) 
3. Qualora  la  realizzazione  di  lavori  pubblici  di  interes se

regionale  richieda  l’azione  integra t a  di  una  pluralità  di
amminis t razioni  pubbliche,  in  quanto  difforme  tanto  rispet to  alle
disposizioni  degli  strume n t i  urbanis tici  comunali  quanto  ai  piani
terri toriali  operan ti  nella  Regione,  compresi  i  piani  di  tutela  delle
aree  natu ra li  prote t t e ,  il  Presiden te  della  Regione  o  il  Presiden t e
della  Provincia  o  il  Sindaco,  in  relazione  alla  compete nza  primaria  o
prevalen te  sull’opera ,  anche  su  richies ta  di  uno  o  più  sogget t i
intere ss a t i ,  può  promuove re  tra  gli  enti  a  diverso  titolo  compete n t i  la
procedu ra  dell’accordo  di  progra m m a  di  cui  all’articolo  34  del
decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  “Testo  unico  delle  leggi
sull’ordinam e n to  degli  enti  locali”,  dalla  cui  conclusione  conseguono
le  varianti  degli  strum en t i  urbanis t ici  e  dei  piani  terri toriali
necessa r i e  ai  fini  dell’approvazione  dei  proge t ti  dei  lavori  pubblici
stessi;  qualora  la  difformità  interes s i  gli  strume n t i  della
pianificazione  terri toriale  regionale,  il  consenso  del  Presiden t e  della
Regione  all’accordo  di  progra m m a  è  subordina to  all’acquisizione  del
pare re  favorevole  del  Consiglio  regionale.

Art.  24  bis  -  Confere n z a  di  servizi  per  prog e t t i  e  interve n t i  di
opere  pubbl i c h e  che  comp orta n o  variante  allo  stru m e n t o
urbani s t i c o  gen er a l e .  ( 74 )  
1. Gli  enti  locali  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  lettera  b),  numero

1),  per  l’approvazione  del  proge t to  definitivo  ovvero  esecutivo  che
compor ti  variante  allo  strum en to  urbanis tico  generale ,  possono
indire  una  conferenza  di  servizi  che  si  svolge  secondo  quanto
disposto  dagli  articoli  da  14  a  14 quinquies  della  legge  7  agosto‐
1990,  n.  241.
2  L’approvazione  del  proge t to  delle  opere  e  interven ti

consen te :
a) di  acquisire  tutte  le  autorizzazioni,  intese,  concessioni,
licenze,  pare r i ,  concer t i ,  nulla  osta  e  assensi,  comunque  denomina t i ,
necessa r i  per  la  realizzazione  dell’opera  o  interven to  secondo  la
legislazione  vigente ;
b) di  approvare  la  localizzazione  delle  opere  e  interven ti  non
previsti  dagli  strume n t i  urbanis tici  comunali,  ovvero  in  variante ;
c) l’apposizione  del  vincolo  preordina to  all’espropr io  e  la
dichiarazione  di  pubblica  utilità  dell’opera .
3. Alla  conferenza  di  servizi  sono  invitate  le  amminis t razioni

compete n t i  ad  esprimere  gli  atti  di  assenso  di  cui  al  comma  2  e  deve
essere  acquisi to  il  consenso  dell’ente  compete n t e  alla  approvazione
della  variante  allo  strum en to  urbanis tico  ai  sensi  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  e  successive  modificazioni.  In  caso  di
variant e  al  piano  di  asse t to  del  territorio  intercomu n ale  (PATI),  in
sede  di  conferenza  di  servizi  va,  altresì,  acquisito  il  pare r e  non
vincolante  dei  comuni  ricompresi  nel  PATI  medesimo.
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4. La  conferenza  di  servizi,  nell’ambi to  dei  procedime n t i
autorizzato r i ,  qualora  necess a r io,  valuta  la  sostenibilità  ambienta le
degli  interven t i ,  tenendo  conto  dell’esigenza  di  razionalizzare  i
procedime n t i  ed  evitare  duplicazioni  nelle  valutazioni.
5. La  dete rminazione  della  conferenza  di  servizi  relativa  alla

variazione  dello  strume n to  urbanis tico  genera le  e  tut ti  i  documen t i
allegati ,  compre nsivi  del  proget to  completo  in  ogni  suo  elemen to ,
sono  deposi ta t i  presso  la  segre t e r i a  del  comune  per  dieci  giorni.
Dell’avvenu to  deposi to  è  dato  avviso  sull’albo  pretorio  e  nel  sito
interne t  del  comune,  il  quale  può  attua r e  ogni  altra  forma  di
divulgazione  ritenut a  oppor tun a ;  entro  i  successivi  venti  giorni
chiunque  può  presen ta r e  osservazioni.
6. Entro  trenta  giorni  dalla  scadenza  del  termine  per  propor r e

osservazioni,  il  consiglio  comunale  deliber a  sulla  variante .  La
determinazione  favorevole  del  consiglio  comunale  di  approvazione
della  variant e  viene  trasmess a  al  respons abile  del  procedimen to  ai
fini  della  conclusione  del  procedime n to .  In  caso  di  variante  al  PATI,
l’approvazione  è  effettua t a  dal  comune  sul  cui  terri torio  ricade
l’interven to .

7. Si  applicano  in  ogni  caso  le  procedu re  di  cui  agli  articoli  11,
comma  1,  letter a  b),  e  16  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica
8  giugno  2001,  n.  327.

Art.  25  –  Approvazio n e  dei  prog e t t i  ed  util izzo  dell e  opere
pubbl i c h e .

1. L’approvazione  del  proge t to  definitivo  ed  esecutivo  dei  lavori
pubblici  di  competenz a  regionale,  purché  realizzati  con  risorse
totalmen te  o  parzialmen t e  a  carico  del  bilancio  regionale,  spet ta  al
dirigente  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  per  mate r ia ,  salvi  i
casi  in  cui  la  relativa  compete nza  sia  att ribuita  alla  Giunta  regionale
da  specifiche  disposizioni  di  legge,  acquisi to,  ove  necessa r io,  il
pare re  dell’organo  tecnico  consultivo  regionale  compete n t e  nonché
la  dete rminazione  conclusiva  favorevole  della  conferenza  dei  servizi,
quando  convoca ta .  (75 ) 

2. L’approvazione  dei  proge t t i  di  cui  al  comma  1,  ovvero
l’approvazione  dei  proge t t i  dispost a  dai  sogget ti  di  cui  all’articolo  2,
comma  2,  letter a  b),  numero  1),  costituisce  titolo  abilita tivo  sotto  il
profilo  edilizio,  urbanis t ico,  e  paesaggis t ico- ambienta le  per  la
realizzazione  dell’opera ,  ferma  restan t e  la  necessi t à  di  acquisizione
preventiva  dei  pare ri  previsti  dalle  specifiche  disposizioni  di  legge.
(76 ) 

3. Fatte  salve  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  24,  l’approvazione
dei  proget t i  di  cui  ai  commi  1  e  2  è  subordina t a ,  con  esclusione  dei
lavori  di  ordinaria  e  straordina ri a  manute nzione,  all’accer t a m e n t o
della  conformità  del  proge t to  agli  strume n t i  urbanis tici,  attes t a t a  dal
comune  interess a to .  (77 ) 

3  bis.  Possono  esse re  approva ti  proge t t i  di  lavori  pubblici  di
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compete nza  regionale  riguard a n t i  opere  che,  ancorché  non
espre ss a m e n t e  previste  dallo  strume n to  urbanis t ico  comunale,  sono
compatibili  con  lo  stesso,  in  quanto:
a) non  precluda no  l’attuazione  delle  previsioni  dello  strume n to
urbanis t ico  comunale;
b) non  siano  in  contras to  con  le  norme  tecniche  di  attuazione  dello
strume n to  urbanis t ico.  (78 ) 

3  ter.  Nei  casi  di  cui  al  comma  3  bis  il  provvedimen to  di
approvazione  dei  proget t i  di  lavori  pubblici  di  compete nza  regionale
costituisce,  ove  espre ss a m e n t e  se  ne  dia  atto,  apposizione  del  vincolo
preordina to  all’espropr io.  Si  applicano  in  ogni  caso  le  procedu r e  di
cui  agli  articoli  11,  comma  1,  lettera  b),  e  16  del  DPR  n.  327  del
2001.  (79 ) 

4. L’agibilità  delle  opere  pubbliche  d'inter e s s e  regionale  è
attes t a t a  dal  responsa bile  del  procedimen to  acquisi to  il  parer e
dell’organo  di  collaudo,  qualora  previs to,  ovvero  il  pare r e  del
dire t to re  dei  lavori.

CAPO  VI - Qualif icaz i o n e  dell e  impre s e  - Modal i tà  di
ese c u z i o n e  dei  lavori

Art.  26  – Qualif i caz i o n e  dell e  impre s e .
1. Con  regolam e n to  è  istituito  il  sistema  regionale  di

qualificazione  dei  sogget t i  che  eseguono  i lavori  pubblici  di  intere ss e
regionale  di  cui  all’ articolo  2 , comma  2.  (80 ) 

2. Al fine  di  promuove re  e  favorire  l'aggreg azione  tra  le  imprese ,
con  regolame n to  sono  individua te  forme  di  incentivazione  per  la
costituzione  e  la  par tecipazione  alle  gare  di  consorzi  stabili  ( 81 )  dei
consorzi  di  natu ra  ed  origine  della  piccola  impresa  artigiana  ai  sensi
della  legge  8  agosto  1985,  n.  443  “Legge  Quadro  per  l’Artigiana to”  e
successive  modificazioni  e  della  legge  regionale  31  dicembre  1987,
n.  67  “Disciplina  dell’Artigiana to”  nonché  dei  consorzi  di  coopera t ive
di  produzione  e  lavoro  di  cui  alla  legge  25  giugno  1909,  n.  422
“Costituzione  di  consorzi  di  coopera t ive  per  appalti  di  lavori
pubblici”  e  successive  modificazioni.  In  ogni  caso  detti  consorzi
partecipano  alla  gara  senza  l’obbligo  di  pres t a r e  la  cauzione
provvisoria  di  cui  all’articolo  30,  comma  1,  della  presen t e  legge.  ( 82 ) 

Art.  27  – Appalt i  e  conc e s s i o n i .
1. I  contra t t i  di  appalto  di  lavori  pubblici  di  cui  alla  presen t e

legge  sono  affidati  secondo  una  delle  seguen t i  procedu re  di  scelta
del  contrae n t e :
a) asta  pubblica;
b) licitazione  privata,  anche  semplificata ;
c) trat t a t iva  privata;
d) appalto  - concorso.

2. L’affidame n to  di  lavori  pubblici  median te  appal to  concorso  ha
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luogo  senza  necessi t à  di  acquisire  pare r i  di  organi  statali.
3. Il  contra t to  di  concessione  di  lavori  pubblici  è  affidato

median te  licitazione  privata  e  l’aggiudicazione  ha  luogo  secondo  il
criterio  dell’offer ta  economica m e n t e  più  vantaggiosa .  Il  concor re n t e
può,  se  previsto  dal  bando,  propor r e  modifiche  al  proge t to
prelimina re  diret t e  a  migliora re  gli  aspet t i  funzionali,  singoli
elementi  tecnologici  o  componen t i  del  proge t to  che  non  compor t ino
riduzione  delle  pres tazioni  qualita t ive  e  quanti t a t ive  stabilite  nel
proget to  stesso  e  che  manteng a n o  inalter a t e  il  tempo  di  esecuzione
dei  lavori  e  le  condizioni  di  sicurezza  dei  lavora to ri .

4. L’amminis t r azione  conceden t e  può,  in  sede  di  gara,  stabilire
un  prezzo  a  favore  del  concessiona r io.  ( 83 ) 

5. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  semplificare  e  uniforma r e  le
procedu re  di  aggiudicazione,  sentit e  le  organizzazioni  di  categoria
più  rappre s e n t a t ive  nel  terri torio  regionale,  con  proprio
provvedimen to  approva  schemi  di  bando  di  gara  correda t i  da
modulistica  diret t a  a  facilita re  la  par tecipazione  alle  gare  delle
impres e  concorr e n t i ,  nonché  da  disposizioni  di  indirizzo  e
coordina m e n to  dell'azione  delle  amminis t r azioni  aggiudica t r ici.

6. Gli  schemi  di  bando  di  gara  si  applicano  ai  lavori  pubblici  di
compete nza  regionale  e  costituiscono  riferimento  obbligato rio  per  i
lavori  pubblici  di  interes s e  regionale  di  cui  all’ articolo  2 ,  comma  2,
lette ra  b).

7. I sogget t i  che  realizzano  lavori  pubblici  di  interes se  regionale,
di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  lettera  b),  possono  avvalersi  degli
uffici  dell’amminis t r azione  regionale  o  delle  amminis t r azioni
provinciali,  sulla  base  di  apposi to  disciplinar e .

Art.  28  – Form e  di  pubbl ic i tà .
1. Per  gli  appal ti  dei  lavori  di  importo  pari  o  superiore  a

500.000,00  euro  e  inferiore  alla  soglia  comunita r ia ,  gli  avvisi  e  i
bandi  di  gara  sono  pubblica t i  sul  sito  interne t  apposi tam e n t e
individuato  dalla  Giunta  regionale  e,  per  est ra t to ,  sul  almeno  due
quotidiani  regionali  a  maggior  diffusione.

2. Se  l’impor to  dei  lavori  a  base  d’asta  è  inferiore  a  500.000,00
euro,  la  pubblicazione  è  effet tua t a  nell’albo  pretorio  del  comune  ove
si  eseguono  i lavori  e  nell’albo  della  stazione  appaltan t e ,  nonché  sul
sito  Interne t  di  cui  al  comma  1.

Art.  29  – Lavori  in  econ o m i a .
1. I lavori  pubblici  di  interes s e  regionale  possono  esser e  esegui ti

in  economia  con  il  sistema  dell'amminis t r azione  diret t a ,  per  importi
pari  o  inferiori  a  50.000,00  euro,  o  per  cottimi  a  mezzo  di  trat t a t iva
privata  precedu t a  da  gara  informale ,  per  importi  pari  o  inferiori  a
200.000,00  euro.  Per  i  lavori  di  impor to  inferiore  alla  soglia
individuata  dalla  vigente  normat iva  statale  si  può  procede r e  ad
affidamen to  diret to .  (84 ) 
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2. É  comunqu e  fatto  salvo  quanto  disposto  dalla  legislazione
regionale  vigente  in  mate ria  di  opere  di  natur a  fores tale .

3. La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedimen to ,  individua  i
lavori  che  possono  essere  realizzati  in  economia  e  le  modalità
semplificate  per  la  contabilizzazione  e  liquidazione  degli  stessi.

4. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano  anche  alle
aziende  speciali  di  cui  all'ar t icolo  114  del  decre to  legislativo  18
agosto  2000,  n.  267  e  successive  modificazioni,  e  alle  società  a
capitale  pubblico  prevalen te  o minori ta r io  di  cui  all’articolo  113  dello
stesso  decre to  legislativo.

Art.  30  – Garanzi e .
1. La  cauzione  provvisoria  pres ta t a  per  l’affidamen to  e

l’esecuzione  di  lavori  pubblici  di  interes se  regionale  dal  sogget to
aggiudica t a r io  resta  vincolata  fino  alla  sottoscr izione  del  contra t to;  le
cauzioni  provvisorie  pres ta t e  dai  sogget t i  non  aggiudica t a r i  sono
restitui t e  alla  conclusione  della  procedu r a  di  scelta  del  contrae n t e .

2. La  cauzione  definitiva  è  costitui t a ,  a  scelta  dell’offeren te ,
median te  una  delle  garanzie  fideiussorie  di  cui  al  comma  6.

3. Per  i  lavori  pubblici  di  interes s e  regionale  il  cui  valore  sia  di
importo  inferiore  alla  soglia  comunita r ia ,  il  valore  della  cauzione
definitiva  è  pari  al  dieci  per  cento  dell'impor to  del  contra t to .  In  caso
di  aggiudicazione  con  ribasso  d’asta  superiore  al  dieci  per  cento,  la
garanzia  fideiussoria  è  aument a t a  di  tanti  punti  percen tu a li  quanti
sono  quelli  ecceden t i  il dieci  per  cento;  ove  il ribasso  sia  superiore  al
venti  per  cento,  l’aumento  è  di  due  punti  percen t u ali  per  ogni  punto
di  ribasso  superiore  al  venti  per  cento.

4. Per  i  lavori  pubblici  di  interes s e  regionale  il  cui  valore  sia  di
importo  pari  o  superiore  alla  soglia  comunita r i a ,  il  valore  della
cauzione  definitiva  è  pari  al  venti  per  cento  dell'impor to  del
contra t to .  In  caso  di  aggiudicazione  con  ribasso  d’asta  superiore  al
dieci  per  cento,  la  garanzia  fideiussoria  è  aumen t a t a  di  tanti  punti
percen t u ali  quanti  sono  quelli  eccede n ti  il  dieci  per  cento;  ove  il
ribasso  sia  superiore  al  venti  per  cento,  l’aumento  è  di  due  punti
percen t u ali  per  ogni  punto  di  ribasso  superiore  al  venti  per  cento.

5. Il  valore  delle  garanzie  di  cui  ai  commi  1  e  2  è  ridotto  del
cinquan t a  per  cento  per  le  imprese  cer tifica te  UNI  EN  ISO  9000  e
del  venticinque  per  cento  per  le  imprese  in  possesso  della
dichiarazione  della  presenza  di  element i  significativi  e  tra  loro
correla t i  di  tale  sistema,  rilascia ta  da  organismi  accredit a t i  ai  sensi
delle  norme  europee  della  serie  UNI  CEI  EN  45000.  Il beneficio  della
riduzione  correla to  alla  presenza  di  element i  significativi  del  sistema
qualità  si  applica  per  due  anni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge.

6. Tanto  la  cauzione  provvisoria  quanto  la  cauzione  definitiva
sono  costitui te  oltre  che  in  numera r io  ( 85 )   median te  fideiussione
bancaria  o  polizza  fideiussoria  assicura t iva  o  fideiussione  rilasciat a
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dagli  interme dia r i  finanzia ri  iscrit ti  nell’elenco  speciale  di  cui
all’articolo  107  del  decre to  legislativo  1°  sett em br e  1993,  n.  385
“Testo  unico  delle  leggi  in  mate ria  banca ria  e  creditizia”  e  successive
modificazioni,  che  svolgono  in  via  esclusiva  o  prevalen t e  l’attività  di
rilascio  di  garanzie.  Conforme m e n t e  alle  disposizioni  di  cui  alla  legge
n.  109  del  1994  la  garanzia  fideiussoria  dovrà  prevede r e
espre ss a m e n t e  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione
del  debitore  principale  e  la  sua  opera t ività  ent ro  quindici  giorni  a
semplice  richies ta  scrit t a  della  stazione  appaltan t e .

7. L’inutile  decorso  del  termine  di  quindici  giorni  di  cui  al
comma  6  ne  compor t a  l’automat ica  segnalazione  da  parte  della
stazione  appal tan t e  all’Osserva to r io  regionale  degli  appalti  di  cui  al
Capo  X e  la  preclusione  al  sogge t to  fideiussore  inottemp e r a n t e
rispet to  al  termine  stesso  di  offrire  garanzie  per  le  ulteriori  gare  di
affidamen to  di  lavori  pubblici  di  intere ss e  regionale  per  sei  mesi
dalla  data  della  segnalazione  stessa.  A  tal  fine  l’Osserva to r io
regionale  degli  appalti  provvede  a  pubblica r e  sull’apposi to  sito
interne t  l’elenco  dei  sogge t ti  fideiussori  inottem pe r a n t i .

Art.  31  – Affida m e n t o  e  criter i  di  agg iu d i c a z i o n e  dei  lavori .
1. L'aggiudicazione  degli  appalti  di  lavori  pubblici  di  interes se

regionale  è  effettua t a  secondo  uno  dei  criteri  che  seguono:
a) prezzo  più  basso  inferiore  a  quello  posto  a  base  di  gara;
b) offerta  economica m e n t e  più  vantaggiosa ,  in  base  ad  una  pluralità
di  elemen ti  di  valutazione  ineren ti  l'ogge t to  del  contra t to  d'appal to,
fra  i  quali  la  qualità,  il  prezzo,  il  pregio  tecnico,  le  cara t t e r is t iche
este tiche  e  funzionali,  le  cara t te r i s t iche  ambien ta li,  il  costo  di
utilizzazione,  l'economicità ,  il  servizio  successivo  alla  vendita ,
l'assis tenza  tecnica,  il termine  di  consegna  o  di  esecuzione.

1  bis.  In  caso  di  affidame n to  di  appalti  di  lavori  pubblici  di
intere ss e  regionale  e  di  servizi  di  cui  agli  articoli  6,  8,  10  e  48  della
legge  con  il  criterio  dell’offer ta  economica m e n t e  più  vantaggiosa ,
oltre  alle  categorie  individua te  dall’ar ticolo  84,  comma  8,  del  decre to
legislativo  n.  163/2006,  i  commissa r i  possono  essere  scelti  fra
funzionari  pubblici  iscrit ti  all’elenco  regionale  di  cui  all’articolo  47  in
relazione  alla  specifica  professionali tà .  ( 86 ) 

2. A  compens azione  totale  o  parziale  delle  somme  di  dena ro
costituen ti  il  corrispe t t ivo  del  contra t to  d'appal to,  il  bando  di  gara
può  prevede re  a  favore  dell’appalt a to r e  il  trasferimen to  della
proprie tà  di  beni  immobili  dell'amminis t r azione  aggiudicat r ice  e/o
consen ti re  all’appal ta to r e  l’utilizzazione  di  mate r iale  di  scavo
recupe r a to  dall’at tività  di  realizzazione  delle  opere  pubbliche.  ( 87 ) 

3. Per  l’affidame n to  degli  appalti  di  lavori  pubblici  di  interes se
regionale  di  impor to  inferiore  alla  soglia  comuni ta r i a  mediante
licitazione  privata,  il bando  di  gara  può  dispor re  un  numero  minimo  e
un  numero  massimo  di  concorr en t i  da  invitare ,  comunque  non
inferiore  a  dieci  e  non  superiore  a  trenta .  
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4. Per  l’affidamen to  di  appalti  di  lavori  pubblici  di  interes se
regionale  mediant e  licitazione  privata  le  amminis t razioni
aggiudica t r ici  predispongono  i  criteri  per  l’individuazione  del
numero  di  imprese  da  invitare ,  tenendo  conto  della  tipologia  delle
opere  pubbliche  da  realizzare ,  delle  cara t t e r i s t iche  dimensionali  e
della  specifica  esperienza  opera t iva  delle  imprese  stesse.  ( 88 ) 

5. Con  regolam e n to  sono  definite  le  linee  guida  per  la
determinazione  dei  criteri  di  cui  al  comma  4.  ( 89 ) 

Art.  31  bis  - Offert e  ano m al e .
1. Nelle  procedu r e  aper t e  e  nelle  procedu r e  ristre t t e ,  ivi

compres e  quelle  semplificate  di  cui  all’articolo  32,  in  caso  di
aggiudicazione  di  contra t t i  di  lavori  pubblici  di  interes se  regionale
con  il  criterio  del  prezzo  più  basso,  di  importo  inferiore  alla  soglia
comuni ta r ia ,  le  offerte  che  presen t a no  una  percen tu al e  di  ribasso
pari  o  superiore  alla  soglia  di  anomalia,  individua ta  ai  sensi
dell’ar ticolo  86  del  decre to  legisla tivo  n.  163/2006  e  successive
modifiche  e  integrazioni,  sono  sempre  sottopos t e  a  verifica  di
congrui tà  in  contraddi t to r io  con  l’interes s a to ,  secondo  i  criteri  e  le
procedu re  di  cui  agli  articoli  87  e  88  del  medesimo  decre to
legislativo  n.  163/2006,  salvo  quanto  previsto  dai  commi  2  e  3  e
dall’articolo  31  ter.

2. Le  giustificazioni  sono  fornite  esclusivame n t e  su  richies t a
della  stazione  appaltan t e  ai  concor re n ti  le  cui  offerte  sono
individuate  come  anomale.

3. In  sede  di  verifica  delle  offerte  anormalme n t e  basse  ai  sensi
dell’ar ticolo  87  del  decre to  legisla tivo  n.  163/2006,  per  la  valutazione
delle  giustificazioni  le  stazioni  appaltan t i  si  avvalgono  anche  del
prezziario  regionale  dei  lavori  pubblici  e  dell’incidenza  minima  della
manodope r a  per  ogni  singola  categoria  di  lavoro,  di  cui  all’articolo
12,  comma  2.  (90 ) 

Art.  31  ter  -  Comita t i  provinc i a l i  per  la  valutaz io n e  della
con gru i t à  delle  offert e .

1. Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  31  bis,  presso  le  province  sono
istituiti  i  comita ti  per  la  valutazione  di  congruit à  delle  offerte  con
compiti  di  suppor to  alle  stazioni  appaltan t i  che  ne  facciano  richies t a
per  la  verifica  delle  offerte  anormalm en t e  basse.

2. I  comita ti  di  cui  al  comma  1  sono  nominati  dalla  provincia
intere ss a t a  nella  seguen te  composizione:
a) un  funzionario  tecnico  della  provincia  con  funzioni  di  presiden t e ;
b) un  funzionario  tecnico  designa to  dalla  Giunta  regionale;
c) due  funziona ri  tecnici  comunali  designa ti  dall’associazione
nazionale  dei  comuni  d’Italia  (ANCI)  sezione  del  Veneto;
d) un  esper to  nella  mate ria  dei  lavori  pubblici  indicato
dall’associazione  nazionale  dei  cost ru t to r i  edili  (ANCE)  del  Veneto.

3. Ai  lavori  del  comita to  è  sempre  invitato  il  responsa bile  del
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procedime n to ,  il quale  vi par tecipa  senza  dirit to  di  voto.
4. I  sogge t t i  di  cui  alla  letter a  d)  del  comma  2  non  devono  aver

svolto  né  possono  svolgere  alcun  incarico  tecnico  relativame n t e  al
contra t to  del  cui  affidamen to  si  trat t a .  Si  applicano  le  cause  di
astensione  previste  dall’articolo  51  del  codice  di  procedu r a  civile.

5. Con  provvedimen to  della  Giunta  regionale  sono  definite
l’organizzazione  e  le  modalità  di  funzionam e n to  dei  comita ti
provinciali  per  la  valutazione  di  congrui tà  delle  offer te ,  nonché  i
criteri  cui  gli  stessi  debbano  attene r s i  ai  fini  della  verifica  di  cui
all’articolo  31  bis,  nel  rispet to  dei  principi  di  imparziali tà ,
traspa r e nz a ,  economicità  ed  efficacia  dell’azione  amminist r a t iva.

6. Sino  all’approvazione  del  provvedimen to  di  cui  al  comma  5,  le
stazioni  appaltan t i  provvedono  alla  verifica  delle  offerte
anorm alm e n t e  basse  mediante  l’organo  competen t e  in  base  alla
norma tiva  vigente.  (91 ) 

Art.  32  – Licitazio n e  privata  sempl i f i ca t a .
1. Per  l’affidame n to  di  contra t t i  di  lavori  pubblici  di  intere ss e

regionale  di  impor to  inferiore  a  1.000.000,00  euro,  le
amminis t razioni  aggiudica t r ici  possono  avvalersi  della  licitazione
privata  semplificat a ,  con  le  modalità  previs te   dalla  vigente
legislazione  statale .  (92 ) 

2. Alla  specifica  individuazione  dei  contra t t i  di  appalto  di  lavori
pubblici  da  realizzarsi  da  par te  delle  stru t tu r e  regionali  compete n t i
per  mate ria  e  da  affidare  median te  licitazione  privata  semplifica ta
provvede  la  Giunta  regionale  con  proprio  provvedimen to,
individuando:
a) un  elenco  dei  lavori  da  affidarsi  da  par te  delle  stru t tu r e  centrali;
b) sette  elenchi  provinciali  per  i  lavori  da  realizzarsi  da  par te  delle
stru t tu r e  decen t r a t e .

3. omissis  (93 ) 

Art.  33  – Proc e d u r a  nego z ia t a .
1. I  contra t t i  di  appalto  di  lavori  pubblici  di  interes s e  regionale

possono  essere  affidati  a  trat t a t iva  privata  nei  seguen ti  casi:
a) interven t i  di  importo  inferiore  a  500.000,00  euro.  ( 94 )  In  tal  caso,
qualora  il  valore  dell’impor to  dei  lavori  pubblici  da  affidare  sia
superiore  a  150.000,00  euro  si  procede  all’affidamen to  previa  gara
informale  tra  almeno  tre  sogge t t i ;
b) (95 )  per  l’affidame n to  di  lavori  compleme n t a r i  a  quelli  che
costituiscono  ogget to  del  contra t to  principale,  anche  nei  casi  di
esecuzione  di  opere  per  stralci  o  di  esecuzione  anticipa ta  di  lavori
previsti  come  ogget to  di  stralci  successivi  ma  funzionali  a  quelli
ogget to  dello  stralcio  in  esecuzione  a  condizione  che  detti  interven ti
e  lavori  compleme n t a r i :
1) siano  divenuti  necessa r i  a  seguito  di  circostanze  imprevis te ;
2) non  possano  esse re  tecnicam e n t e  o  economica m e n t e  separa t i
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dall’appal to  principale  senza  gravi  inconvenien ti  per  le
amminis t razioni  aggiudica t r ici  oppure ,  quantun q u e  separa bili  siano
stret t a m e n t e  necessa r i  al  perfeziona m e n to  dell’appal to  iniziale;
3) vengano  affidati  al  medesimo  sogge t to  che  sta  eseguen do  il
contra t to  principale;
4) non  superino  complessivame n t e ,  anche  se  affidati  in  più  volte,  il
cinquan t a  per  cento  dell’impor to  dell’appal to  principale.  ( 96 ) 

2. Nei  casi  in  cui  si  rendano  necessa r i  interven ti  di  somma
urgenza  dovuti  a  situazione  di  pericolo  per  la  pubblica  incolumità
ovvero  ad  esigenze  di  salvagua r dia  della  salute  pubblica,  ( 97 )   il
respons a bile  della  stru t tu r a  tecnica  dell’ente  competen t e  agli  stessi
interven ti  può  ricorre r e  all’affidamen to  diret to  delle  opere
stret t a m e n t e  necessa r ie  a  rimuovere  det te  cause  di  pericolo,
dandone  conto  mediante  motivato  verbale,  sempre  che  il  valore  di
tali  opere  non  sia  superiore  a  200.000,00  euro.  In  det ta  ipotesi  l’ente
compete n t e  alla  realizzazione  degli  interven t i  può  successivam e n t e
autorizzare  la  prosecuzione  dei  lavori  pubblici,  ( 98 )   sempre  che  il
valore  complessivo  dei  medesimi  non  sia  superiore  a  400.000,00  euro
qualora  perma ng a  l’urgenza  di  intervenir e  a  tutela  della  pubblica
incolumità  o a  salvagua rdia  della  salute  pubblica.  ( 99 ) 

3. I  contra t t i  di  appalto  di  lavori  pubblici  di  impor to  compreso
tra  500.000,00  e  1.000.000,00  euro  ( 100 )  sono  affidati  a  trat t a t iva
privata,  previa  gara  informale  tra  almeno  cinque  sogget t i ,  nei
seguen ti  casi:
a) quando  gli  incanti  e  le  licitazioni  siano  andati  deser t i ;
b) per  la  realizzazione  di  lavori  che  richiedano  la  fornitura  e  la  posa
di  beni  la  cui  produzione  è  garan t i t a  da  privativa  indust r iale;  ( 101 ) 
c) quando,  fatta  salva  l’ipotesi  di  cui  al  comma  2,  l’urgenza  non
prevedibile  da  parte  dell’amminis t r azione  proceden t e ,  né
addebi tabile  alla  stessa  ( 102 )  non  è  compatibile  con  l’espletam e n to
delle  procedu re  di  gara;  (103 ) 
d) omissis  (104 ) 
e) per  lavori  di  manutenzione  ordinaria  o  straordina ri a  nel  settore
sanita rio  o  della  sicurezza  det ta t i  da  esigenze  di  tutela  delal  pubblica
incolumità  o  di  salvagua r dia  della  salute  pubblica  ( 105 )  e  nel  restau ro
di  beni  vincolati  quando  la  peculiari t à  dei  manufat t i  renda  necessa r io
affidarne  l’esecuzione  unicame n t e  ad  opera to r i  economici
determina t i;  (106 ) 
f) omissis  (107 ) .

3  bis. Nell’elenco  dei  lavori  pubblica to  annualme n t e  è
specifica to  che  i  lavori  il  cui  importo  è  compreso  tra  la  soglia  di
valori  di  cui  al  comma  3,  sono  affidabili  con  trat t a t iva  privata  qualora
ricorrano  i casi  di  cui  al  medesimo  comma  3.  I  sogget t i ,  pari  almeno
a  tre,  di  cui  al  comma  1,  lettera  a),  e  i sogge t t i ,  pari  almeno  a  cinque,
di  cui  al  comma  3,  par tecipa n t i  alla  gara  informale,  sono  individua ti
fra  coloro  che  hanno  chies to  di  essere  invitati  sulla  base  del  prede t to
Elenco  annuale  dei  lavori  e  l’aggiudicazione  è  effet tua t a  con  il
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criterio  di  cui  all’articolo  31,  comma  1,  lette ra  a).  ( 108 ) 
4. Qualora  la  realizzazione  di  un  lotto  funzionale  appar t en e n t e

ad  un’opera  pubblica  sia  stata  affidata  a  trat t a t iva  privata,  non  può
essere  affidata  secondo  la  medesima  procedu r a  la  realizzazione  di
ulteriori  lotti  della  medesim a  opera.

5. Possono  essere  conclusi  a  trat t a t iva  privata  i  contra t t i  di
acquis to  di  macchine ,  strum en t i  ed  ogget ti  di  precisione  qualora  le
cara t t e r i s t iche  tecniche  ed  i requisi ti  specifici  del  bene  da  acquis ta r e
siano  tali  per  cui  il  bene  stesso  possa  esser e  fornito  da  un  unico
sogget to.

6. Per  lavori  di  importo  complessivo  superiore  a  1.000.000,00
euro,( 109 )   l’affidame n to  a  trat t a t iva  privata  è  consen ti to
esclusivame n t e  nel  caso  di  ripristino  di  opere  già  esisten t i  e
funzionan t i ,  danneggia t e  e  rese  inutilizzabili  da  eventi  di  natu ra
calamitosa ,  qualora  motivi  di  imperiosa  urgenza  rendano  non
esperibili  le  altre  procedu r e  di  affidame n to .

7. Il  provvedimen to  con  cui  l’amminis t razione  aggiudica t r ice
affida  la  realizzazione  di  lavori  pubblici  di  interes s e  regionale  a
trat t a t iva  privata  deve  contene r e  l’illustrazione  complet a  delle
motivazioni  del  ricorso  a  det to  crite rio  di  scelta  del  contrae n t e .

7  bis.  Nei  casi  di  ricorso  alla  procedu r a  negozia ta  precedu t a  da
gara  informale ,  a  prescinde r e  dal  numero  delle  impres e  concor re n t i ,
la  valutazione  della  congrui t à  delle  offer te  ritenute  anorm alm e n t e
basse  è  sempre  fatta  in  contraddi t to r io,  ai  sensi  dell’articolo  31  bis.
(110 ) 

Art.  33  bis  -  Spon s or izz az i o n e  di  lavori  pubbl i c i  di  intere s s e
regio n a l e .

1. La  Giunta  regionale,  con  apposi to  provvedimen to ,  disciplina  le
modalità  di  stipulazione  di  contra t t i  di  sponsorizzazione  per  la
realizzazione  di  lavori  pubblici  di  interes s e  regionale.  A tal  fine  la
Giunta  si  attiene  ai  seguen t i  principi  e  criteri  diret t ivi:
a) perseguime n to  dell'inte r e s s e  pubblico;
b) individuazione  di  cause  di  incompat ibili tà  con  le  finalità
istituzionali;
c) conseguime n to  del  migliore  vantaggio  economico  e  pat rimoniale;
d) obbligo  di  qualificazione,  ai  sensi  della  vigente  norma tiva,  per  i
proget ti s ti  e  per  gli  esecuto ri  dei  lavori.

2. Sono  fatte  salve  le  disposizioni  speciali  in  tema  di
sponsorizzazioni  nel  settore  dei  beni  culturali  ed  ambienta li,  nonché
ogni  altra  disposizione  speciale  in  mate r ia .  ( 111 ) 

Art.  34  – Contrat t i  e  capito la t i .
1. La  Giunta  regionale  approva,  con  uno  o  più  provvedimen t i  un

capitolato  genera le ,  uno  schema  tipo  di  contra t to  e  schemi  di
capitolato  speciale  d'appal to.

2. Il  capitola to  genera le  si  applica  ai  lavori  pubblici  di  interess e
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regionale;  lo  schem a  tipo  di  contra t to  e  gli  schemi  di  capitola to
speciale  d’appalto  si  applicano  ai  lavori  pubblici  di  compete nz a
regionale  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  lettera  a)  ( 112 )   e
costituiscono  riferimento  obbligato rio  per  i  lavori  pubblici  di
intere ss e  regionale  cui  all’articolo  2,  comma  2,  lette ra  b)  ( 113 ).
Eventuali  variazioni  ai  documen t i  prede t t i  devono  esser e  motivate
dalle  stazioni  appal tan t i .

3. Nei  lavori  pubblici  che  compre ndono  l’utilizzo  di  mate riale  di
cava  il  proge t t is t a  è  tenuto  a  prevede re  nel  proge t to,  e
consegue n t e m e n t e  l’appalta to r e  è  tenuto  ad  impiega re ,  una  quota
parte  di  mate riali  di  recupe ro  indus t r iale  o  riciclati  provenien ti  da
una  delle  operazioni  di  recupe ro  di  cui  all’allega to  C  del  decre to
legislativo  5  febbraio  1997,  n.  22  “Attuazione  delle  dire t t ive  91/156
CEE  sui  rifiuti,  91/689  CEE  sui  rifiuti  pericolosi  e  94/62  CE  sugli
imballaggi  e  sui  rifiuti  di  imballaggio.”.  L’omessa  osservanza  di  tale
disposizione  deve  essere  adegua t a m e n t e  giustifica ta  dalla  stazione
appaltan t e .

4. I  contra t t i  d’appal to  per  la  realizzazione  dei  lavori  pubblici  di
cui  all’articolo  2 ,  comma  2,  lettera  a),  possono  esser e  stipula ti  nella
forma  della  scrit tu r a  privata.

4  bis.  I  capitola ti  ed  i  contra t t i  contengono  una  clausola  che
assogge t t a  il  corrispe t t ivo  d’appalto  al  regime  del  prezzo  chiuso,
consis ten t e  nel  prezzo  dei  lavori  al  net to  del  ribasso  d’asta ,
aumen ta to  della  percen tu al e  pari  alla  differenza  tra  il  tasso
d’inflazione  reale,  riferito  alla  dinamica  dei  costi  di  costruzione
accer t a t a  dall’ISTAT  con  riferimen to  alla  Regione  del  Veneto,  ed  il
tasso  d’inflazione  progra m m a t o  aumen t a to  di  due  punti  percen tu a li .
La  percen t u al e  di  aumento  va  applica ta  all’impor to  dei  lavori  ancora
da  eseguire  per  ogni  anno  intero  previsto  per  l’ultimazione  degli
stessi.  La  differenza  viene  annualme n t e  accer t a t a  dalla  Giunta
regionale  con  apposi to  provvedime n to .  ( 114 ) 

4  ter.  Fermo  restando  quanto  disposto  dai  commi  4,  5,  6,  7  ed  8
dell’ar ticolo  133  del  decre to  legislativo  n.  163/2006,  i  contra t t i  e  i
capitolati  contengono  una  clausola  di  adegua m e n t o  del  corrispe t t ivo
dell’appalto,  con  riferimento  ai  prodot t i  e  alle  mate r ie  prime
destinat i  alle  cost ruzioni,  che  abbiano  subito  variazioni  di  prezzo
superiori  al  10  per  cento  rispet to  alla  data  di  presen t azione
dell’offer ta .  (115 ) 

4  quate r .  L’adegua m e n to  di  cui  al  comma  4  ter  è  riconosciu to  per
l’eccedenza  rispet to  all’eventuale  compens azione  dovuta,  per  lo
stesso  prodot to  o mate r ia  prima,  ai  sensi  dell’ar ticolo  133  del  decre to
legislativo  n.  163/2006.  (116 ) 

4  quinquies .  Con  provvedimen to  della  Giunta  regionale  sono
definite  le  modalità  opera t ive  di  dete rminazione  dell’adegua m e n t o  di
cui  al  comma  4  ter.  (117 ) 
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Art.  35  – Ulterior e  garanzia  contrat t u a l e .
1. Le  stazioni  appaltan t i  prevedono  nel  bando  di  gara  la  facoltà ,

in  caso  di  fallimento  dell'appal t a to r e  o  di  risoluzione  del  contra t to
per  grave  inadem pim e n to  del  medesimo,  di  interpella re
progre ss ivam e n t e  i  sogget t i  che  hanno  partecipa to  all’originaria
procedu ra  di  gara,  risultan t i  dalla  relativa  gradua to ri a ,  al  fine  di
stipular e  un  nuovo  contra t to  per  l'affidame n to  del  completa m e n to  dei
lavori.  Si  procede  all’interpello  a  par ti re  dal  sogget to  che  ha
formulato  la  prima  migliore  offerta ,  escluso  l'origina rio
aggiudica t a r io.  L’affidamen to  avviene  alle  medesime  condizioni
economiche  già  propos te  in  sede  di  offerta  dal  sogge t to
progre ss ivam e n t e  interpella to,  sino  al  quinto  migliore  offeren te  in
sede  di  gara.  (118 ) 

2. Ai  fini  di  quanto  previsto  dal  comma  1,  l’aggiudica t a r io
originario  è  obbliga to,  all’atto  della  sottoscrizione  del  contra t to ,  a
costituire  una  garanzia  fideiussoria  il  cui  impor to  è  pari  alla
differenza  tra  l’importo  contra t tu al e  dei  lavori  affidati  e  l’offerta
economica  propos ta  in  sede  di  gara  dal  secondo  classifica to.  La
garanzia  fideiussoria  non  è  dovuta  qualora  la  differenza  tra  l’impor to
contra t t u ale  dei  lavori  affidati  e  l’offerta  economica  del  secondo
classifica to  sia  di  importo  inferiore  a  200,00  euro.  ( 119 )  La  garanzia  è
svincolata  automat ica m e n t e  alla  data  di  emissione  del  certifica to  di
collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regola re  esecuzione.
All’avvera me n t o  delle  cause  inter ru t t ive  del  contra t to  di  cui  al
comma  1,  l’impor to  è  incamer a to  dall’amminis t r azione  aggiudica t r ice
solament e  nel  caso  in  cui  sia  stipula to  il  nuovo  contra t to  per  il
complet am e n to  dei  lavori  con  il  concor re n t e  secondo  classificato,  ed
andrà  a  coprire  la  differenza  tra  l’offerta  economica  di  questi  e
l’impor to  contra t tu a l e  dei  lavori  affidati  all’originario  appal ta to r e .

Art.  36  – Contabi l i tà  dei  lavori  e  docu m e n t i  contab i l i .
1. La  contabili tà  dei  lavori  di  impor to  inferiore  a  25.000,00  euro

è  redat t a ,  in  forma  semplifica ta ,  sulla  base  di  fatture  vistate  dalla
direzione  lavori,  secondo  modalità  approva te  dalla  Giunta  regionale
con  lo  stesso  provvedime n to  di  cui  all’ articolo  29 , comma  3.

2. Il  regis t ro  di  contabilità  è  vidimato,  prima  dell’effet tuazione
delle  iscrizioni  contabili,  dal  respons a bile  del  procedime n to  e
dall’appal ta to r e  senza  necessi t à  di  ulteriori  obblighi  formali.

Art.  37  – Variant i  in  cors o  d’opera .
1. Le  variant i  in  corso  d’opera  sono  ammess e ,  oltre  che  nei  casi

previsti  dalla  legislazione  statale ,  nei  seguen ti  casi:
a) modifiche  consegue n t i  a  variazioni  della  progra m m a zione
regionale  o progra m m a zione  di  altra  amminis t razione  aggiudica t r ice ;
b) prescr izioni  imposte  in  corso  d’opera  dagli  organi  compet en t i  in
mate ria  di  sicurezza ,  di  tutela  della  salute ,  dell’ambien te ,  dei  beni
storici,  artis tici  e  paesaggis t ici;
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c) modifiche  finalizzate  al  miglioram e n to  dell’opera  e  alla  sua
funzionali tà ,  sulla  base  delle  seguen ti  condizioni:
1) siano  dispos te  nell’inte re s s e  dell’amminis t r azione  aggiudicat r ice ;
2) l’importo  aggiuntivo  non  sia  superiore  al  venti  per  cento
dell’impor to  del  contra t to;
3) la  maggiore  spesa  trovi  coper tu r a  nell’ambi to  dell’impor to  del
proget to  finanzia to;
3  bis)  le  opere  si  rendano  necessa r ie  a  aeguito  di  circostanze
sopravvenu t e  di  cara t t e r e  eccezionale.  ( 120 ) 
d) omissis  (121 ) 

Art.  38  – Subap p a l t i .
1. Fatte  salve  le  disposizioni  in  mate ria  di  subappal to  di  cui  alla

legge  19  marzo  1990,  n.  55  “Nuove  disposizioni  per  la  prevenzione
della  delinquenza  di  tipo  mafioso  e  di  altre  gravi  forme  di
manifes t azione  di  pericolosità  sociale.”,  la  percen tu al e  di  lavori  della
categoria  prevalen te  subappal t abile  è  stabilita  nella  misura  del
cinquan t a  per  cento  dell’impor to  della  categoria .

2. La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedime n to  definisce  le
lavorazioni  rient ra n ti  nella  categoria  prevalen te  subapp al t abili  per
esigenze  specifiche  in  misura  superiore  al  limite  di  cui  al  comma  1.

3. L’appalta to r e  deve  trasm et t e r e  alla  stazione  appal tan t e ,  ent ro
venti  giorni  dalla  data  di  ciascun  pagam e n to  a  suo  favore,  copia  delle
fatture  quietanza t e  relative  ai  pagam e n t i  a  sua  volta  corrispos t i  al
subappal t a to r e  o  cottimis ta ,  con  l'indicazione  delle  ritenu te  di
garanzia.  Nel  caso  di  manca ta  trasmissione  delle  fatture
quietanzia t e ,  la  stazione  appal tan t e  sospend e  il  successivo
pagame n to  a  favore  dell'appal t a to r e ,  limitatam e n t e  alla  somma  non
corrispos t a  al  subapp al t a to r e  risultan t e  dalla  fattura  non
quietanza t a .  (122 ) 

4. Per  lavori  di  importo  inferiore  a  150.000,00  euro,  possono
essere  affidati  in  subapp al to  le  par ti  di  notevole  contenu to
tecnologico  o  rilevante  complessi t à  tecnica,  quali  stru t tu r e ,  impianti
ed  opere  speciali,  anche  se  ciascuna  di  tali  par ti  superi  il  valore  del
quindici  per  cento  dell’impor to  complessivo  dei  lavori.

Art.  39  – Intere s s i  per  ritardat o  paga m e n t o .
1. L’importo  degli  interes si  per  ritarda to  pagam e n to  dovuti  in

base  a  norme  di  legge,  di  capitola to  general e  e  speciale  o  di
contra t to ,  è  corrispos to  in  occasione  del  primo  pagam e n to  utile,  in
acconto  o a  saldo,  su  apposi ta  richies ta  dell’esecu to re  dei  lavori.

2. Per  i  lavori  pubblici  di  intere ss e  regionale,  i  termini  per
l’emissione  dei  certifica ti  di  pagam e n t o  relativi  agli  acconti  e  al  saldo
ed  i  termini  per  il  successivo  pagam e n to ,  non  possono  supera r e  i
novanta  giorni  dalla  presen tazione  dello  stato  di  avanzam e n t o  dei
lavori.
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Art.  40  – Avviso  ai  credi tor i .
1. L’avviso  contenen t e  l’invito  per  coloro  i  quali  vantino  crediti

verso  l’appalta to r e  per  indebite  occupazioni  di  aree  o  stabili,  nonché
per  danni  arreca t i  nell’esecuzione  dei  lavori,  nel  caso  di  lavori
pubblici  di  interes s e  regionale,  è  pubblica to  nell’albo  pretorio  del
comune  terri torialmen t e  interess a to  nonché  nell’apposi to  sito
interne t ,  cura to  dall’Osserva to r io  regionale  degli  appalti.

Art.  41  – Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  tute la  e  tratta m e n t o  dei
lavoratori .  ( 123 )  

1. Ferme  res tando  le  vigenti  disposizioni  normat ive  statali  di
tutela  dei  lavora to ri ,  le  amminis t r azioni  aggiudica t r ici,  i
concessiona ri  di  opere  pubbliche  e  qualunque  sogget to,  pubblico  o
privato,  che  realizzi  opere  pubbliche  nel  terri torio  della  Regione  del
Veneto,  sono  tenuti  a  prevede r e  nel  bando  di  gara,  nel  contra t to ,  nel
capitolato  speciale  d’appal to  nonché  nelle  convenzioni,  le  seguen t i
clausole  a  tutela  dei  lavora to r i:
a) obbligo  dell’appal ta to r e  di  applicar e  e  far  applicar e
integralme n t e  nei  confronti  di  tut ti  i  lavora to ri  dipende n ti  impiega ti
nell’esecuzione  dell’appal to,  anche  se  assunti  al  di  fuori  della
Regione  del  Veneto,  le  condizioni  economiche  e  normat ive  previste
dai  contra t t i  collet t ivi  di  lavoro  nazionali  ed  integra t ivi  terri toriali
vigenti  nel  Veneto  duran t e  lo  svolgimento  di  lavori,  ivi  compres a
l’iscrizione  delle  imprese  e  dei  lavora to r i  stessi  alle  Casse  Edili
presen ti  sul  territorio  regionale  e  agli  organismi  parite tici  previsti
dai  contra t t i  di  appa r t e n e nz a;
b) obbligo  per  l’appalta to r e  e  per  l’eventuale  subappal t a to r e  di
risponde r e  dell’osse rvanza  delle  condizioni  economiche  e  norma tive
dei  lavora to ri  previste  dai  contra t t i  collett ivi  nazionali  ed  integra t ivi
regionali  o  provinciali  vigenti,  ciascuno  in  ragione  delle  disposizioni
contenu t e  nel  contra t to  collett ivo  della  categoria  di  appar t e n e nz a ;
c) assogge t t a m e n to  del  pagame n to  dei  corrispe t t ivi  a  titolo  di
acconto  e  di  saldo,  da  parte  dell’ente  appal tan t e  o  conceden t e  per  le
pres tazioni  ogget to  del  contra t to  o  della  convenzione,  alla  previa
acquisizione  del  documen to  unico  di  regola ri t à  contribu tiva,  da
richiede rs i  a  cura  dell’ente  appal tan t e  o  concede n te  relativame n t e  a
tut te  le  imprese  coinvolte  nell’esecuzione  dei  lavori  cui  si  riferisce  il
singolo  pagam e n to  a  titolo  di  acconto  o  di  saldo.  Il  documen to  unico
di  regolari tà  contributiva  acquisito  produce  i  suoi  effet ti  ai  fini
dell’acconto  successivo.  Qualora,  anche  su  istanza  delle
organizzazioni  sindacali,  siano  accer t a t e  irregolar i t à  retribu tive  e/o
contributive,  da  parte  dell’impres a  appalta t r ice  o  concessiona r ia ,
l’ente  appal tan t e  o  concede n te  provvede  al  pagam e n to  delle  somme
dovute,  utilizzando  gli  importi  dovuti  all’impres a ,  a  titolo  di
pagame n to  dei  lavori  esegui ti,  anche  incamera n d o  la  cauzione
definitiva.  (124 ) 

2. Al fine  di  contras t a r e  il  lavoro  abusivo  e  irregola re ,  nonché  la
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concor re nz a  sleale,  la  regola ri t à  delle  imprese  affidata r ie  ed
esecut r ici  di  lavori  pubblici  di  intere ss e  regionale  è  attes t a t a
median te  il  docume n to  unico  di  regolari t à  contributiva,  da
richiede rs i  a  cura  dell’ente  appal tan t e  o  concede n te ,  conforme m e n t e
alle  previsioni  della  vigente  normativa  statale  e  secondo  le  modalità
definite  dalle  consegue n t i  istruzioni  opera t ive.  ( 125 )  Il  documen to
unico  attes t an t e  la  regolari t à  contribu tiva  e  retribu tiva  del  rappor to
di  lavoro  relativame n t e  alle  imprese  esecut r ici  di  lavori  pubblici
certifica,  in  occasione  di  ogni  pagam e n to  ed  alla  conclusione  dei
lavori,  l'adempim en to  da  parte  delle  imprese  degli  obblighi  relativi  ai
versame n t i  contribu tivi,  previdenziali  ed  assicura t ivi  dovuti  all'INPS,
all’INAIL  e  alle  Casse  Edili  di  riferimen to  compete n t i .  Il  docume n to
unico  non  sostituisce  le  altre  dichiarazioni  obbligato rie  per  l'impres a ,
ai  sensi  della  normativa  vigente,  a  favore  di  altri  sogge t t i  pubblici  e
privati.

3. Per  i  fini  di  cui  al  comma  2,  è  istituito  un  collegam e n to
informatizza to  tra  l’Osserva to r io  regionale  e  tutte  le  Casse  Edili
presen ti  sul  territorio  regionale,  le  cui  modalità  di  attivazione  e
procedu re  opera t ive  sono  determina t e  dalla  Giunta  regionale  con
proprio  provvedimen to.

4. La  garanzia  fideiussoria  di  cui  all’ articolo  30 ,  comma  2,  è
increm e n t a t a  di  ulteriori  cinque  punti  percen t u ali  rispet to
all’impor to  base,  per  le  imprese  per  le  quali  risultino  irregola r i t à
riguardo  agli  obblighi  di  cui  al  comma  1  in  mate ria  di  tutela  dei
lavorato r i .

Art.  42  – Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  sicure zz a .
1. La  Giunta  regionale  promuove  la  realizzazione  di  corsi  di

formazione  in  tema  di  sicurezza  nei  cantie ri  tempora n e i  o  mobili.
2. La  garanzia  fideiussoria  di  cui  all’ articolo  30 ,  comma  2,  è

increm e n t a t a  di  ulteriori  cinque  punti  percen t u ali  rispet to
all’impor to  base,  per  le  imprese  che  hanno  subito  contravvenzioni  in
materia  di  sicurezza  nei  tre  anni  anteced e n t i  a  quello  relativo
all’effet tuazione  dell’appal to  ovvero  di  dieci  punti  per  le  imprese  che
nello  stesso  periodo  hanno  subito  condanne  nella  stessa  mate ria
della  sicurezza.

3. La  Giunta  regionale  con  proprio  provvedime n to  approva
schemi  di  piani  di  sicurezza  e  di  coordina m e n t o ,  relativi  alla  diverse
categorie  di  lavori  di  interess e  regionale,  che  si  applicano  ai  lavori  di
compete nza  regionale  e  costituiscono  riferimento  obbligato rio  per
altri  lavori  pubblici  di  intere ss e  regionale  da  realizzare  sul  terri torio
regionale.

Art.  43  – Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  cont e n z i o s o .
1. La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedime n to ,  stabilisce  i

criteri  di  remune r azione  dei  tre  componen t i  della  commissione  per  le
propos t e  degli  accordi  bonari  di  cui  all'ar t icolo  31  bis  della  legge  n.
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109/1994.
2. Per  i  lavori  pubblici  di  interes s e  regionale,  il  terzo

componen t e ,  presiden te  della  commissione  di  cui  al  comma  1,  è
nomina to  di  comune  accordo  dai  due  componen t i  designa ti  dalle
parti,  ovvero,  in  caso  di  disaccordo,  dal  Difensore  civico  regionale,  su
istanza  della  par te  più  diligente .

3. Il  Difensore  civico  regionale  provvede  alla  nomina  di  cui  al
comma  2  scegliendo  il  presiden t e  fra  i  sogget t i  che  non  incorrono
nelle  incompa tibilità  di  cui  al  comma  4  dell'a r ticolo  48.

CAPO  VII  - Finanza  di  Prog e t t o

Art.  44  – Proc e d u r e  di  realizzaz i o n e .
1. Oltre  ai  casi  previs ti  dalla  vigente  legislazione  in  mate ria  di

promotore ,  per  le  opere  disciplinate  dall’articolo  2,  comma  2,  letter e
a)  e  b),  i  sogget t i  che  intendono  promuove re  interven ti  realizzabili
con  il  concorso  di  capitali  privati,  quand’anche  non  previs ti  negli
strume n t i  di  progra m m a zione,  possono  presen t a r e  uno  studio
sinte tico  di  fattibilità  finalizzato  ad  illust ra r e  le  linee  genera li
dell’interven to ,  senz’alcun  dirit to  al  compenso  per  la  pres tazione
esegui ta  o  alla  realizzazione  dell’interven to  propos to.  ( 126 ) 

2. Qualora  l’amminis t r azione  ritenga  di  pubblico  intere ss e  lo
studio  di  cui  al  comma  1,  sulla  base  dello  stesso  ha  facoltà  di
ricerca r e  median te  procedu r a  ad  evidenza  pubblica  i  sogge t ti  che
intendano  concor re r e  al  ruolo  di  promotore ,  modificando
consegue n t e m e n t e  gli  atti  di  progra m m a zione  all’avvenu to  positivo
esple ta m e n to  della  procedu r a .  ( 127 ) 

3. Per  l’esame  dei  proge t t i  prelimina ri  relativi  alle  propos te  di
interven ti  di  cui  ai  commi  1  e  2  la  conferenza  di  servizi  di  cui
all’articolo  14  bis  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  è  indett a  a
discrezione  dell’amminis t r azione  aggiudicat r ice .

4. Qualora  le  tipologie  proge t tua li  ogget to  degli  interven ti  di  cui
ai  commi  1  e  2  siano  sogge t t e  a  valutazione  di  impat to  ambien ta le
(VIA)  alle  propos te  di  realizzazione  i  sogget t i  promotori  devono
allegare  lo  studio  di  impat to  ambien ta le  (SIA)  e  qualora  il  giudizio  di
VIA  sia  regionale  o  provinciale,  fatte  salve  le  disposizioni  di  cui
all’articolo  23 ,  si  applica  ai  fini  della  pronuncia  del  giudizio  di  VIA la
disciplina  di  cui  alla  legge  regionale  26  marzo  1999,  n.  10.

5. La  realizzazione  delle  opere  ha  luogo  attrave rso  il contra t to  di
concessione  di  lavori  pubblici,  con  risorse  parzialment e  o  totalmen te
a  carico  dei  sogge t t i  promotori ,  affidato  median te  procedu r a
negozia t a  precedu t a  da  bando  ( 128 )  con  il  criterio  dell’offer ta
economicam e n t e  più  vantaggiosa .

6. Un  apposito  regolam en to  dete rmina  le  prescr izioni  che
regolano  il  rappor to  con  il  sogge t to  promotore ,  disciplinando  in
particolar e :
a) la  dura t a  della  concessione  e  il valore  della  contropre s t az ione;
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b) le  varianti  in  corso  d’opera;
c) omissis  (129 ) 
d) la  revoca  e  la  risoluzione  del  rappor to  di  concessione;
e) le  tariffe  da  applica re ;  (130 ) 
e  bis)  l’analisi  dei  rischi.  (131 ) 

7. L’amminis t r azione  aggiudica t r ice ,  nel  bando  di  gara,  può
imporre  al  concessiona rio  di  affidare  a  terzi  appal ti  di  lavori
corrisponde n t i  ad  una  percen tu al e  minima  del  trenta  per  cento  del
valore  globale  dei  lavori  ogget to  della  concessione,  preveden do  la
facoltà  per  i  candida t i  affidata r i  di  aument a r e  tale  percen tu a l e.
L’amminis t r azione  aggiudica t r ice  può  chiedere  ai  candida t i  affidata r i
di  dichiara r e  nella  propria  offerta  la  percen t u al e  del  valore  dei  lavori
ogget to  della  concessione  da  affidare  a  terzi.

7  bis.  Il  bando  di  gara,  oltre  ai  contenu t i  previs ti  dall’articolo  153
del  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  e  successive
modificazioni,  specifica  che  l’Ente  aggiudica to r e  può  riservars i  di
addivenire  all’approvazione  del  proge t to  prelimina re  o
all’aggiudicazione  della  concessione  e  comunque  alla  stipula  del
relativo  contra t to  solament e  in  esito  ad  una  procedu r a  di  revisione
degli  atti  in  precede nza  adotta t i ,  per  verificare  nel  contraddi t to r io
con  l’opera to r e  economico  interes sa to  se,  anche  in  considerazione
del  tempo  trascorso  dalla  data  di  inserime n to  dell’opera  negli
strume n t i  di  progra m m a zione  dell’Ente  o  comunque  dalla  data  di
predisposizione  del  proge t to  prelimina re ,  permango no  le  condizioni
di  fattibilità  dell’interven to ,  sia  sotto  il  profilo  della  risponde nza  al
pubblico  interes s e  dell’opera ,  sia  sotto  il  profilo  dell’attualit à  dei
presuppos t i  e  delle  condizioni  di  base  che  dete rmina no  l’equilibrio
economico- finanzia rio  dell’iniziativa,  nonché  dei  relativi  indicator i  di
redditività  e  di  capacità  di  rimborso  del  debito.  Nel  caso  in  cui  siano
venute  meno  le  condizioni  di  fattibilità  dell’interven to ,  l’ente
aggiudica to r e  procede  all’adozione  degli  atti  consegue n t i  anche  ai
sensi  dell’articolo  21  quinquies  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241
“Nuove  norme  in  mate ria  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to
di  accesso  ai  documen t i  amminis t r a t ivi”,  ferma  la  possibilità  di
addivenire  ad  una  concer t a t a  revisione  del  piano  economico
finanzia rio  nel  caso  in  cui  le  condizioni  di  fattibilità  siano  variate  per
cause  non  imputabili  all’opera to r e  economico  e  perma ng a  il pubblico
intere ss e  alla  realizzazione  dell’iniziativa.  ( 132 )

7  ter.  La  procedu r a  di  revisione  di  cui  al  comma  7  bis  è
obbligato ria  prima  della  stipula  del  contra t to  di  concessione  nel  caso
in  cui  siano  decorsi  diciot to  mesi  dalla  pubblicazione  del  bando  di
gara  e  l’Ente  aggiudica to r e  non  sia  ancora  addivenu to  al
provvedimen to  di  aggiudicazione  definitiva  ed  efficace  della
concessione.  La  medesima  procedu r a  è  obbliga to r ia  anche  prima
della  pubblicazione  del  bando  di  gara  nel  caso  in  cui  siano  decorsi
ventiqua t t ro  mesi  dalla  dichiarazione  di  pubblico  interes se
dell’interven to  o  comunque ,  per  i  proge t t i  intere ss a t i ,  dalla  positiva
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conclusione  dei  procedime n t i  di  valutazione  e  approvazione  di  cui
all’articolo  216,  comma  23  del  decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.
50  “Codice  dei  contra t t i  pubblici”  e  l’ente  aggiudica to r e  non  sia
ancora  addivenu to  all’indizione  della  successiva  procedu ra  di
evidenza  pubblica.  (133 ) (134 ) 

7.  quate r  Le  previsioni  di  cui  ai  commi  7  bis  e  7  ter  si  applicano,
in  quanto  compatibili,  anche  alle  procedu re  di  affidamen to  della
realizzazione  delle  opere  mediante  concessione  ai  sensi  dell’ar ticolo
143  del  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  e  successive
modificazioni.  (135 ) 

Art.  44  bis  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  proce d ur e  per  la
dichiaraz io n e  di  pubbl i c o  intere s s e  del le  propos t e  di  finanza  di
prog e t t o  per  la  realizzazi o n e  di  opere  di  comp e t e n z a
regio n a l e .  

1.  La  Giunta  regionale,  previo  parer e  della  compete n t e
commissione  consiliare,  pubblica,  mediante  avviso  indicativo,
l’elenco  delle  opere,  contenu t e  negli  strume n t i  di  progra m m azione
regionale,  finanziabili  in  tutto  o  in  par te  con  la  tecnica  della  finanza
di  proge t to,  di  cui  all’articolo  153  del  decre to  legislativo  12  aprile
2006,  n.  163  e  successive  modificazioni.  ( 136 ) 

1  bis  Per  le  opere  di  compete nza  regionale  il  termine  di  cui
all’articolo  44,  comma  7  ter,  decorre n t e  dalla  pubblicazione  del
bando  di  gara,  è  fissato  in  ventiqua t t ro  mesi.  ( 137 ) 

2. Nel  caso  di  presen t azione  di  propos t e  relative  alla
realizzazione  in  concessione  di  lavori  pubblici  o  di  pubblica  utilità
non  compresi  nell’avviso  indicativo  di  cui  al  comma  1,  in  conformità
a  quanto  previsto  dal  comma  19  dell’ar ticolo  153  del  decre to
legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  e  successive  modificazioni,  il
Consiglio  regionale,  su  propos t a  della  Giunta  regionale,  sulla  base
della  valutazione  del  Nucleo  regionale  di  valutazione  e  verifica  degli
investiment i  (NUVV)  di  cui  all’articolo  31  della  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  35,  delibera  entro  tre  mesi,  in  ordine
all’ammissibilità  della  stessa  a  esse re  realizzata  con  la  tecnica  della
finanza  di  proge t to  di  cui  all’articolo  153  del  decre to  legisla tivo  12
aprile  2006,  n.  163  e  successive  modificazioni.  La  deliberazione
amminis t ra t iva  di  approvazione  del  Consiglio  regionale  compor t a
l’inserimen to  dell’interven to  nel  progra m m a  triennale  di  cui
all’articolo  4.  (138 ) 

2  bis. La  valutazione  del  Nucleo  regionale  di  valutazione  e
verifica  degli  investiment i  (NUVV)  di  cui  al  comma  2  è  suppor t a t a
anche  con  i  pare ri  delle  commissioni  tecniche  regionali  competen ti .
(139 ) 

3. In  caso  di  deliber azione  amminis t ra t iva  favorevole  da  parte
del  Consiglio  regionale,  la  Giunta  regionale  indica  nei  docume n ti  di
progra m m a zione  finanzia ria  i relativi  mezzi  finanziari  necess a r i  a  far
fronte  ai  canoni  di  disponibilità  e  concessori .  ( 140 ) 
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4. È  istituita ,  presso  il  Consiglio  regionale,  una  idonea  strut tu r a
di  suppor to  alle  decisioni  di  cui  ai  precede n t i  commi  anche  median te
il ricorso  ad  esper t i  esterni  all’amminis t r azione  regionale.

5. Agli  oneri  per  il funzionam e n t o  della  strut tu r a  di  cui  al  comma
4,  quantifica ti  in  euro  20.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2008,  si  fa
fronte  median te  le  risorse  allocate  nell’upb  U0001  “Consiglio
regionale”  (capitolo  n.  000040).  ( 141 )

Art.  45  –  Comp e t e n z e  del  Nucle o  regio n a l e  di  valutazi o n e  e
verifica  degl i  inves t i m e n t i  pubbl ic i  (NUVV).  ( 142 )  

1. Al  fine  di  valuta re  esclusivam e n t e  sotto  il  profilo  tecnico,  la
fattibilità  e  la  convenienza  economica  della  realizzazione  di  opere
pubbliche  di  compete nza  regionale  mediante  il  ricorso  alla  tecnica
della  finanza  di  proge t to  di  cui  all’articolo  153  del  decre to  legislativo
12  aprile  2006,  n.  163  e  successive  modificazioni,  il  Consiglio
regionale  e  la  Giunta  regionale  si  avvalgono,  nell’esercizio  delle
rispet t ive  compete nze ,  del  Nucleo  regionale  di  valutazione  e  verifica
degli  investimen t i  (NUVV),  di  cui  all’articolo  31  della  legge  regionale
29  novembr e  2001,  n.  35.

2. Il  Nucleo  regionale  di  valutazione  e  verifica  degli  investiment i
(NUVV)  promuove  la  diffusione  delle  metodologie,  l’utilizzo  di
tecniche  di  finanziam en to  e  fornisce,  su  richies ta  delle
amminis t razioni  intere ss a t e ,  assistenza  nell’applicazione  della
disciplina  della  finanza  di  proge t to.

Art.  46  – Misur e  ince n t iva n t i .
1. Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  44,  comma  2,  la  Giunta

regionale  può  predispor r e  studi  di  fattibilità  tecnica  e  finanziaria
relativi  agli  interven ti  da  realizzare  e  inseri ti  nel  Progra m m a
triennale  di  cui  all’articolo  4,  al  fine  di  consen ti rne  la  valutazione  da
parte  degli  aspiran ti  promotori .

2. La  Regione  può  garan ti r e  gli  oneri  di  realizzazione  delle  opere
di  iniziativa  privata  fino  ad  un  terzo  del  valore  dei  lavori  da  eseguire ,
e  comunqu e  entro  l’impor to  massimo  di  15  milioni  di  euro.

3. Gli  interven ti  e  l’ammonta r e  della  garanzia  di  cui  al  comma  2
sono  autorizzati  con  la  legge  finanziaria .

4. Le  garanzie  di  cui  al  comma  2  sono  concesse  a  fronte
dell’applicazione  di  tariffe  agevola te  nei  confronti  dell’utenza  per  i
servizi  pres ta t i  nell’ambito  dell’at tività  di  gestione  delle  opere
realizzate .

CAPO  VII  bis  - Leasin g  immo b i l i ar e  ( 143 )  

Art.  46  bis.  - Proce d u r e  di  realizzazi o n e .
1. Qualora  i  sogge t t i  di  cui  all’articolo  2  della  presen t e  legge

intendano  acquisire  immobili  da  costrui re  o  ristru t tu r a r e  con  il
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ricorso  a  contra t t i  di  locazione  finanziaria,  si  osservano  le
disposizioni  di  cui  al  presen t e  Capo,  par ticolarm e n t e  con  riguardo
alla  realizzazione  dei  lavori  necessa r i  alla  fruizione  degli  immobili  da
parte  del  commit t en t e .

2. Il  contra t to  di  locazione  finanzia ria  di  cui  al  comma  1  è
stipula to  con  sogget ti  iscrit ti  nell'elenco  degli  interme dia r i  finanziari
previsto  dal  Testo  unico  di  cui  al  decre to  legislativo  10  set tem b r e
1993,  n.  385,  e  successive  modificazioni  e  al  decre to  del  Minist ro  del
tesoro  6  luglio  1994  e  successive  modificazioni,  individua ti  a  seguito
dell’esple ta m e n t o  della  procedu ra  ad  evidenza  pubblica,  ai  sensi
della  vigente  norma tiva  in  mate r ia  di  appal ti  di  servizi.

3. La  proget t azione  definitiva  dei  lavori  pubblici  da  realizzare
con  ricorso  a  contra t to  di  locazione  finanzia ria  res ta  a  carico  delle
stazioni  appaltan t i ,  che  vi  provvedono  secondo  le  modalità  previste
dalla  vigente  normat iva  regionale  e  statale  in  mate r ia  di  servizi  di
proget t azione.

4. Il  contra t to  di  locazione  finanzia ria  ha  ad  ogget to  la
realizzazione  dei  lavori,  nonché  la  proge t t azione  esecutiva,  da
esple ta r s i  secondo  il  proge t to  preliminare  e  definitivo  ed  i capitola ti
pres tazionali  approva ti  dalla  stazione  appaltan t e .

5. Qualora  la  società  par tecipan t e  alla  gara  non  sia  in  possesso
dei  requisiti  di  qualificazione  prescr i t t i  dalle  vigenti  norme  in
materia  di  lavori  pubblici,  è  tenuta  ad  associa rs i  con  una  o  più
impres e  in  possesso  dei  prede t t i  requisit i.  I requisi ti  di  qualificazione
degli  esecu to ri  dei  lavori  devono  essere  indicati  nel  bando  di  gara.

6. I  subappal ti  sono  autorizzat i  dalla  stazione  appaltan t e  con  la
medesima  disciplina  previs ta  dalle  norme  statali  in  mate r ia  di
subappal to,  integra t a  dall’articolo  38  della  presen te  legge.  I
subappal t a to r i  debbono  esse re  in  possesso  dei  requisi ti  di
qualificazione  prescri t t i  dalle  vigenti  norme  in  mate r ia  di  lavori
pubblici  in  relazione  alla  natu ra  e  all’impor to  dei  lavori  loro  affidati.
Il  manca to  rispet to  della  presen t e  prescr izione  costituisce  grave
inadempim e n to  nel  rappor to  tra  amminis t razione  aggiudica t r ice  e
affidata r io  del  contra t to  di  leasing  immobiliare .

7. La  direzione  lavori  e  il  collaudo  dell’opera  sono  effettua t i  in
conformità  alle  vigenti  disposizioni  regionali  e  statali  in  mate ria  di
lavori  pubblici.  I  relativi  oneri  sono  a  carico  del  sogge t to
finanzia tor e .

CAPO  VIII  - Collau di

Art.  47  – Elenc o  region a l e  dei  collaud a t or i .
Omissis  (144 ) 

Art.  48  – Nomi n a  dei  collau d at or i .  ( 145 )  ( 146 )  
1. La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  per  mate r ia  affida  gli
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incarichi  di  collaudo  dei  lavori  pubblici  di  competenz a  regionale  di
cui  all’articolo  2,  comma  2,  letter a  a),  numero  1),  secondo  le
modalità  previste  dal  decre to  legisla tivo  18  aprile  2016,  n.  50  e
successive  modificazioni.

Art.  49  – Modal i tà  e  termi n i .
Omissis  (147 ) 

CAPO  IX - Interve n t o  finanziari o  del la  Regio n e

Art.  50  – Ogge t t o  e  caratt er i s t i c h e  dell’int erv e n t o  regio n a l e .
1. I  lavori  di  intere ss e  regionale  possono  esser e  assisti ti  da

contributo  finanziario  regionale  secondo  una  delle  seguen t i  forme:
a) in  conto  capitale;  (148 ) 
b) (149 )   a  rimborso,  senza  interes s i ,  mediante  la  formazione  di  un
fondo  di  rotazione.

2. Il  finanziam en to  in  conto  capitale  può  coprire  le  spese
riconosciu t e  ammissibili  e  necessa r ie  per  la  realizzazione  dell’opera
fino  alla  misura  del  cento  per  cento.

Art.  51  – Spes e  ammi s s i b i l i  a  contrib u t o .
1. Sono  ammissibili  al  contribu to  di  cui  all’articolo  50  le  spese

riferite  a:
a) lavori,  servizi  e  fornitu re  per  la  realizzazione  e  l’attivazione
dell’opera ;
b) acquisizione  di  immobili  e  relativi  oneri  accessori;
c) indennità  conness e  alla  realizzazione  dell’opera ;
d) imprevis ti  fino  ad  un  massimo  del  dieci  per  cento  dell’impor to  di
cui  alla  letter a  a);
e) documen t a t e  spese  tecniche  per  la  proge t t azione,  la  direzione
lavori,  la  redazione  del  piano  di  sicurezza ,  la  contabilizzazione,
l’assistenza  lavori,  il  collaudo  dei  lavori,  il  coordina m e n to  della
sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  nonché  attività  propede u t iche
all’esprop riazione  per  pubblica  utilità,  rilievi,  consulenze
specialistiche ,  indagini  preliminari  e  per  gli  studi  ambienta li
stret t a m e n t e  necessa r i  alla  redazione  ed  all’approvazione  del
proget to,  nonché  le  spese  indispensa bili  per  le  comunicazioni  diret t e
alla  cittadinanza  in  merito  all’attuazione  dei  lavori;
f) IVA,  nella  misura  prevista  dalla  legge  ove  costituisca  effet tivo
onere  per  il sogget to  beneficiario.

Art.  52  – Requi s i t i  di  ammi s s i b i l i t à  a  contrib u t o .
1. Per  l’ammissione  al  contribu to  di  cui  all’articolo  50  gli

interven ti  devono  rispet t a r e  le  seguen ti  condizioni  minime:
a) proge t t azione  almeno  preliminare ;
b) funzionalità  dell’opera  o dello  stralcio  ogget to  di  finanziame n to;
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c) lavori  stimati  sulla  base  di  prezziari  regionali,  ove  esisten t i;
d) assenza  di  ulteriori  contribu ti  regionali  ( 150 )  sul  medesimo
interven to  o stralcio  funzionale.

2. Il  contribu to  di  cui  all’articolo  50  può  esse re  concesso  anche
nel  caso  in  cui  le  opere  siano  già  iniziate ,  ove  necessa r io,  per
assicura r e  il complet am e n to  delle  stesse.

Art.  53  – M odal ità  dell’int erv e n t o  regio n a l e .
1. La  Giunta  regionale  tenuto  conto  degli  indirizzi  espre ss i  dai

Piani  di  attuazione  e  spesa  di  cui  all’ articolo  13 ,  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  35,  definisce  i  progra m mi  di  ripar to  dei
finanziame n t i  previs ti  da  leggi  di  settore,  secondo  gradua to r ie  di
priorità  formate  sulla  base  di  param e t r i  prefissa t i ,  ovvero  tramite
procedu re  concorda te  tra  Regione  e  sogge t to  attua to r e ,  e  ( 151 )  in
particolar e :
a) il  sogge t to  gestore  del  progra m m a,  ovvero  la  strut tu r a  regionale
compete n t e ;  (152 ) 
b) i criteri  di  ammissibilità;
c) le  priorità;
d) il procedime n to  per  il ripar to  delle  risorse  disponibili;
e) i  tempi  di  realizzazione  delle  opere  e  di  rendicontazione  della
spesa;
f) le  forme  di  convenziona m e n t o  con  i beneficiari  del  finanziame n to .

2. La  Giunta  regionale  acquisisce  sui  progra m mi  di  cui  al  comma
1  il  pare r e  della  commissione  consiliare  compete n t e ,  da  rende r s i
entro  il  termine  di  trent a  giorni  decorso  il  quale  si  prescinde  dal
medesimo.

3. La  Giunta  regionale  concede  i  contribu ti  relativi  ai
finanziame n t i  di  cui  al  comma  1  sulla  base  delle  risorse  previste  nel
bilancio  regionale  relativo  all’esercizio  finanziario  successivo  a
quello  di  presen tazione  delle  domand e.

4. Le  domande  per  la  concessione  dei  contribu ti  sono  presen t a t e
alla  Giunta  regionale  in  caso  di  gestione  diret t a ,  ovvero  ( 153 )  al
comune,  o  alla  provincia  compete n ti  per  territorio,  ai  quali  è
att ribui ta  la  gestione  del  progra m m a.

5. Entro  il  31  marzo  dell’anno  successivo  a  quello  di
presen t azione  delle  domand e,  la  Giunta  regionale  approva,  sulla  base
della  docume n t azione  trasmes s a  dai  sogget t i  intere ss a t i  ovvero  ( 154 )
dal  sogge t to  gestore  di  cui  al  comma  1  letter a  a),  il  progra m m a  di
ripar to  dei  contributi  relativo  agli  interven ti  da  finanziare  secondo  la
disponibilità  del  bilancio  di  previsione  ed  impegna  a  favore  dei
beneficiari ,  ovvero  (155 ) del  sogge t to  gestore  le  relative  somme.

6. Entro  il  successivo  31  ottobre ,  il  sogge t to  gestore  del
progra m m a  di  cui  al  comma  1  lette ra  a),  qualora  individua to  ( 156 )
comunica  alla  Giunta  regionale  le  economie  di  spesa  accer ta t e  ai  fini
della  eventuale  ridestinazione  di  risorse  rese  disponibili.

7. L’elenco  degli  interven t i  finanzia ti  può  compren d e r e  anche
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iniziative  che  la  Giunta  regionale  riconosce  necessa r ie  a  seguito  di
proprie  indagini  ricognitive,  nonché  per  opere  di  par ticolare
intere ss e  od  urgenza.

Art.  54  –  Erogaz i o n e  dei  contrib u t i ,  verifica  e  moni t ora g g i o
degl i  interve n t i .

1. L’erogazione  del  contribu to  regionale  al  sogget to  gestore  del
progra m m a  di  cui  all'ar ticolo  53,  comma  1,  letter a  a),  qualora
individuato,  è  disposta  con  le  seguen ti  modalità:
a) nella  misura  del  cinquan t a  per  cento  a  seguito  dell'adozione  del
provvedimen to  della  Giunta  regionale  che  approva  il  progra m m a  di
ripar to;
b) nella  misura  dell'ulte riore  quaran t a  per  cento  a  seguito  della
comunicazione  di  cui  all'ar t icolo  53,  comma  6;
c) a  saldo,  sulla  base  della  cer tificazione  da  parte  del  sogge t to
gestore  del  progra m m a  dell'avvenu ta  erogazione  della  somma  di  cui
alle  letter e  a)  e  b).  (157 ) 

2. L’erogazione  del  contribu to  regionale  è  disposta  dalla  Giunta
regionale,  ovvero  dal  sogget to  gestore  del  progra m m a  di  cui
all’articolo  53,  comma  1,  lettera  a),  su  richies ta  del  beneficia rio,
median te :
a) anticipazione  del  15  per  cento  previa  sottoscr izione,  nel  caso  di
sogget t i  privati,  di  polizza  fidejussoria  per  pari  impor to;
b) fino  al  90  per  cento  del  contributo  concesso,  previa  attes tazione
dell’avvenu ta  esecuzione  dei  lavori  o  l’acquisizione  di  fornitur e  e
servizi  per  pari  importo.  Nel  caso  di  cui  alla  letter a  a)  l’anticipazione
è  recupe r a t a  sugli  stati  di  avanzam e n to  applicando  alla  quota  di
contributo  spet tan t e  sugli  stessi  una  detrazione  corrisponde n t e
all’incidenza  percen tu al e  dell’anticipazione.  ( 158 ) 

3. La  documen t azione  di  spesa  è  trasmes s a  dal  beneficia rio
all'organo  di  collaudo,  ove  previsto,  ovvero  al  sogget to  gestore  del
progra m m a  di  cui  all'ar ticolo  53,  comma  1,  lett.  a)  per  le  verifiche  da
effettua r s i  secondo  tempi  e  modalità  stabiliti  dalla  Giunta  regionale.
L'avvenut a  contes tu al e  trasmissione  della  docume n t azione  di  spesa  è
attes t a t a  dal  beneficia rio  nella  richies t a  di  erogazione  delle
anticipazioni  del  contributo.

4. L'erogazione  del  contribu to  è  dispost a  dalla  Giunta  regionale
al  sogge t to  gestore  del  progra m m a  di  cui  all'ar ticolo  53,  comma  1,
lette ra  a),  qualora  individua to  ( 159 )   nel  caso  in  cui  lo  stesso  sia
beneficiario  di  contribu to,  con  le  modalità  di  cui  al  comma  2.

5. Il  saldo  del  contribu to  definitivo,  dete rmina to  in  misura
proporzionale  all’incidenza  della  spesa  effet tivam en t e  sostenu t a
rispet to  all’impor to  considera to  ammissibile,  è  disposto  previa
acquisizione  della  seguen t e  documen t azione:
a) per  i sogge t t i  che  realizzano  lavori  pubblici  di  interess e  regionale
di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  d  bis)  ( 160 )  del  comma  2  dell'a r ticolo  2:
1) deliber azione  esecutiva  con  la  quale  il  beneficiario  ha  approva to
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gli  atti  di  contabili tà  finale,  il  certifica to  di  collaudo,  o  di  regolar e
esecuzione,  e  la  spesa  effettivame n t e  sostenu t a ;
b) per  i  sogge t t i  che  realizzano  lavori  di  cui  alle  letter e  c)  e  d)  del
comma  2  dell' articolo  2 :
1) cer tifica to  di  collaudo,  ove  previsto,  ovvero  certificazione  della
spesa  sostenu t a ,  a  firma  di  professionis ta  abilita to  ed  iscrit to  al
relativo  ordine  o  collegio  professionale,  che  va  documen t a t a  da
fatturazione  esibita  a  richies ta  del  sogget to  gestore ;
2) autoce r t ificazione  del  beneficia rio,  redat t a  ai  sensi  della  vigente
norma tiva,  per  contributi  inferiori  a  euro  100.000,00,  in  ordine  alla
spesa  sostenu t a  documen t a t a  da  fatturazione  esibita  a  richies ta  del
sogget to  gestore .

6. Il  termine  ultimo  per  la  presen t azione  della  docume n t azione
di  cui  al  comma  5  è  stabilito  in  cinque  anni,  a  par ti re  dalla  data  del
provvedimen to  dell’impegno  di  spesa,  con  il  quale  la  Giunta
regionale  ha  approva to  il  progra m m a  degli  interven t i  da  finanziare  e
ha  impegna to  le  relative  somme.  L’inosservanza  del  prede t to  termine
compor t a  la  decade nza  dal  contribu to  e  la  consegue n t e  revoca  del
medesimo  per  la  par te  non  ancora  eroga ta ,  da  accer t a r s i  alla
scadenza  del  termine  stabilito,  e  con  riferimen to  ai  lavori  eseguiti.  

7. Per  lavori  di  par ticolar e  compless i t à  ovvero  che  compor t ino
tempi  di  realizzazione  superiori  al  termine  di  cui  al  comma  6,  il
dirigente  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  può  determina r e
termini  di  rendicontazione  superiore .  ( 161 ) 

8. Il  saldo  del  contributo  definitivo  può  esse re  dispos to  prima
dell’accer t a m e n t o  delle  condizioni  di  cui  al  comma  5,  previa  richies ta
motivata  e  presen t azione  di  polizza  fideiussoria  di  impor to  pari  al
saldo  del  contribu to.

9. Il  sogget to  gestore ,  qualora  individua to  ( 162 )  attua  il
monitoraggio  degli  interven t i ,  verificando  la  funzionalità  degli  stessi
e  presen t a ,  entro  il  30  giugno  di  ogni  anno,  alla  Giunta  regionale  il
rendiconto  delle  somme  utilizzate.

10. La  Giunta  regionale  con  proprio  provvedime n to:
a) approva  uno  schema  di  convenzione  regolante  i  rappor t i  con  i
beneficiari  dei  finanziame n t i  regionali;
b) individua  le  modalità  per  le  verifiche  a  campione  sull’at tuazione
degli  interven ti  ogget to  di  contribu to.

11. Per  l'esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  presen t e  Capo,  la  Giunta
regionale  ripar tisce  fra  i  sogge t t i  gestori  dei  progra m mi  di
finanziame n to  un  fondo,  la  cui  entità  è  stabilita  con  legge  finanziaria .
(163 ) 

CAPO  X - Osservat or i o  regio n a l e  degl i  appal t i  e  del le
con c e s s i o n i  di  lavori,  fornitur e  e  serviz i

Art.  55  – Istituz io n e  dell'Oss erva t or i o  regio n a l e .
1. É  istituito  presso  la  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate r ia
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di  lavori  pubblici  l’Osserva to r io  regionale  degli  appalti  e  delle
concessioni  di  lavori,  fornitur e  e  servizi,  di  seguito  chiamato
Osserva to r io  regionale  al  fine  di  garan t i r e:
a) la  traspa r e nz a  dei  procedime n t i  amminis t r a t ivi;
b) la  raccolta,  accesso,  diffusione  e  scambio  di  informazioni  e
procedu re  tra  le  amminis t r azioni  aggiudica t r ici  che  operano  sul
terri torio  regionale;
c) i  rappor ti  con  le  autori t à  nazionali  per  la  concor re nza  e  la
statistica;
d) l'assis tenza  alle  amminis t r azioni  aggiudica t r ici  per  le  attività  di
predisposizione  dei  bandi  e  di  aggiudicazione  dei  lavori.

2. L’Osserva to r io  regionale  opera  in  collaborazione  con  la
stru t tu r a  compete n t e  in  mate ria  di  statis tica .

3. La  Giunta  regionale  dete rmina  con  proprio  provvedimen to  la
stru t tu r a  organizzativa,  la  disciplina  delle  attività  e  la  dotazione
organica  dell’Osserva to r io  regionale.

Art.  56  – Compit i  dell’Os s erva t or i o  regio n a l e .
1. Spet ta  all’Osserva to r io  regionale:

a) attivare ,  per  le  opere  e  attività  di  interes se  regionale,  un  sistema
di  raccolta  dei  dati  ineren t i  alla  program m azione  e  alle  procedu re  di
affidamen to  degli  appalti  e  delle  concessioni  nonché  all’esecuzione
dei  relativi  contra t t i ;
b) elabora r e  e  diffondere  atti  di  indirizzo  o docume n t i  orienta t ivi  per
favorire  la  traspa re nz a  e  la  semplificazione  degli  atti  amminis t r a t ivi
in  mate ria  di  appalti;
c) garan ti r e  la  pubblicità ,  att r ave r so  la  pubblicazione  su  apposi to
sito  Interne t ,  degli  avvisi  e  dei  bandi  di  gara  per  contra t t i  di  appalto
e  concessione  di  lavori  pubblici,  pubblici  servizi  e  fornitu re ;
d) formulare  pare ri  sull’applicazione  della  norma tiva  in  mate r ia  di
appalti;
e) collabora r e  con  le  stru t tu r e  regionali  e  gli  enti  locali,  median te
l’elaborazione  e  diffusione  di  dati  statistici  relativi  alla
progra m m a zione  degli  appalti  e  delle  concessioni;
f) utilizzare  e  pubblica r e ,  in  conformità  alle  leggi  comunita r ie ,
nazionali  e  regionali,  i dati  raccolti  per  l’attività  di  cui  alla  lettera  a),
con  le  modalità  previste  dal  Sistema  informativo  regionale  veneto
(SIRV);
g) garan ti r e ,  in  conformit à  alle  leggi  comuni ta r ie ,  nazionali  e
regionali,  l’accesso  informatico  ai  dati  statistici  elabora t i;
h) collabora r e ,  mediante  la  sottoscr izione  di  specifici  protocolli
d’intesa  con  i  sogge t t i  istituzionali  e,  in  par ticolar e ,  con  l’Autorità
per  la  Vigilanza  sui  lavori  pubblici;
i) predispor r e  una  relazione  annuale  per  la  Giunta  regionale,  da
trasme t t e r e  anche  alla  competen t e  commissione  consiliare,
sull’anda m e n to  degli  appalti  pubblici  in  ambito  regionale.

41



Art.  57  – Commi s s i o n e  regio n a l e  degl i  appal t i .
1. Presso  l’Osserva to r io  Regionale  è  istituita  con  provvedimen to

della  Giunta  regionale  la  Commissione  regionale  degli  appal ti,  con
funzioni  di  suppor to  delle  attività  dell’Osserva to r io,  definite
dall’articolo  56.

2. La  Commissione  è  così  composta :
a) assessore  compete n t e  in  mate r ia  di  lavori  pubblici,  in  qualità  di
presiden te ;
b) segre t a r io  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  lavori  pubblici,  con
funzioni  di  vice  presiden te ;
c) segre t a r io  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  affari  genera li;
d) dirigen te  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  lavori  pubblici;
e) respons abile  dell’Osserva to r io  regionale;
f) un  rappres e n t a n t e  delle  province  designa to  dall’Unione  regionale
delle  province  del  Veneto  (URPV);
g) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall’Associazione  nazionale  comuni
del  Veneto  (ANCI);
h) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall’Associazione  nazionale
cost ru t to ri  del  Veneto  (ANCE);
i) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  organizzazioni  sindacali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale;
j) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  artigiane
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale;
k) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalla  Federazione  regionale
dell’Ordine  degli  Archite t t i  del  Veneto;
l) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalla  Federazione  regionale
dell’Ordine  degli  Ingegne r i  del  Veneto;
m) un  rappre s e n t a n t e  dell’Ordine  dei  Geologi  del  Veneto;
n) un  rappre s e n t a n t e  della  Federazione  dei  dottori  Agronomi  e
Fores t ali  del  Veneto;
o) due  esper t i  nella  mate ria  dei  lavori  pubblici  designa ti  dal
Presiden t e  della  commissione.

3. Il  Presiden te  della  commissione  può  convoca re ,  in  relazione
agli  argomen t i  trat t a t i ,  anche  rappre s e n t a n t i  di  altri  enti,  istituti  e
associazioni,  nonché  esper t i  del  settore .

4. Per  lo  svolgimento  dei  lavori  della  commissione  è  istituita ,  col
provvedimen to  di  cui  al  comma  1,  una  segre te r ia  tecnica  coordina t a
dal  dirigente  della  stru t tu r a  compete n t e  in  mate ria  di  lavori  pubblici.

Art.  58  – Compit i  della  Com mi s s i o n e  regio n a l e  degl i  appalt i .
1. La  Commissione  regionale  degli  appalti:

a) predispone  schemi  per  l’acquisizione  di  dati  ineren ti  gli  appalti  di
lavori  pubblici  di  interes s e  regionale,  nonché  gli  appal ti  di  pubblici
servizi  e  fornitu re ;
b) valuta  i monitoraggi  dispos ti  dall’Osserva to r io  regionale;
c) propone  schemi  di  convenzione  per  acquisire  la  collaborazione
con  i sogge t t i  di  cui  all’articolo  56,  comma  1,  lette ra  h);
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d) esprime  pare re  sulla  relazione  annuale  di  cui  all’articolo  56,
comma  1,  letter a  i);
e) formula  note  ed  osservazioni  in  merito  alla  disciplina  degli  appal ti
e  delle  concessioni  di  lavori  pubblici,  fornitur e  e  servizi,  anche  ai  fini
delle  propost e  di  novellazione  della  normativa  regionale.

Art.  59  – Comu n i c a z i o n i  all’Oss ervat or i o  regio n a l e .
1. I  sogget t i  che  appaltano  o  concedono  lavori,  servizi  o

fornitu re  da  realizzar si  in  ambito  regionale  sono  tenuti  ad  inviare
esclusivame n t e  all’Osserva to r io  regionale  le  comunicazioni  previste
dalla  normat iva  comunita r ia ,  nazionale  e  regionale  vigente  per  fini
statistici  o  informativi.  La  Giunta  regionale  può  richieder e  alle
amminis t razioni  aggiudica t r ici  informazioni  e  dati  sull’appalto
esperi to  o sull’esecuzione  del  contra t to .

2. Nessuna  comunicazione  è  dovuta  in  relazione  a:
a) lavori  esegui ti  in  economia,  per  impor ti  inferiori  o  uguali  a
200.000,00  euro;
b) lavori  esegui ti  in  appal to,  per  importi  inferiori  o  uguali  a
150.000,00  euro.

3. I  dati  ineren ti  al  bando  di  gara  e  all’aggiudicazione  di  lavori
sono  trasmes si  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  aggiudicazione
definitiva;  gli  ulteriori  dati  relativi  all’esecuzione  dei  contra t t i  e  delle
concessioni  sono  trasmes si  entro  il  mese  di  marzo  dell’anno
successivo.

4. Il  Progra m m a  triennale  e  l’Elenco  annuale  dei  lavori  e  i
documen t i  progra m m a t ici  di  servizi  e  fornitur e  sono  trasmess i
all’Osserva to r io  regionale,  da  parte  delle  stazioni  appaltan t i ,  secondo
le  modalità  previste  dalla  Giunta  regionale  con  il  provvedimen to  di
cui  all’articolo  55,  comma  3.

5. Le  comunicazioni  previste  nel  presen te  Capo  sono  dovute
dalla  data  di  pubblicazione  del  provvedime n to  di  cui  all’articolo  55,
comma  3.

6. Nelle  intese,  per  la  realizzazione  nel  terri torio  regionale  di
appalti  di  compete nza  statale ,  è  inseri t a  la  clausola  che  prevede
l’obbligo  di  invio  all’Osserva to r io  regionale  delle  informazioni  e  dei
dati  di  cui  al  presen te  articolo.

7. Le  autori tà  e  gli  organismi  nazionali  provvedono  ad  acquisire
dati  ed  informazioni  sull’attività  delle  amminis t r azioni  aggiudica t r ici
esclusivame n t e  att rave rso  l’Osserva to r io  regionale  e,  nel  caso  in  cui
le  sudde t t e  rilevazioni  assum a no  cara t t e r e  perma n e n t e  e  sistema t ico,
i rappor ti  tra  gli  organismi  nazionali  e  le  stru t tu r e  regionali  saranno
regolati ,  in  base  all’istitu to  dell’avvalimento,  da  prevede r s i  con
apposi ta  convenzione.

8. L’invio  delle  informazioni  e  dei  dati  richies ti ,  dal  presen te
articolo,  costituisce  requisito  per  la  liquidazione  dei  contribu ti ,  a
qualsiasi  titolo  concessi  dalla  Giunta  regionale  ai  sogge t t i  beneficiari .
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CAPO  XI - Interve n t i  strate g i c i  di  intere s s e  regio n a l e

Art.  60–  Definiz i o n e  di  interve n t i  strate g i c i  di  inter e s s e
regio n a l e .

1. Il  Progra m m a  triennale  di  cui  all’ articolo  4  può  includere
interven ti  relativi  a  lavori  pubblici  di  compete nza  regionale  o  degli
altri  sogge t t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  letter a  b),  ivi  dichiara t i
strat egici  ai  fini  della  modernizzazione  della  Regione,  in  quanto
risponden t i  a  finalità  di  riequilibrio  socio  –  economico,  anche  in
ragione  dei  contenu ti  della  progra m m a zione  regionale.

2. Gli  interven ti  di  lavori  pubblici  di  competenz a  dei  sogge t t i  di
cui  all’articolo  2 ,  comma  2,  lettera  b),  una  volta  inclusi  nel
Progra m m a  triennale  di  cui  all’articolo  4,  in  quanto  dichiara t i
strat egici,  si  conside rano  di  compete nza  regionale  e  vengono
realizzati  dalla  Giunta  regionale;  qualora  gli  stessi  non  siano
conformi  agli  strume n t i  di   progra m m a zione  e  pianificazione
terri toriale ,  ne  dete rmina no  l’automat ica  variazione.

Art.  61  – Proc e d u r e  di  approvaz io n e  dei  prog e t t i  di  interve n t i
strate g i c i  di  intere s s e  regio n a l e .

1. La  conferenza  di  servizi  è  sempre  indet ta  quando,  ai  fini
dell'approvazione  dei  proge t t i  di  interven ti  stra tegici  di  interes se
regionale,  l'amminis t r azione  proceden t e  debba  acquisire  intese ,
concer t i ,  nullaosta  o assensi  comunque  denomina ti .

2. Si  applica  alla  conferenza  di  servizi  di  cui  al  comma  1  la
disciplina  prevista  dalla  legge  n.  241  del  1990  fatte  salve,  per
l'approvazione  di  proge t t i  di  interven t i  stra tegici  per  i  quali  sia
prevista  la  VIA regionale  o  provinciale  ai  sensi  della  legge  regionale
26  marzo  1999,  n.  10,  le  disposizioni  dell' articolo  23  della  presen t e
legge.

Art.  62  –  Realizzaz i o n e  affidata  al  contra e n t e  gen er a l e  o
con c e s s i o n a r i o .

1. La  proget t azione,  l’appalto  e  la  realizzazione  degli  interven ti
di  cui  all’articolo  60  possono  essere  affidati  ad  un  unico  sogge t to
contrae n t e  genera le  o  concessiona r io,  esecuto re  dell’opera  secondo  i
criteri  e  gli  obiet tivi  individua ti  dal  sogget to  aggiudica to r e ,  scelto
secondo  le  procedu re  dell'as t a  pubblica,  della  licitazione  privata  e
dell'appal to  concorso.  (164 )   Il  contrae n t e  generale  o  concessiona rio
sono  vincolati  prevalen t e m e n t e  da  obbligazione  di  risulta to  ed
assunzione  in  proprio  del  rischio,  rispet to  al  sogge t to  aggiudicato r e .

2. Il  contrae n t e  genera le  è  qualifica to  come  tale  specificame n t e
dai  seguen t i  requisi ti:
a) è  incarica to  della  sola  proge t t azione,  appal to  e  realizzazione
dell’opera  pubblica,  non  anche  della  sua  gestione;
b) è  dota to  di  specifici  connota t i  di  capacità  organizzat iva  e  tecnica;
c) assum e  l’onere  relativo  all’anticipazione  temporale  del
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finanziame n to  necessa r io  alla  realizzazione  dell’opera ;
d) si  obbliga  a  pres ta r e  adegua t e  garanzie.

3. Nel  caso  di  opere  pubbliche  realizzate  prevalen te m e n t e  con
fondi  pubblici  il  contrae n t e  genera le  o  concessiona rio  sono   vincolati
alle  procedu r e  di  evidenza  pubblica  per  la  scelta  dei  contrae n ti
fornitori  di  beni  e  servizi,  imposte  dalla  norma tiva  comuni ta r ia ,
nazionale  e  regionale.

4. La  Giunta  regionale  individua  con  proprio  provvedimen to  le
ulteriori  disposizioni  per  la  disciplina  del  rappor to  con  il  contrae n t e
genera le  nel  rispet to  dei  seguen t i  principi.
a) predisposizione  e  misure  di  verifica  dell’osse rvanza  degli  obblighi
assunti  dal  contrae n t e  genera le  o dal  concessiona r io;
b) previsione  della  facoltà  di  affidame n to  in  gestione  dell’opera  a
concessiona rio,  successivame n t e  alla  sua  realizzazione  da  parte  del
contrae n t e  genera le .

Art.  63  – Accord o  quadro.
omissis  (165 )

Art.  64  – Dialog o  comp e t i t ivo .
omissis  (166 ) 

CAPO  XII  - Norm e  per  le  costruz i o n i  in  zone  clas s i f i c a t e
sis mi c h e

Art.  65  – Individu az i o n e  delle  zone  class i f i c a t e  sis mi c h e .
1. Ai  sensi  dell’ articolo  88 ,  comma  1,  lettera  d)  della  legge

regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminis t ra t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112.”,  la  Giunta  regionale  provvede,
sentit a  la  competen t e  Commissione  consiliare,  all’individuazione
delle  zone  sismiche  nonché  alla  formazione  ed  aggiorna m e n t o  degli
elenchi  delle  stesse,  in  base  ai  criteri  stabiliti  dallo  Stato
conforme m e n t e  al  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112
“Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  dello  Stato  alle
regioni  ed  agli  enti  locali,  in  attuazione  del  Capo  I  della  legge  15
marzo  1997,  n.  59.”.  Il  provvedimen to  di  individuazione  delle  zone
sismiche  contiene  inoltre  disposizioni  per:
a) la  corre t t a  applicazione  delle  norme  tecniche  statali  in  mate r ia;
b) la  verifica  degli  edifici  di  interes se  stra t egico  e  delle  opere
infras t ru t t u r a li  la  cui  funzionalità  duran te  gli  eventi  sismici  assum e
rilievo  fondame n t a l e  per  le  finalità  di  protezione  civile  o  che  possano
assume r e  rilevanza  in  ragione  alle  consegue nz e  di  un  eventuale
collasso;
c) la  predisposizione  di  un  program m a  temporale  per  le  verifiche  di
cui  alla  letter a  b)  con  il  quale  si  definiscano  i  livelli  di  adegua tezza ,
rispet to  alle  prescr izioni  contenu t e  nelle  norme  tecniche  statali,  per
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le  singole  tipologie  di  edifici  ed  opere;
d) la  promozione  di  progra m mi  di  formazione  professionale  che
assicurino  un’efficace  applicazione  delle  norme  tecniche  statali  in
mate ria .

Art.  66  – Proce d ur e  per  la  realizzazi o n e  degl i  interve n t i  edil izi
nel l e  zone  sis mi c h e  e  negl i  abitat i  da  con s o l i d ar e .  ( 167 )  

1. Nelle  zone  classifica te  sismiche  e  nei  territori  interes s a t i  da
opere  di  consolidam e n to  degli  abita ti,  ai  sensi  della  legge  regionale
12  aprile  1999,  n.  17  “Nuove  disposizioni  in  mate ria  di  interven t i  per
il  trasferime n to  ed  il consolidame n to  degli  abita ti”,  chiunque  intenda
procede r e  a  cost ruzioni,  riparazioni  e  sopraelevazioni,  fermo
restando  l’obbligo  di  acquisizione  del  titolo  abilita tivo  edilizio,
deposi ta  presso  lo  sportello  unico  del  comune  compete n t e  per
terri torio,  ai  sensi  degli  articoli  61  e  93  del  decre to  del  Presiden t e
dalla  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  “Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mater ia  edilizia”,  il
proget to  con  la  relativa  documen t azione,  correda to
dall’asseve razione  del  proge t t i s t a  sottoscri t t a  anche  dal  collauda to re
statico,  se  tale  collaudo  è  previsto  dalla  vigente  normativa.  Il
deposi to  del  proge t to  costituisce  denuncia  ai  sensi  dell’articolo  65
del  decre to  del  Presiden t e  dalla  Repubblica  n.  380  del  2001.

2. Le  comunicazioni  e  gli  adempim e n t i  previs ti  dagli  articoli  61,
65,  67,  93  e  94  del  decre to  del  Presiden te  dalla  Repubblica  n.  380
del  2001  nei  confronti  della  Regione  sono  effettua t i  con  il  deposi to
della  relativa  docume n t azione  presso  lo  sportello  unico  del  comune
compete n t e  per  territorio.

3. Lo  sportello  unico  del  comune  compete n t e  per  territorio
inoltra  telema tica m e n t e  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  sismica:
a)  entro  cinque  giorni  dal  deposi to  dei  proge t t i  ai  sensi  del  comma
1:
1) i  proge t t i  relativi  alle  opere  rilevanti  nei  riguardi  della  pubblica
incolumità,  di  cui  all’articolo  94  bis,  comma  1,  letter a  a),  del  decre to
del  Presiden t e  dalla  Repubblica  n.  380  del  2001;
2) i  proge t t i  relativi  agli  interven t i  ricompresi  all’interno  degli
abita ti  da  consolidar e ,  ai  sensi  della  legge  regionale  12  aprile  1999,
n.  17;
b)  entro  il  giorno  7  di  ogni  mese  l’elenco  dei  proget t i  relativi  agli
interven ti  da  sottopor r e  a  controllo  a  campione,  individua ti  secondo  i
criteri  e  le  modalità  indicate  dalla  Giunta  regionale  con  il
provvedimen to  di  cui  al  comma  6,  deposi ta t i  ai  sensi  del  comma  1
presso  lo  sportello  unico  stesso  nel  mese  precede n t e .

4. La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  sismica,  con
possibilità  di  avvalersi  di  figure  professionali  qualificate  nel  settore
este rne  all’amminis t r azione,  effettua  il controllo  dei  proge t t i  di  cui  al
comma  1  relativi  ad  interven t i  da  realizzarsi  nelle  zone  classificate
sismiche,  rilasciando  l’autorizzazione  di  cui  all’articolo  94  del
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decre to  del  Presiden te  dalla  Repubblica  n.  380  del  2001,  secondo  le
modalità  di  seguito  espre ss e :
a)  per  gli  interven ti  rilevanti  nei  riguardi  della  pubblica  incolumità,
di  cui  all’articolo  94  bis,  comma  1,  lettera  a),  del  decre to  del
Presiden t e  dalla  Repubblica  n.  380  del  2001,  è  necessa r ia  la
preventiva  autorizzazione  per  l’inizio  dei  lavori,  da  rilasciar si
secondo  le  procedu re  di  cui  all’articolo  94  del  medesimo  decre to;
b)  per  gli  interven ti  di  minore  rilevanza  e  per  quelli  privi  di
rilevanza  nei  riguardi  della  pubblica  incolumità,  di  cui  all’articolo  94
bis,  comma  1,  letter e  b)  e  c),  non  è  necessa r ia  la  preventiva
autorizzazione  per  l’inizio  dei  lavori  e  gli  stessi  possono  esse re
iniziati  dopo  il  deposi to  del  proget to.  Il  controllo  di  tali  proget t i
avviene  con  metodo  a  campione,  secondo  i  criteri  e  le  modalità
stabiliti  dalla  Giunta  regionale,  entro  e  non  oltre  novanta  giorni  dal
deposi to  del  proge t to  ai  sensi  del  comma  1.  A seguito  del  controllo  a
campione,  se  l’esito  è  positivo,  ne  viene  data  tempes t iva
comunicazione  tramite  lo  sportello  unico.  Nel  caso  di  esito  nega tivo  i
lavori  sono  sospesi  sino  ad  avvenuta  regolarizzazione  della
documen t azione  e  successivo  rilascio  dell’autorizzazione  alla
prosecuzione  dei  lavori.  In  caso  di  accer t a to  manca to  rispet to  delle
condizioni  riporta t e  nell’asseve razione  di  cui  al  comma  1,  viene
effettua t a  apposi ta  segnalazione  all’albo  professionale  del  tecnico
proget ti s ta  e  del  collauda to re  statico  se  previsto,  fermo  res tando
quanto  stabilito  dall’articolo  76  del  decre to  del  Presiden te  dalla
Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  “Testo  unico  delle  disposizioni
legislative  e  regolam e n t a r i  in  mate ria  di  documen t azione
amminis t ra t iva”.

5. La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  sismica,  con
possibilità  di  avvalersi  di  figure  professionali  qualificate  nel  settore
este rne  all’amminis t r azione,  effettua  il  controllo  dei  proge t t i
ricompresi  all’interno  degli  abitati  da  consolidare  rilasciando
l’autorizzazione  per  l’inizio  dei  lavori  con  le  procedu r e  di  cui
all’articolo  61  del  decre to  del  Presiden t e  dalla  Repubblica  n.  380  del
2001,  fermo  restando  che,  qualora  gli  stessi  siano  realizzati  in  zona
classifica ta  sismica,  tale  autorizzazione  è  rilascia ta  anche  ai  sensi
dell’ar ticolo  94;  in  tale  procedimen to  non  trova  applicazione  l’istituto
del  silenzio  assenso.

6. La  Giunta  regionale,  previo  pare re  della  Commissione  sismica
regionale  di  cui  all’articolo  67:
a) precisa  le  cara t t e r is t iche  delle  cost ruzioni  rient r an t i  nelle  varie
tipologie  di  interven t i  di  cui  al  comma  4  e  le  ipotesi  di  variant i  non
sostanziali,  adeguan dosi  al  decre to  ministe r iale  30  aprile  2020
“Approvazione  delle  linee  guida  per  l’individuazione,  dal  punto  di
vista  stru t tu r a l e ,  degli  interven ti  di  cui  all’articolo  94- bis,  comma  1,
del  decre to  del  Presiden te  dalla  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380,
nonché  delle  variant i  di  cara t t e r e  non  sostanziale  per  le  quali  non
occorre  il preavviso  di  cui  all’articolo  93”;
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b) definisce  i  criteri  e  le  modalità  per  l’effettuazione  dei  controlli  a
campione  per  gli  interven t i  di  cui  all’articolo  94  bis,  comma  1,  lettere
b)  e  c),  del  decre to  del  Presiden t e  dalla  Repubblica  n.  380  del  2001  e
l’aggiorna m e n t o  della  modulistica.

7 La  Giunta  regionale  sul  provvedimen to  di  cui  al  comma  6
acquisisce  il  pare r e  della  commissione  consiliare  compete n t e  che  si
esprime  entro  trenta  giorni  dalla  richies t a;  decorso  tale  termine  la
Giunta  regionale  può  prescinde r e  dal  pare r e .

8. La  vigilanza  sulle  costruzioni  di  cui  al  presen t e  Capo  è
disciplinat a  dalle  norme  riporta t e  nella  Parte  II,  Capo  II,  Sezione  II  e
Sezione  III  e  nella  Parte  II,  Capo  IV,  Sezione  III  del  decre to  del
Presiden t e  dalla  Repubblica  n.  380  del  2001.

Art.  67  – Commi s s i o n e  sis mi c a  region a l e .
1. Presso  la  segre t e r i a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  lavori

pubblici  è  istituita  la  Commissione  sismica  regionale  composta  da:
a) il  segre t a r io  regionale  compet en t e  in  mate r ia  di  lavori  pubblici
che  la  presiede;
b) il  dirigente  della  stru t tu r a  compete n t e  in  mate r ia  di  lavori
pubblici;
c) il dirigen te  della  strut tu r a  compete n t e  in  mate r ia  di  urbanis t ica  
d) i  dirigen ti  delle  strut tu r e  regionali  decen t r a t e  compete n t i  in
mate ria  di  lavori  pubblici  e  difesa  del  suolo;
e) il dirigen te  della  strut tu r a  compete n t e  in  mate r ia  di  geologia;
f) il  dirigente  della  stru t tu r a  compete n t e  in  mate r ia  di  protezione
civile;
g) sei  esper t i  nomina ti  dalla  Giunta  regionale  sulla  base  di  terne  di
nomina tivi  segnala t i  dagli  Ordini  professionali  e  dalle  Universi t à  del
Veneto,  aventi  compete nza  in  mate r ia ,  di  cui  uno  della  Federazione
degli  Ingegne r i ,  uno  della  Federazione  degli  Archite t t i ,  uno
dell’Ordine  dei  Geologi,  uno  del  Collegio  dei  Geomet r i ,  due
dell’Universi t à .

2. La  Commissione  sismica  regionale  ha  compiti  di  consulenza ,
suppor to  e  coordina m e n t o  rispet to  all’istru t to r ia  ai  fini  dell’at tività
edilizia  in  zone  sismiche  svolta  dalle  strut tu r e  regionali  decen t r a t e
compete n t i  in  mate ria  di  lavori  pubblici  e  difesa  del  suolo.

3. La  Commissione  sismica  regionale  provvede  allo  studio  delle
problema t iche  relative  al  rischio  sismico  ed  all’elaborazione  di
propos t e  di  disposizioni  tecniche  per  la  prevenzione.

CAPO  XIII  – Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  e  finali .

Art.  68  - Incaric h i  per  la  redazio n e  dei  provvedi m e n t i  attua t ivi .
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  affidare  a  sogge t t i

qualificati  nel  set tore ,  scelti  in  base  ai  criteri  di  cui  agli  articoli  184  e
seguen ti  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12,  incarichi  di
redazione  dei  regolam e n t i  di  cui  alla  letter a  a)  rispet to  ai  quali  la
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Giunta  assum a  l’iniziativa,  nonché  dei  provvedimen t i  amminis t r a t ivi
di  cui  alla  letter a  b),  dei  docume n t i  tecnici  di  cui  alla  lette ra  c)  e
degli  schemi  di  contra t to  di  cui  alla  lettera  d):
a) quanto  ai  regolam en t i :  
1) regolam e n to  per  la  dete rminazione  dei  contenu t i  dei  livelli  della
proget t azione  prelimina re ,  definitiva  ed  esecutiva,  di  cui  articolo  12 ,
comma  1;
2) regolam e n to  per  il  sistema  regionale  di  qualificazione  di  cui
all’articolo  26 , comma  1;
3) regolam e n to  di  individuazione  delle  forme  di  incentivazione  per
la  costituzione  e  la  par tecipazione  alle  gare  di  consorzi  stabili,  di  cui
all' articolo  26  comma  2;
4) regolam e n to  riguard a n t e  i criteri  di  individuazione  del  numero  di
impres e  da  invitare  alla  licitazione  privata,  di  cui  all' articolo  31 ,
comma  5;
5) regolam e n to  contenen t e  le  prescrizioni  che  disciplinano  il
rappor to  con  i  promotori  di  iniziative  di  finanza  di  proget to,  di  cui
all' articolo  44 , comma  6;
6)  omissis  (168 ) 
b) quanto  ai  provvedime n ti  amminis t r a t ivi:
1) provvedime n to  relativo  alla  disciplina  del  funzionam e n t o  degli
organi  consultivi  regionali  di  cui  all’ articolo  19 , comma  5;
2) provvedime n to  per  l'individuazione  dei  lavori  da  realizzar si  in
economia  e  per  le  modalità  semplifica te  per  la  contabilizzazione  e
liquidazione  degli  stessi,  di  cui  all' articolo  29 , comma  3;
2  bis)  provvedime n to  per  la  disciplina  delle  modalità  di  stipulazione
dei  contra t t i  di  sponsorizzazione  di  cui  all’articolo  33  bis,  comma  1;
(169 ) 
3) omissis  (170 ) 
4) provvedime n to  riguard a n t e  le  modalità  di  redazione  della
contabili tà  in  forma  semplificata  per  i  lavori  di  impor to  inferiore  a
25.000,00  euro,  di  cui  all' articolo  36 , comma  1;
5) provvedime n to  per  la  definizione  delle  lavorazioni  subapp al ta bili
rient ra n t i  nella  categoria  prevalent e ,  di  cui  all' articolo  38 , comma  2;
6) provvedime n to  riguard a n t e  le  modalità  di  remune r a zione  di  cui
all' articolo  43 , comma  1;
7) provvedime n to  riguarda n t e  le  attività  degli  organi  di  collaudo,  di
cui  all’articolo  47 , comma  8;
8) provvedime n to  di  individuazione  delle  zone  sismiche  di  cui
all’articolo  65 , comma  1;
c) quanto  ai  docume n t i  tecnici:
1) prezziari  dei  lavori  pubblici  di  interes s e  regionale  e  param e t r i  per
l'incidenza  minima  e  il  costo  unitario  della  manodope r a  di  cui
all' articolo  12  comma  2;
2) documen t i  interp r e t a t ivi  della  normativa  tecnica  statale  in
materia  di  edilizia  civile,  difesa  del  suolo,  infras t ru t t u r e ,  di  cui
all' articolo  12 , comma  3;
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3) omissis  (171 ) 
4) documen to  di  attivazione  e  delle  procedu r e  opera tive  per  il
collegam e n to  informatizza to  di  cui  all' articolo  41 , comma  3;
5) schemi  tipo  di  piani  di  sicurezza  e  di  coordinam e n t o  di  cui
all' articolo  42 , comma  3;
6) studi  di  fattibilità  tecnici  e  finanziari  per  la  valutazione  dei
promotori ,  di  cui  all' articolo  46 , comma  1;
7) documen to  per  la  predisposizione  di  un  sistema  di  raccolta  dati  e
pubblicazione  di  bandi  d'appal to  su  apposi to  sito  interne t ,  per  la
pubblicazione  di  pare ri  in  mate r ia  di  lavori  pubblici,  per
l'elaborazione  e  pubblicazione  di  dati  statis tici,  per  la  realizzazione  di
collegam e n t i  informatici,  per  la  relazione  annuale  e  le  ulteriori
attività  di  suppor to  all'Osserva to r io  regionale,  di  cui  all' articolo  56 ,
comma  1;
d) quanto  agli  schemi  di  contra t to:
1) schemi  di  bando  di  gara  e  di  convenzione  per  l'affidamen to  dei
servizi  relativi  all'archi te t t u r a  ed  all'ingegne r i a ,  di  cui  all' articolo  9 ,
comma  3;
2) schemi  di  bandi  di  gara  per  l'appalto  di  lavori  pubblici  di  cui
all' articolo  27 , comma  5;
3) capitola to  genera le  d'appal to,  schema  tipo  di  contra t to  e  schemi
di  capitolato  speciale  d'appal to  di  opere  pubbliche  di  interess e
regionale,  di  cui  all' articolo  34 , comma  1;
4) schem a  di  convenzione  con  i beneficia ri  di  finanziame n ti  regionali
e  modalità  di  controllo  a  campione,  di  cui  all' articolo  54 , comma  10;
5) provvedime n to  di  regolazione  dei  rappor ti  con  il  contrae n t e
genera le  per  la  realizzazione  di  interven ti  strat egici  di  interes s e
regionale,  di  cui  all' articolo  62 , comma  4.

2. I  regolam en t i  ed  i  provvedime n ti  attua t ivi  della  presen t e
legge  sono  emana ti  ent ro  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  della
medesima  previo,  quanto  ai  soli  provvedime n ti  attua tivi,  pare r e  della
Commissione  consiliare  compete n t e  da  rilascia rsi  entro  trenta  giorni
dalla  richies ta .  (172 ) 

Art.  69  – Norm e  di  attuaz i o n e .
1. Restano  salve  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  9

agosto  2002,  n.  15  “Norme  per  la  realizzazione  di  infras t ru t tu r e  di
traspor to,  per  la  proget t azione,  realizzazione  e  gestione  di
autost r a d e  e  strade  a  pedaggio  regionali  e  relative  disposizioni  in
materia  di  finanza  di  proge t to  e  conferenza  di  servizi.”,  nonché  le
altre  disposizioni  speciali  di  settore  per  le  opere  pubbliche  di
intere ss e  regionale  di  cui  alla  vigente  legislazione.

2. Ad  intervenu t a  emanazione  dei  regolame n t i  e  provvedime n ti
attuat ivi  previs ti  dalla  presen te  legge  si  provvede rà  alla
ripubblicazione  dei  medesimi  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
del  Veneto,  unitame n t e  al  testo  della  legge.
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Art.  70  – Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  in  materia  di  espropriaz i o n e .
( 173 )  

1. A decor re r e  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  del  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  8  giugno  2001,  n.  327,  “Testo  unico
delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate r ia  di
espropriazione  per  pubblica  utilità”  e  fino  alla  data  di  ent ra t a  in
vigore  della  legge  regionale  in  mate r ia  di  esprop riazione  per
pubblica  utilità,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  ai  commi  2,  3,  4,  5,
6  e  7.

2. Salvo  quanto  disposto  al  comma  5,  le  province  eserci tano  le
funzioni  relative  alle  attività  di  autori t à  esproprian t e  e  di  promotore
dell'esp rop riazione  di  cui  al  DPR  n.  327/2001,  riferite  all'esecuzione:
a)  di  lavori  pubblici  di  competenz a  regionale;
b)  di  lavori  la  cui  pubblica  utilità  sia  dichia ra t a  dalla  Regione.  ( 174 ) 

3. Qualora  la  provincia  individua ta  come  autori t à  esprop rian t e
non  provveda  entro  il  termine  stabilito  nel  provvedime n to  assun to  a
tal  fine  dalla  Giunta  regionale,  la  Giunta  stessa  eserci ta  diret t am e n t e
tale  funzione.

4. L’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  2  è  riferito  anche
all’esecuzione  di  opere  pubbliche  di  compete nza  regionale  da
realizzare  att rave rso  enti  o  società  par tecipa t e  dalla  Regione.

5. La  Regione,  att rave rso  le  proprie  stru t tu r e  competen t i  svolge
le  seguen ti  attività:
a) deposi to  del  proge t to  e  della  documen t azione  di  cui  al  DPR  n.
327/2001  presso  l’ufficio  provinciale  per  le  esprop riazioni;
b) operazioni  relative  al  pagame n t o  dell’indenni tà  di  esprop riazione.

6. Nell’ipotesi  di  concessione  di  lavori  pubblici  di  compete nza
regionale  le  funzioni  di  autori t à  esproprian t e  sono  in  tutto  o  in  par te
delegabili  al  concessiona rio,  definendo  l’ambito  della  delega  nell’at to
di  concessione,  i  cui  estre mi  debbono  esser e  specificati  in  ogni  atto
del  procedime n to  espropria tivo.

7. Per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  ai  commi  2  e  4  la  Giunta
regionale  ripar tisce  fra  le  province  un  fondo,  la  cui  entità  è  stabilita
annualme n t e  dalla  legge  finanziaria .

8. Le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  2  aprile  1981,  n.  11,
“Delega  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  espropriazione
per  pubblica  utilità.”,  abroga t a  ai  sensi  dell’ articolo  74  della  presen te
legge,  continuano  a  trovare
applicazione  per  i procedime n ti  di  cui  alla  medesima  legge  regionale
2  aprile  1981,  n.  11,  per  i quali  sia  già  intervenu t a  la  dichiarazione  di
pubblica  utilità,  indifferibilità  ed  urgenza  alla  data  di  ent ra t a  in
vigore  del  DPR  n.  327/2001.  (175 ) 

8  bis.  I  procedime n t i  relativi  alla  dete rminazione  urgen te
dell’indenni tà  provvisoria  e  all’occupazione  d’urgenza  preordina t a
all’esprop riazione,  rispet tivame n t e  previs ti  dagli  articoli  22,  comma
2,  letter a  b),  e  22  bis,  comma  2,  letter a  b),  del  DPR  n.  327  del  2001  e
successive  modificazioni,  per  i  lavori  pubblici  disciplina ti  dalla
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presen t e  legge  sono  applicabili  allorché  il  numero  dei  destina t a r i
delle  procedu re  espropria tive  sia  superiore  a  20.  ( 176 ) 

Art.  70  bis  -  Verifica  preve n t iva  dell’int er e s s e  arch e o l o g i c o  per
i  lavori  pubbl i c i  di  comp e t e n z a  region a l e .  ( 177 )  

1. Qualora  le  indagini  geologiche  e  archeologiche  prelimina ri  di
cui  agli  articoli  95  e  96  del  decre to  legisla tivo  n.  163/2006,  siano
relative  a  lavori  pubblici  di  competenz a  regionale,  quest e  vengono
esegui te  da  sogge t t i  qualificati  ai  sensi  dell’ar ticolo  95  del  decre to
legislativo  n.  163/2006,  individua ti,  per  gli  incarichi  compor t a n ti  un
compenso  inferiore  alla  soglia  comuni ta r ia ,  con  i  criteri  di
affidamen to  e  le  condizioni  di  pubblicità  previs ti  dagli  articoli  8,
comma  1,  e  9,  commi  1  e  2.

2. Sono  comunque  esclusi  dalle  procedu r e  di  cui  agli  articoli  95
e  96  del  decre to  legislativo  n.  163/2006,  fatti  salvi  i  casi  di  cui
all’articolo  95,  comma  1,  i lavori  pubblici  di  compete nza  regionale:
a) di  importo  inferiore  a  200.000,00  euro;
b) attinen t i  interven ti  di  manutenzione  idraulica  non  compor t a n ti
attività  di  escavazione,  fatta  eccezione  per  l’aspor t azione  di  depositi
alluvionali  di  recente  formazione;
c) relativi  ad  interven t i  in  regime  di  somma  urgenza.

3. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  sottoscr ivere  con  la
soprintend e nz a  terri torialmen t e  compete n t e  apposi ti  protocolli  di
intesa,  al  fine  di  individuare  ambiti  terri toriali  da  esclude r e  dalle
procedu re  di  cui  agli  articoli  95  e  96  del  decre to  legislativo  n.
163/2006,  nonché  dalle  prescr izioni  del  presen t e  articolo.

Art.  71  –  Dispo s i z io n i  trans i t or i e  in  materia  di  Organi
con s u l t iv i .

1. La  sezione  opere  pubbliche  della  Commissione  tecnica
regionale  di  cui  all' articolo  23  della  legge  regionale  16  agosto  1984,
n.  42  “Norme  in  mate ria  di  opere  pubbliche  di  intere ss e  regionale  e
per  le  costruzioni  in  zone  classifica te  sismiche.”  e  le  Commissioni
consultive  di  cui  all' articolo  28  della  medesim a  legge,  già  insedia te
alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  continuano  ad
eserci ta r e  le  proprie  funzioni  fino  a  costituzione  degli  organi
consultivi  di  cui  al  Capo  IV,  per  effetto  del  regolame n to  di  cui  al
comma  5  dell' articolo  19 .

2. Fino  alla  data  di  emanazione  del  regolame n to  di  cui  al  comma
5  dell' articolo  19  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all' articolo  30
della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42.

3. Fino  alla  data  di  emanazione  del  provvedimen to  di  cui  al
comma  1  lettera  a)  dell' articolo  14 ,  le  compete nze  degli  organi
consultivi  di  cui  al  Capo  IV  sui  proge t t i  di  opere  pubbliche  restano
definite  dall' articolo  25 ,  comma  primo,  secondo,  terzo,  quar to  e
quinto  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42.  
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Art.  72  – Ulterior i  dispo s i z i o n i  trans i t or i e .
1. Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  trovano  applicazione

anche  per  i lavori  pubblici  di  interes se  regionale  il  cui  bando  di  gara
è  pubblica to  o  le  cui  procedu re  di  affidamen to  dei  lavori  o  dei  servizi
sono  avviate  successivame n t e  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
stessa .

2. Fino  alla  data  di  emanazione  dei  provvedimen t i  attua t ivi  della
presen t e  legge,  di  seguito  indicati,  trovano  applicazione  le
disposizioni  di  cui  alla  legge  11  febbraio  1994,  n.  109,  del  DPR  21
dicembr e  1999,  n.  554  e  del  DPR  25  gennaio  2000,  n.  34:
a) schemi  di  bando  e  di  convenzione  per  l’affidamen to  dei  servizi
relativi  all’archite t t u r a  ed  all’ingegne r ia ,  di  cui  all’ articolo  9 ,  comma
3;
b) regolam e n to  per  la  dete rminazione  dei  contenu ti  dei  livelli  di
proget t azione  prelimina re ,  definitiva,  esecutiva  di  cui  all’ articolo  12 ,
comma  1;
c) regolam e n to  per  il  sistema  regionale  di  qualificazione  di  cui
all’articolo  26 , comma  1.

3. Fino  alla  data  di  emanazione  del  provvedimen to  di  cui  al
comma  1  dell’ articolo  43 , si  applicano  le  tariffe  professionali  previs te
per  le  procedu re  arbit r ali  dal  DM  5  ottobre  1994,  n.  585.

Art.  73  – Abrogaz i o n e  di  dispo s i z i o n i  della  legg e  regio n a l e  16
agos t o  198 4 ,  n.  42.

1. Nella  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  e  successive
modificazioni  ed  integrazioni  sono  abroga te  le  seguen t i  disposizioni:
a) gli  articoli  da  1  a  22;
b) i comma  secondo  terzo  e  quar to  dell’ articolo  23 ;
c) l’espress ione  “Il  segre t a r io  regionale  competen t e  in  mate ria  di
lavori  pubblici  è  vicepreside n te  della  Commissione  tecnica  regionale
sezione  opere  pubbliche”  del  penultimo  comma  dell’articolo  23;
d) a  decor re r e  dalla  data  di  emanazione  del  provvedimen to  di  cui
all’articolo  14,  comma  1,  lettera  a)  della  presen te  legge,  i  commi
primo,  secondo,  terzo,  quar to  e  quinto  dell’ articolo  25 ;
e) il comma  sesto  dell’ articolo  25 ;
f) gli  articoli  da  27  a  29;
g) a  decorr e r e  dalla  data  di  emanazione  del  regolam e n to  di  cui  al
comma  5  dell’articolo  19  della  presen t e  legge,  l’articolo  30 ; (178 ) 
h) gli  articoli  da  35  a  70.

Art.  74  – Abrogaz i o n i .
1. Sono  abroga t i:

a) a  decorr e r e  dalla  data  di  emanazione  del  regolam e n to  di  cui
all’articolo  47 ,  comma  8,  la  legge  regionale  16  luglio  1976,  n.  30  e
successive  modificazioni  ed  integrazioni;  ( 179 ) 
b) la  legge  regionale  2  aprile  1981,  n.  11  e  successive  modificazioni
ed  integrazioni;
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c) i  comma  quar to,  quinto  e  sesto  dell’ articolo  77  della  legge
regionale  27  giugno  1985,  n.  61  “Norme  per  l’asse t to  e  l’uso  del
terri torio.”  e  successive  modificazioni.

Art.  75  – Entrata  in  vigore .
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  nel  sessan t e s imo  giorno

successivo  alla  data  della  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale
della  Regione  del  Veneto.

Art.  76  – Norm a  finanziar ia .
1. Alle  spese  per  compensi  di  cui  all’ articolo  21 ,  per  gli  esercizi

2003- 2005,  si  fa  fronte  con  lo  stanziame n to  iscrit to  nel  bilancio  per
l’esercizio  2003  e  pluriennale  2003- 2005  all’u.p.b.  U0023  “Spese
genera li  di  funzionam e n to” .

2. Alle  spese  concern e n t i  l’esercizio  delle  funzioni  att ribuite  alla
province  ai  sensi  dell’ articolo  70 ,  (180 )   si  provvede  con  lo
stanziame n to  iscrit to  nel  bilancio  per  l’esercizio  2003  e  pluriennale
2003- 2005  all’u.p.b.  U0006  “Trasferimen t i  genera li  per  funzioni
delega t e  agli  enti  locali”.

3. Agli  ulteriori  oneri  derivan ti  dall'applicazione  della  presen t e
legge,  quantificati  complessivam e n t e  in  1.240.000,00  euro  per
ciascuno  degli  esercizi  2003,  2004  e  2005,  si  fa  fronte  median te
prelevam e n to  di  pari  importo  dall’u.p.b.  U0185  “Fondo  speciale  per
le  spese  corren ti”,  par ti ta  n.  7  "Interven t i  in  mate ria  di  lavori
pubblici",  iscrit t a  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio
2003  e  pluriennale  2003- 2005,  in  termini  di  compete nza  e  di  cassa
per  l’esercizio  2003  e  di  sola  compete nza  per  gli  esercizi  2004  e
2005.

4. Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'anno
2003  e  nel  bilancio  pluriennale  2003- 2005  è  iscrit ta  l’u.p.b.  U0214
“Attività  a  suppor to  della  proget t azione  e  qualificazione  in  mate ria  di
lavori  pubblici”,  da  allocarsi  nella  funzione  obiet tivo  F0028,  Area
omogenea  A0067,  con  lo  stanziame n to  di  1.240.000,00  euro  in
termini  di  compete nza  e  di  cassa,  quanto  all’esercizio  2003,  e  di  sola
compete nza  per  gli  esercizi  2004  e  2005,  per  far  fronte  alle  spese  di
cui  agli  articoli  11 ,  43  comma  1,  46  comma  1,  54  comma  11  e
articolo  68 .



1 ( ) Con  sentenza  n.  64/2013  (G.U.  - 1ª  serie  speciale  n.  16/2013)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  con  riferimen to  alla  legge  regionale  24  febbraio
2012,  n.  9  l’illegittimità  costituzionale  dell’ar ticolo  impugna to,  e  dunque
dell’inter a  legge,  costitui ta  dal  solo  articolo  1,  commi  1  e  2.  Il  censura to
comma  1  aveva  aggiunto  nel  testo  dell'a r ticolo  66  della  legge  regionale  7
novembre  2003,  n.  27  i  commi  6-bis  e  6- ter;  il  comma  2  stabiliva
l'applicabilita '  immedia t a  delle  disposizioni  del  comma  1  anche  ai
procedime n ti  in  corso  alla  data  di  pubblicazione  del  provvedime n to  della
Giunta  regionale  ivi  previsto.  L’incosti tuzionalit à  dell’ar ticolo  1,  commi  1  e  2
risiede  nella  violazione  dell’ar ticolo  117,  terzo  comma  della  Costituzione,  per
contras to  con  la  norma  di  principio  statale  rappre s e n t a t a  dal  citato  articolo  94
del  DPR  6  giugno  2001,  n.  380  prevede n t e ,  in  relazione  alle  zone  sismiche,
che  non  si  possa  comincia re  alcun  lavoro  senza  preventiva  autorizzazione
scrit t a  del  competen t e  ufficio  tecnico  della  Regione.
Con  ricorso  n.  72/2012  (G.U.  -  1ª  Serie  Speciale  n.  22/2012)  era  stata
impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte  costituzionale  la  legge  regionale  24
febbraio  2012,  n.  9  “Modifiche  alla  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27
“Disposizioni  generali  in  mate r ia  di  lavori  pubblici  di  interes se  regionale  e  per
le  costruzioni  in  zone  classificate  sismiche”  e  successive  modificazioni””  con
riferimento  all’articolo  1,  commi  1  e  2,  in  quanto  det tava  disposizioni  in
contras to  con  i principi  fondame n t a l i  contenu ti  agli  articoli  61  e  94  del  D.P.R.
6  giugno  2001,  n.  380  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolam e n t a r i  in  mate r ia  di  edilizia),  in  mate r ia  di  "governo  del  terri torio"  e  di
"protezione  civile”,  di  cui  all'ar t icolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione.   
2 () La  legge  è  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte
Costituzionale  con  ricorso  n.  5/2004  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  6/2004).  La
Corte  Costituzionale  con  ordinanza  n.  40/2005  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.
5/2005)  ha  dichiara to  estinto  il  processo,  a  seguito  della  abrogazione  delle
norme  impugna t e  (articolo  66,  commi  3  e  7)  con  legge  regionale  21  maggio
2004,  n.  13.
3 () Il  Governo,  con  ricorso  n.  40/2007  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  43/2007),  ha
impugna to  innanzi  alla  Corte  Costituzionale  la  legge  regionale  20  luglio  2007,
n.  17,  recan te  modifiche  alla  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27.  Con  il
ricorso  è  stata  sollevata  ques tione  di  legittimità  costituzionale  delle  seguen ti
disposizioni  della  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.  17:  articolo  6,  comma  1,
che  modifica  l’articolo  8,  comma  1,  della  legge  regionale  7  novembr e  2003,  n.
27;  articolo  7,  comma  2,  che  modifica  l’articolo  9,  comma  1,  della  legge
regionale  7  novembre  2003,  n.  27;  articolo  7,  comma  3,  che  modifica  l’articolo
9,  comma  2,  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27;  articolo  8,  che
modifica  l’articolo  10,  comma  2,  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27;
articolo  22,  nella  par te  in  cui  introduce  l’articolo  31  bis,  commi  1  e  2,  della
legge  regionale  7  novembr e  2003,  n.  27;  articolo  24,  che  modifica  l’articolo  33
della  legge  regionale  7  novembr e  2003,  n.  27;  articolo  29,  che  modifica
l’articolo  38,  comma  3,  della  legge  regionale  7  novembr e  2003,  n.  27;  articolo
32,  che  introduce  l’articolo  46  bis  della  legge  regionale  7  novembr e  2003,  n.
27;  articolo  43,  comma  1,  che  introduce  l’articolo  70  bis  della  legge  regionale
7  novembr e  2003,  n.  27.  Le  disposizioni  regionali  censura t e  sono  state
ritenu te  dal  Governo  contras t a n t i  con  l’articolo  117,  secondo  comma,  lettere
e),  l),  m)  ed  s),  della  Costituzione,  in  quanto  lesive  della  compete nza
legislativa  esclusiva  statale  in  mate r ia  di  tutela  della  concorr e nza ,
ordiname n to  civile,  dete rminazione  dei  livelli  essenziali  delle  pres tazioni
concerne n t i  i dirit ti  civili  e  tutela  dei  beni  cultura li.  Con  sentenza  n.  322/2008
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(G.U.  1ª  serie  speciale  n.  33/2008)  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiara to
l’illegittimità  costituzionale  delle  disposizioni  impugna t e ,  in  quanto  det tano
una  disciplina  difforme  da  quella  nazionale  in  mate rie  riserva te  alla
compete nza  legislativa  esclusiva  dello  Stato  in  base  all’articolo  117,  secondo
comma,  lettere  e)  ed  l),  della  Costituzione,  riducendo,  da  un  lato,  l’area  alla
quale  si  applicano  le  regole  concorr e nziali  diret t e  a  consen ti r e  la  piena
esplicazione  del  merca to  nel  settore  degli  appalti  pubblici  a  tutti  gli  opera to r i
economici  (“tutela  della  concor re nza”)  e  alterando,  dall’altro,  le  regole
contra t tu al i  che  disciplinano  i rappor t i  privati  (“ordinam e n to  civile”).  La  Corte
ha  ritenu to  assorbi te  le  residue  censure  riferite  all’articolo  117,  secondo
comma,  letter a  s),  della  Costituzione  e  inammissibili  le  quest ioni  relative  alla
violazione  dell’articolo  117,  secondo  comma,  letter a  m),  della  Costituzione.
4 () Letter a  così  modifica ta  da  lettera  a)  comma  1  art .  9  legge  regionale  26
novembre  2004,  n.  23,  che  ha  soppresso  le  parole  “da  parte  della  Giunta
regionale”.  
5 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
6 () Vedi  le  disposizioni  in  mate r ia  di  traspa re nz a  degli  atti  relative  ai
contra t t i  e  relativi  piani  finanzia ri  dei  lavori  pubblici  di  competenz a  regionale,
det ta t e  dall’ar ticolo  5  della  legge  regionale  6  agosto  2015,  n.  15  che  ne
prevede  la  trasmissione  al  Consiglio  regionale.  
7 () Numero  sostitui to  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
8 () Numero  abroga to  da  comma  3  art.  1  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
9 () Numero  sostitui to  da  comma  4  art.  1  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
10 () Numero  modificato  da  comma  5  art.  1  legge  regionale  20  luglio  2007,
n.  17.  Inoltre  il comma  1  dell’art .  36  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.
1  ha  disposto  che  “Sono  a  carico  della  Giunta  regionale  gli  oneri  di
proge t t azione  relativi  a  lavori  pubblici  di  interes se  regionale,  particola rm e n t e
rilevanti  sotto  il  profilo  della  riqualificazione  o  compa tibili tà  con  il  paesaggio,
di  competenz a  dei  sogge t t i  indicati  all’articolo  2,  comma  2,  letter a  b),  della
legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27  “Disposizioni  genera li  in  mate ria  di
lavori  pubblici  di  interes se  regionale  e  per  le  costruzioni  in  zone  classifica te
sismiche”  e  successive  modificazioni.”.
11 () Letter a  così  sostitui ta  da  comma  6  art.  1  legge  regionale  20  luglio  2007,
n.  17.  
12 () Letter a  inserit a  da  comma  7  art .  1  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.  17.  
13 () Letter a  inserit a  da  comma  7  art .  1  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.  17.  
14 () Rubrica  così  sostitui ta  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  20  luglio  2007,
n.  17.  
15 () Parola  sostituit a  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  20  luglio  2007.  n.  17.
16 () Ai  sensi  dell’ar ticolo  69  comma  8  della  legge  regionale  30  dicembr e
2016,  n.  30  “Per  gli  interven ti  di  qualunque  importo,  inclusi  negli  strume n t i  di
progra m m a zione  dei  lavori  pubblici  dopo  l’entra t a  in  vigore  della  legge
regionale  8  agosto  2014,  n.  27  “Modifiche  alla  legge  regionale  7  novembre
2007,  n.  23  “Disposizioni  genera li  in  mate ria  di  lavori  pubblici  di  interes se
regionale  e  per  le  costruzioni  in  zone  classificate  sismiche”  ” e  sino  all’ent ra t a
in  vigore  della  presen te  legge,  per  i  quali  è  stato  pubblica to  il  bando,
l’inserime n to  negli  elenchi  annuali  di  cui  all’articolo  4,  commi  1  e  1  bis,  non  è
subordina to  alla  valutazione  da  parte  del  Nucleo  regionale  di  valutazione  e



verifica  degli  investimen t i  (NUVV)  di  cui  all’articolo  31  della  legge  regionale
29  novembre  2001,  n.  35  “Nuove  norme  sulla  progra m m a zione”,  sotto  il
profilo  della  sostenibilità  economica  e  finanziaria  dell’inte rven to”.  
17 ()  Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  7  della  legge  regionale  21  settemb r e
2021,  n.  27.  In  precede nza  comma  modificato  da  comma  1  art.  69  della  legge
regionale  30  dicembre  2016,  n.  30
18 () Comma  abroga to  da  comma  2  art.  7  della  legge  regionale  21  set tem b r e
2021,  n.  27.  In  precede nza  comma  sostitui to  da  comma  1  art.  26  legge
regionale  25  luglio  2019,  n.  29,  da  comma  2  art.  69  della  legge  regionale  30
dicembre  2016,  n.  30,  e  inseri to  da  comma  2  art.  4  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.
19 () Comma  modifica to  da  comma  3  art.  7  della  legge  regionale  21  settemb r e
2021,  n.  27  che  ha  sostitui to  le  parole:  “di  cui  ai  commi  1  e  1  bis”  con  le
seguen t i:  “dei  lavori,  approva ti  dai  sogge t t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,
letter a  a),  numeri  1)  2)  3)  e  5),”.
20 () Comma  inseri to  da  comma  3  art.  69  della  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30.  
21 () Comma  sostitui to  da  comma  4  art.  7  della  legge  regionale  21  settemb r e
2021,  n.  27.  In  precede nza  comma  sostitui to  da  comma  4  art.  69  della  legge
regionale  30  dicembre  2016,  n.  30.  
22 () Comma  sostitui to  da  comma  5  art.  7  della  legge  regionale  21  settemb r e
2021,  n.  27.  
23 () Comma  modifica to  da  comma  6  art.  7  della  legge  regionale  21  settemb r e
2021,  n.  27  che  alla  fine  ha   aggiunto  le  seguen ti  parole:  “o  da  sopravvenu t e
disposizioni  di  legge  o regolam en t a r i”.
24 () Comma  abroga to  da  comma  7  art.  7  della  legge  regionale  21  set tem b r e
2021,  n.  27.  
25 () Comma  abroga to  da  comma  7  art.  7  della  legge  regionale  21  set tem b r e
2021,  n.  27.  In  precede nza  comma  modificato  da  comma  5  art.  69  della  legge
regionale  30  dicembre  2016,  n.  30,  e  da  comma  3  art.  4  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17
26 () Comma  abroga to  da  comma  7  art.  7  della  legge  regionale  21  set tem b r e
2021,  n.  27.  
27 () Comma  abroga to  da  comma  7  art.  7  della  legge  regionale  21  set tem b r e
2021,  n.  27.  
28 () Comma  sostitui to  da  comma  6  art.  69  della  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30.  
29 () Comma  inseri to   da  comma  7  art .  69  della  legge  regionale  30  dicembr e
2016,  n.  30.  
30 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  14  giugno  2023,  n.
13.  
31 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art .  2  legge  regionale  8  agosto  2014,
n.  27.  
32 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
33 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
34 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  6  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
35 () Rubrica  così  sostitui ta  da  comma  1  art.  7  legge  regionale  20  luglio  2007,
n.  17.  
36 () Comma  così  sostitui to  da  comma  2  art.  7  legge  regionale  20  luglio  2007,



n.  17.  
37 () Comma  così  sostitui to  da  comma  3  art.  7  legge  regionale  20  luglio  2007,
n.  17  in  precedenz a  modifica to  da  letter a  b)  comma  1  art.  9  legge  regionale  26
novembre  2004,  n.  23.  
38 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  1  art .  8  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17.  
39 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  1  art.  8  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17.   
40 () Letter a  inserit a  da  comma  1  art .  17  legge  regionale  2  aprile  2014,  n.  11.  
41 () Comma  così  modificato  da  letter a  c)  comma  1  art.  9  legge  regionale  26
novembre  2004,  n.  23,  che  ha  sostitui to  le  parole  “La  Giunta  regionale,  con
proprio  regolame n to”  con  le  parole  “Un  apposito  regolam en to”,  il regolame n to
approva to  è  il regolame n to  regionale  14  luglio  2006,  n.  3.
42 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  21  dicembre  2018,  n.
46.
43 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  21  dicembre  2018,  n.
46.
44 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  21  dicembre  2018,  n.
46.
45 () Letter a  così  sostitui ta  da  comma  1  art.  9  legge  regionale  20  luglio  2007,
n.  17.  
46 () Letter a  abroga t a  da  comma  1  art.  22  legge  regionale  20  aprile  2018,  n.
15.  
47 () Letter a  così  sostitui ta  da  comma  2  art.  9  legge  regionale  20  luglio  2007,
n.  17.  
48 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  9  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
49 () Letter a  così  modifica ta  da  lett.  a)  comma  1  art.  23  legge  regionale  20
aprile  2018,  n.  15  che  ha  soppresso  la  parola  “definitivi”.  
50 () Letter a  così  modifica ta  da  lett.  b)  comma  1  art.  23  legge  regionale  20
aprile  2018,  n.  15  che  ha  inseri to  le  parole  “di  livello”.  
51 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  1  art.  10  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.
52 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  1  art.  11  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
53 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  2  art.  11  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
54 () Letter a  sostitui ta  da  comma  3  art.  11  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
55 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  4  art.  11  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
56 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  5  art.  11  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
57 () Comma  così  modificato  da  comma  6  art.  11  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
58 () Letter a  così  modifica ta  da  lett.  a)  comma  1  art.  24  legge  regionale  20
aprile  2018,  n.  15  che  ha  soppresso  la  parola  “definitivi”.  
59 () Letter a  così  modifica ta  da  lett.  b)  comma  1  art.  24  legge  regionale  20
aprile  2018,  n.  15  che  ha  inseri to  le  parole  “di  livello”.  
60  ) Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  25  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15  che  ha  inseri to  dopo  le  parole  “di  cui  al  presen t e  Capo”  le  parole
“,  espresso  sul  livello  proget tu ale  prescr i t to  dalla  vigente  legislazione  di



settore,”.
61 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  12  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
62 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  13  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
63 () Comma  così  modificato  da  letter a  d)  comma  1  art .  9  legge  regionale  26
novembre  2004,  n.  23,  che  ha  sostitui to  il regolam e n to  con  un  provvedime n to .  
64 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  1  art .  14  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17.  
65 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  1  art.  14  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17.  
66 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  26  legge  regionale  20  aprile  2018,  n.
15;  in  precede nza  modificato  da  comma  2  art.  14  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
67 () Comma  così  modificato  da  letter a  e)  comma  1  art.  9  legge  regionale  26
novembre  2004,  n.  23,  che  ha  sostitui to  le  parole  “Con  proprio  regolam e n to  la
Giunta  regionale  individua”  con  le  parole  “Con  regolame n to  sono  individuate” .
68 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  27  legge  regionale  25  luglio
2019,  n.  29  che  ha  sostitui to  la  parola  “novanta”  con  la  parola  “sessan t a” .  
69 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  27  legge  regionale  25  luglio
2019,  n.  29  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole  “ad  essa  relative”  le  parole  “;
rimangono  fermi  i  termini  previsti  dalla  vigente  norma tiva  per  le  procedu re
ambient ali”.  
70 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  15  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
71 () Comma  inseri to  da  comma  2  art.  15  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
72 () Comma  inseri to  da  comma  2  art.  15  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.   
73 () Comma  inseri to  da  comma  2  art.  15  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.   
74 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  29  novembr e  2022,
n.  27.  
75 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  16  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
76 () Comma  così  sostitui to  da  comma  2  art.  16  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
77 () Comma  così  sostitui to  da  comma  3  art.  16  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
78 () Comma  inseri to  da  comma  4  art.  16  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
79 () Comma  inseri to  da  comma  4  art.  16  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.
80 () Comma  così  modificato  da  letter a  f)  comma  1  art.  9  legge  regionale  26
novembre  2004,  n.  23,  che  ha  sostitui to  le  parole  “La  Giunta  regionale
approva,  con  proprio  regolam e n to”  con  le  parole  “Con  regolame n to  è
istituito”.  
81 () Comma  così  modificato  da  lett.  a)  comma  1  art .  17  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17.  
82 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  e  c)  comma  1  art.  17  legge  regionale
20  luglio  2007,  n.  17  in  precede nza  modificato  da  lettera  g)  comma  1  art.  9
legge  regionale  26  novembre  2004,  n.  23.



83 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  18  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
84 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  19  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
85 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  20  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
86 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  21  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
87 () Vedi  anche  quanto  disposto  dall’art .  19  della  legge  regionale  2  aprile
2014,  n.  11  ai  sensi  del  quale  nell’esecuzione  delle  opere  di  ripris tino
dell’officiosità  e  di  manutenzione  dei  corsi  d’acqua  compren d e n t i  anche  la
rimozione  di  mate riali  litoidi  dagli  alvei,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a
prevede r e  la  compens azione,  nel  rappor to  con  gli  appalta to r i ,  dell’onere  della
realizzazione  dei  lavori  con  il  valore  del  mate r iale  estra t to  riutilizzabile,  da
valutar si  sulla  base  dei  canoni  demaniali  vigenti.  
88 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  21  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
89 () Comma  così  modificato  da  letter a  h)  comma  1  art.  9  legge  regionale  26
novembre  2004,  n.  23,  che  ha  sostitui to  le  parole  “La  Giunta  regionale
definisce  con  proprio  regolam en to”  con  le  parole  “Con  regolam e n to  sono
definite”.  
90 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  22  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
91 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  22  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.
92 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  23  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
93 () Comma  abroga to  da  comma  2  art.  23  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
94 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  1  art.  24  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
95 () Periodo  così  modificato  con  soppress ione  di  parole  iniziali  da  lett.  a)
comma  2  art.  24  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.  17.  
96 () Letter a  così  modifica ta  da  lett.  b)  comma  2  art.  24  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17.  
97 () Parole  aggiun te  da  lett.  a)  comma  3  art.  24  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
98 () Parole  soppress e  da  lett.  b)  comma  3  art.  24  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
99 () Parole  aggiun te  da  lett.  c)  comma  3  art.  24  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
100 () Comma  così  modificato  da  comma  4  art.  24  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
101 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  5  art.  24  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
102 () Inseri te  parole  da  lett.  a)  comma  6  art.  24  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
103 () Parole  soppress e  da  lett.  b)  comma  6  art.  24  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
104 () Letter a  soppress a  da  comma  7  art.  24  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
105 () Parole  inseri t e  da  lett.  a)  comma  8  art .  24  legge  regionale  20  luglio



2007,  n.  17.  
106 () Parole  sostitui te  da  lett.  b)  comma  8  art.  24  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
107 () Letter a  soppress a  da  comma  9  art.  24  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
108 () Comma  inseri to  da  comma  10  art.  24  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
109 () Comma  così  modificato  da  comma  4  art.  24  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
110 () Comma  inseri to  da  comma  11  art.  24  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
111 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  25  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
112 () Comma  modifica to  da  lett.  a)  comma  1  art .  26  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
113 () Comma  modificato  da  lett.  b)  comma  1  art.  26  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
114 () Comma  inseri to  da  comma  2  art.  26  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
115 () Comma  inseri to  da  comma  2  art.  26  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.   
116 () Comma  inseri to  da  comma  2  art.  26  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.   
117 () Comma  inseri to  da  comma  2  art.  26  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.   
118 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  27  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
119 () Periodo  inseri to  dal  comma  2  art.  27  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
120 () Numero  aggiunto  da  comma  1  art.  28  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
121 () Letter a  soppress a  da  comma  2  art.  28  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
122 () Parole  aggiun te  da  comma  1  art.  29  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
123 () Vedi  anche  quanto  disposto  dall’art .  9  della  legge  regionale  21
settemb r e  2021,  n.  27  ai  sensi  del  quale  “Per  i  contra t t i  pubblici  di  servizi,
fornitur e  e  noleggio  attrezza tu r e  di  importo  inferiore  alla  soglia  di  rilevanza
comunita r ia ,  nei  procedimen t i  di  pagame n to  non  viene  opera t a  la  ritenut a
dello  0,50  per  cento  a  garanzia  dei  versame n t i  agli  enti  previdenziali  ed
assicura t ivi.”  
124 () Letter a  così  sostitui ta  da  comma  1  art.  30  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
125 () Primo  periodo  sostitui to  da  comma  2  art.  30  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
126 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  31  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
127 () Comma  così  sostitui to  da  comma  2  art.  31  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
128 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  31  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
129 () Letter a  soppress a  da  comma  4  art.  31  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.



17.  
130 () Comma  così  modificato  da  letter a  i)  comma  1  art.  9  legge  regionale  26
novembre  2004,  n.  23,  che  ha  sostitui to  le  parole  “La  Giunta  regionale,  con
proprio  regolam en to”  con  le  parole  “Un  apposito  regolame n to”.  
131 () Letter a  aggiunta  da  comma  5  art.  31  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
132 () Commi  7  bis,  7  ter  e  7  quate r  inseri ti  da  comma  1  art.  1  legge  regionale
6  agosto  2015,  n.  15.  
133 () Commi  7  bis,  7  ter  e  7  quate r  inseri ti  da  comma  1  art.  1  legge  regionale
6  agosto  2015,  n.  15.  
134 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  21  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15  che  ha  aggiunto  l’espressione  “La  medesima  procedu r a  è
obbliga to r ia  anche  prima  della  pubblicazione  del  bando  di  gara  nel  caso  in  cui
siano  decorsi  ventiqua t t ro  mesi  dalla  dichiarazione  di  pubblico  interes s e
dell’interven to  o  comunqu e,  per  i  proge t t i  interes s a t i ,  dalla  positiva
conclusione  dei  procedimen t i  di  valutazione  e  approvazione  di  cui  all’articolo
216,  comma  23  del  decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  “Codice  dei
contra t t i  pubblici”  e  l’ente  aggiudica to r e  non  sia  ancora  addivenu to
all’indizione  della  successiva  procedu r a  di  evidenza  pubblica”.  
135 () Commi  7  bis,  7  ter  e  7  quate r  inseri ti  da  comma  1  art.  1  legge  regionale
6  agosto  2015,  n.  15.  
136 () Comma  così  sostitui to  da  lett.  a)  comma  1  art.  3  legge  regionale  8
agosto  2014,  n.  27.  
137 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  6  agosto  2015,  n.  15.  
138 () Comma  così  sostitui to  da  lett.  b)  comma  1  art.  3  legge  regionale  8
agosto  2014,  n.  27.
139 () Comma  inseri to  da  lett.  c)  comma  1  art.  3  legge  regionale  8  agosto
2014,  n.  27.
140 () Comma  così  sostitui to  da  lett.  d)  comma  1  art.  3  legge  regionale  8
agosto  2014,  n.  27.  
141 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  91  legge  regionale  27  febbraio  2008,
n.  1.  
142 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art .  4  legge  regionale  8  agosto  2014,
n.  27.  
143 () Capo  contene n t e  art.  46  bis  inseri to  da  comma  1  art.  32  legge  regionale
20  luglio  2007,  n.  17.  
144 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  29  novembr e  2022,
n.  27,  il  comma  2  dell’ar t .  4  della  medesima  legge  regionale  det ta  disposizioni
transi torie:  “2.  L’elenco  regionale  dei  collauda to ri  di  cui  all’articolo  47  della
legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27,  aggiorna to  con  le  iscrizioni
pervenu te  entro  il  31  dicembr e  2021,  può  essere  utilizzato  fino  alla  data  del
31  dicembre  2022.”.
145 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  29  novembr e  2022,
n.  27.  In  precede nza  articolo  modificato  da  art.  33  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17;  e  da  art.  8  della  legge  regionale  21  settemb r e  2021,  n.  27.
146 () Ai  sensi  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  29  novembre  2022,  n.  27,
l’articolo  48  così  come  sostitui to  dall’ar ticolo  3  della  legge  regionale  29
novembre  2022,  n.  27  e  l’articolo  4  recan te  disposizioni  transi torie  trovano
applicazione  anche  per  i  conferimen t i  di  incarico  di  collaudo  dei  lavori
pubblici  di  compete nza  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  2,  lettera  a),
numero  1)  della  medesima  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27,  previs ti  da
normative  regionali  set toriali  che  att ribuiscono  la  compete nza  della  nomina



dei  collauda to r i  a  sogge t t i  diversi  dalla  stru t tu r a  regionale  compete n t e .
147 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  29  novembr e  2002,
n.  27,  il  comma  2  dell’art .  4  det ta  disposizioni  transi torie:  “2.  L’elenco
regionale  dei  collauda to ri  di  cui  all’articolo  47  della  legge  regionale  7
novembre  2003,  n.  27,  aggiorna to  con  le  iscrizioni  pervenu t e  entro  il  31
dicembre  2021,  può  essere  utilizzato  fino  alla  data  del  31  dicembr e  2022.”.  
148 () Letter a  così  soppress a  da  comma  1  art.  34  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
149 () La  parola  “contribu ti”  soppress a  da  comma  2  art.  34  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17.  
150 () Letter a  così  modifica ta  sostituendo  la  parola  “pubblici”  con  la  parola
“regionali”  da  comma  1  art.  35  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.  17.  
151 () Comma  così  modificato  sostituendo  la  parola  “stabilendo”  con  la  parola
“e”  da  lett.  a)  comma  1  art.  36  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.  17.
152 () Letter a  così  sostitui ta  da  lett.  b)  comma  1  art.  36  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17.  
153 () Parole  inseri te  da  comma  2  art.  36  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.  17.
154 () Parole  inseri t e  da  lett.  a)  comma  3  art .  36  legge  regionale  20  luglio
2007.  n.  17.  
155 () Parole  inseri te  da  lett.  b)  comma  3  art.  36  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
156 () Parole  inseri te  da  comma  4  art.  36  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.  17.
157 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  37  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
158 () Comma  così  sostitui to  da  comma  2  art.  37  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  
159 () Parole  aggiun te  da  comma  3  art.  37  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.
17.  
160 () Parole  “lette re  a)  e  b)”  sostitui te  con  le  parole  “lette re  a),  b)  e  d  bis)”  da
comma  4  art.  37  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.  17.  
161 () L’articolo  5,  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  8  reca
disposizioni  transi to rie  nel  senso  che:  
“Art.  5  - Disposizioni  transi torie  relative  all'erogazione  di  contributi  nel  settore
della  mobilità  e  dei  traspor t i .
1.  La  disposizione  di  cui  al  comma  7  dell'ar t icolo  54  della  legge  regionale  7
novembre  2003,  n.  27  "Disposizioni  generali  in  mate ria  di  lavori  pubblici  di
interes s e  regionale  e  per  le  costruzioni  in  zone  classificate  sismiche",  trova
applicazione  anche  per  gli  interven ti ,  già  finanziati  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  medesima  legge,  relativi  a  contribu ti  concessi  ai  sensi  delle  leggi
regionali  28  gennaio  1982,  n.  8  "Interven t i  regionali  per  il potenziam en to  delle
infras t ru t t u r e  e  delle  att r ezza tu r e  nel  settore  dei  traspor t i",  29  dicembr e
1988,  n.  62  "Interven t i  in  favore  della  aeropor tu al i t à  turistica  nel  Veneto",  30
dicembre  1991,  n.  39  "Interven ti  a  favore  della  mobilità  e  della  sicurezza
stradale",  9  agosto  1999,  n.36  "Norme  per  la  razionalizzazione  del  traffico  e
della  distribuzione  delle  merci  e  per  l'abbat t ime n to  dell'inquina m e n to
atmosfer ico  all'inte rno  delle  aree  urbane"  e  ai  sensi  della  legge  19  ottobre
1988,  n.366  "Norme  per  il finanziame n to  della  mobilità  ciclistica.  
In  precede nza  l’articolo  8  della  legge  regionale  28  dicembre  2004,  n.  38  ha
esteso  l’applicazione  delle  disposizioni  del  presen t e  comma  anche  ai  contribu ti
impegna t i  prima  dell’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  
162 () Parole  inseri t e  dall’ar ticolo  37,  comma  5,  della  legge  regionale  20  luglio
2007,  n.  17.  



163 () L’articolo  9,  della  legge  regionale  28  dicembre  2004,  n.  38  ha  det ta to
disposizioni  sul  fondo  previsto  dal  presen te  comma  disponendo  che  l’entità  del
fondo  da  ripar ti r e  fra  i  sogget t i  gestori  dei  progra m mi  di  finanziame n to
regionale,  qualora  gli  stessi  non  coincidano  con  una  delle  strut tu r e  regionali,  è
stabilita  nel  5  per  cento  dell’impor to  dello  stanziame n to  complessivam e n t e
destina to  nel  progra m m a  di  ripar to  approva to  con  apposi to  provvedime n to  di
Giunta  regionale.  
164 () Parole  soppress e  dall’articolo  38,  comma  1,  della  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17.  
165 () Articolo  abroga to  dall’articolo  39,  comma  1,  della  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17.  
166 () Articolo  abroga to  dall’articolo  40,  comma  1,  della  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17.  
167 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  28  aprile  2021,  n.
7;  vedi  anche  il  comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  28  aprile  2021,
n.  7  ai  sensi  del  quale  “La  Giunta  regionale  adotta  i  provvedimen t i  attua tivi
previsti  dall’articolo  66  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27
“Disposizioni  generali  in  mate r ia  di  lavori  pubblici  di  interes se  regionale  e  per
le  costruzioni  in  zone  classificate  sismiche”  così  come  sostitui to  dal  comma  1,
entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge”.
168 () Numero  abroga to  dall’ar ticolo  41,  comma  1,  della  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17.  
169 () Numero  aggiunto  dall’articolo  41,  comma  2,  della  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17.  
170 () Numero  abroga to  dall’ar ticolo  41,  comma  3,  della  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17.  
171 () Numero  abroga to  dall’ar ticolo  41,  comma  4,  della  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17.  
172 () Articolo  sostitui to  dall’articolo  9,  comma  2,  della  legge  regionale  26
novembre  2004,  n.  23.  
173 () L’articolo  34,  della  legge  regionale  16  febbraio  2010,  prevede,  in  deroga
a  quanto  previsto  dal  presen t e  articolo,  l’att ribuzione  a  Veneto  Strade  SPA
delle  funzioni  di  autori tà  esproprian t e  per  la  rete  viaria  regionale.  
174 () Comma  così  sostitui to  dall’articolo  2,  comma  1,  della  legge  regionale  21
maggio  2004,  n.  13.  
175 () Comma  così  sostitui to  dall’articolo  2,  comma  2,  della  legge  regionale  21
maggio  2004,  n.  13.   
176 () Comma  aggiunto  dall’ar ticolo  42,  comma  1,  della  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17.  
177 () Articolo  inseri to  dall’articolo  43,  comma  1,  della  legge  regionale  20
luglio  2007,  n.  17.  
178 () A seguito  della  modifica  reca ta  dall’ar ticolo  9,  comma  1,  letter a  d),  della
legge  regionale  26  novembr e  2004,  n.  23  all’articolo  19,  comma  5,  della
presen t e  legge  si  trat t a  di  un  provvedime n to  della  Giunta  regionale.  
179 () A seguito  della  modifica  reca ta  dall’articolo  9,  comma  1,  lette ra  k),  della
legge  regionale  26  novembr e  2004,  n.  23  all’articolo  47,  comma  8,  della
presen t e  legge  si  trat t a  di  un  provvedime n to  della  Giunta  regionale.  
180 () Le  parole  “dell’ar ticolo  69”  sostitui te  con  le  parole  “dell’articolo  70”  da
comma  1  art.  44  legge  regionale  20  luglio  2007,  n.  17.  
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